


COMITATO D E I MI NI STRI  P E R  IL M E Z Z O G I O R N O

STUDI MONOGRAFICI 
SUL MEZZOGIORNO

CASSA PER 
IL  M EZZOGIORNO

C O M IT -.M IN M E Z -Z -.-• 

...l......19I1.CW.......

....IxLv*n«3..47..Q4qua

BIBLIO TEC A

te

A CORREDO DELLA RELAZIONE SULL’ATTUAZIONE DEL PIANO DI COORDINAMENTO 
DEGLI INTERVENTI PUBBLIQ NEL MEZZOGIORNO PRESENTATA AL PARLAMENTO 
D A LL’ON. G IU LIO  CAIATI M IN ISTRO  PER GLI IN TER V E N TI STRAORDINARI

NEL MEZZOGIORNO IL 30 APRILE 1972



Stampato in Italia ■ Printed in Italy 

(2212229) Roma, 1972 -  Istituto Poligrafico dello Stato P. V .



I N D I C E

I l bilancio economico del M ezzogiorno nel 1971 Pag.

A spetti demograhci e delle forze di lavoro del M ezzogiorno » 51



La Segreteria Qenerale del Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mez' 
zogiomo si è avvalsa, ai fini della predisposizione e redazione delle monografie 
contenute in questo volume di Studi a  corredo della Relazione sull’attuazione del 
Piano di coordinamento, della collaborazione:

-  d e l l ’ IsT iT U T O  C e n t r a l e  d i  S t a t i s t i c a  per « Il bilancio economico del 
Mezzogiorno nel 1971 »;

-  d e l  prof. A n t o n i o  G o l i n i  per « Aspetti demografici e delle forze 
di lavoro del Mezzogiorno »;

Nelle tabelle sono stati adoperati i seguenti segni convenzionali:

linea (— ) quando il fenomeno non esiste o quando pur esistendo ed essendo 
rilevato i casi non si sono verificati;

quattro punti (....) quando il fenomeno esiste ma i dati non si conoscono 
per qualsiasi ragione;

due punti (..) per i numeri, tanto assoluti che relativi, che non raggiungono 
la cifra significativa dell’ordine minimo considerato.



IL B I L A N C I O  E C O N O M I C O  
D E L  M E Z Z O G I O R N O  N E L  1971

I. La formazione del reddito. — IL L’impiego delle risorse. -  III. Il conto economico del Mezzogiorno.
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CAPITOLO I 

LA FORMAZIONE DEL REDDITO

1. -  PREM ESSA

Il presente studio ha lo scopo di fornire notizie sulla formazione e suU’impiego delle 
risorse nel Mezzogiorno durante il 1971, facendo riferimento sia ai risultati raggiunti negli 
anni precedenti sia a quelli registrati nella restante parte del Paese.

I dati riguardanti gli anni 1969 e 1970 differiscono da quelli in precedenza pubblicati 
essenzialmente perchè l ’istituto Centrale di Statistica ha potuto disporre nei primi mesi del 
1972 di fonti statistiche più dettagliate.

2. -  L ’A G RIC O LTU RA , LE FO RESTE E LA PESCA

2.1. -  I RISU LTA TI ECONOMICI GENERALI.

Nel 1971 il settore dell’agricoltura, delle foreste e della pesca ha raggiunto, nel suo 
insieme, livelli produttivi abbastanza soddisfacenti e tali comunque da compensare la fles­
sione verificatasi nel 1970. Il valore della produzione lorda vendibile ha infatti raggiunto i 
2.615,8 miliardi di lire con un aumento rispetto all’anno precedente deU’8,4 % in termini 
monetari, dovuto più all’effettivo incremento della produzione ( +  7,2 %) che ad un ulte­
riore slittamento dei prezzi ( +  1,1 %).

Nello stesso tempo è continuata l ’espansione delle spese per l’acquisto di beni e servizi 
intermedi da parte degli agricoltori, il cui importo è salito nel 1971 a 397,8 miliardi di lire 
con un aumento del 10,2 % imputabile in parte a variazioni di quantità ( +  5,5 % ) ed in 
parte a variazioni di prezzo ( +  4,5 %).

Come si può constatare dal confronto delle due variazioni di prezzo, relative rispetti­
vamente ai prodotti venduti ( +  1,1 % ) ed a quelli acquistati ( +  4,5 %), la ragione di scam­
bio è risultata ancora ima volta sfavorevole al settore agricolo.

La risultante finale dell’attività produttiva, cioè il prodotto lordo, ha registrato un 
netto progresso passando da 2.052,3 miliardi di lire nel 1970 a 2.218,0 miliardi nel 1971 
con un aumento dell’8,l  % in moneta corrente e del 7,5 % in termini reali. Se infine si con­
siderano anche i contributi correnti versati dall’Amministrazione pubblica, che, in conse­
guenza soprattutto degli eccezionali raccolti di grano duro e olio d’oliva, sono stati di gran
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lunga superiori ( +  32,1 %) a quelli dell’anno precedente, il valore aggiunto al costo dei 
fattori risulta pari a 2.447,8 miliardi di lire correnti, con un incremento del 10,0 % rispetto 
al 1970.

Alla favorevole espansione dell’attività agricola ha fatto riscontro un incremento del 
volume dei fattori produttivi impiegati. In particolare il 1971 è stato caratterizzato da una 
inversione nella tendenza all’esodo dalle campagne, che però ha riguardato esclusivamente 
i lavoratori marginali passati da 320 a circa 412 mila unità ( +  28,7 %), mentre i lavoratori 
permanenti hanno continuato, anche se con un ritmo più contenuto, ad abbandonare i 
campi. La causa di questo fenomeno va ricercata principalmente nelle diminuite occasioni 
di lavoro extra-agricolo.

Il lieve aumento della consistenza delle forze di lavoro si è accompagnato ad un sensibile 
sviluppo della meccanizzazione che ha interessato in particolar modo le moto-operatrici, 
per le quali la quota di nuove immatricolazioni è aumentata del 16,9 % rispetto al 1970, 
mentre ad un tasso più contenuto ( +  2,1 %) si sono sviluppati gli acquisti di trattrici agricole.

2 .2 . -  L ’a n d a m e n to  d ella  p r o d u z io n e  a g r ic o l a  e  d e i prezzi.

Le vicende climatiche in complesso favorevoli, nonostante la prolungata siccità estivo- 
auturmale, l ’adozione di più moderne e aggiornate tecniche colturali e i consistenti investi­
menti effettuati negli ultimi anni, hanno contribuito a realizzare un notevole incremento 
produttivo nel comparto delle coltivazioni agricole e degli allevamenti zootecnici ( +  7,5 %). 
Tale positiva evoluzione è la risultante di una notevole espansione delle coltivazioni erbacee 
( +  8,6 %) e legnose ( +  9,4 %), dovuta soprattutto ai ragguardevoli raccolti di alcuni pro­
dotti fondamentali dell’agricoltura meridionale quali il frumento duro, le olive e gli agrumi, 
soltanto in parte compensata dal più contenuto ritmo di accrescimento delle produzioni 
zootecniche ( +  2,3 %).

La produzione lorda vendibile del settore in esame ha pertanto raggiunto nel 1971 un 
valore pari a 2.495,1 miliardi di lire correnti con un aumento dell’8,9 %.

Per quanto riguarda le coltivazioni erbacee, i soddisfacenti risultati conseguiti sono da 
porsi in relazione al rilevante sviluppo deUa produzione cerealicola ( +  22,5 %) e in parti­
colare a quella del frumento duro ( +  24,5 %), sviluppo determinato da molteplici fattori 
tra i quali, oltre quelli già citati, la stabilità dei prezzi —  assicurata dalle vigenti regolamenta­
zioni comunitarie —  e la crescente diffusione di sementi selezionate: le rese unitarie sono 
passate da 16,4 quintali per ettaro nel 1970 a 20,2 quintali nel 1971 con un incremento del 
23,2 %, mentre la superficie investita è aumentata solo dell’1,0 %.

Considerevoli aumenti si sono verificati anche nella produzione del frumento tenero, 
dell’orzo e dell’avena, mentre il granoturco è rimasto pressoché sugli stessi livelli deU’anno 
precedente (—  0,3 %).

Alle suddette vicende produttive ha corrisposto un andamento del mercato dei cereali 
relativamente stabile, essendosi contrapposto ad un aumento di prezzo del frumento tenero 
( +  2,2 %), dell’orzo ( +  1,8 %) e dell’avena (+  1,2 % ) una flessione di quello del frumento 
duro (—  0,3 % ) e della segale (—  0,6 %), determinando un incremento medio pari allo 0,6 %.

Passando alle leguminose da granella si osserva che la tendenza alla riduzione deUe 
superfici seminate è continuata con un ritmo sostenuto provocando una sia pur contenuta 
flessione delle relative produzioni (—  2,0 %). Tuttavia, la più consistente lievitazione dei 
prezzi ( +  6,0 %) ha consentito di incrementare il valore a prezzi correnti della produzione 
dei legumi secchi del 3,9 %.
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La produzione di legumi freschi, patate e ortaggi, ha registrato un incremento pro­
duttivo ( +  1,2 %), cui ha fatto riscontro una lieve flessione dei prezzi (—  1,4 % ) soprat­
tutto nel settore orticolo.

Anche le coltivazioni industriali e floreali hanno conseguito nel 1971 un soddisfacente 
incremento di produzione (+  3,8 %) accompagnato da una lievitazione dei prezzi dell’ordi­
ne del 6,5 %. In particolare, la produzione di tabacco è risultata superiore del 4 % a quella 
del 1970, mentre i prezzi hanno subito una lieve contrazione (—  1,4 %). Per contro la bar­
babietola da zucchero, avendo ridotto la propria superficie in misura più accentuata che 
negli anni precedenti (—  12,5 %), ha registrato una flessione produttiva dell’l,4  %, ampia­
mente compensata tuttavia da un più alto grado polarimetrico dovuto all’elevato tenore 
zuccherino delle radici consentendo, oltre ad una maggiore produzione di zucchero, livelli 
di prezzi molto sostenuti ( +  22,2 %).

Le coltivazioni legnose hanno conseguito un complessivo aumento di produzione del 
9,4 %, grazie soprattutto agli ottimi risultati dell’olivicoltura (+  22,6 %), degli agrumi 
(+  7,7 %) ed in parte anche della viticoltura ( +  6,4 %), nonostante che quest’ultima col­
tura abbia registrato una notevole flessione nell’Italia settentrionale e centrale.

I motivi di questi eccezionali raccolti sono da ricercarsi sia nell’entrata in produzione 
di nuovi impianti più moderni e razionali, sia negli eventi climatici favorevoli che harmo esal­
tato gli effetti del miglioramento delle tecniche di coltivazione. Contemporaneamente la 
lievitazione dei prezzi è risultata di modeste proporzioni ( +  0,8 %), come conseguenza di 
un generale aumento di tutti i gruppi di prodotti che compongono il settore, ad eccezione 
di una flessione riscontrata nei prodotti vitivinicoli.

In particolare si rileva che i risultati della vendemmia sono stati positivi nelle regioni 
meridionali superando del 5,9 % quelli ottenuti nel 1970. Il vino prodotto è risultato, quindi, 
pari a 27,6 milioni di ettolitri con un incremento del 6,9 %, mentre l ’uva da tavola ha regi­
strato un modesto incremento di produzione ( +  2,1 %), accompagnato da prezzi sufficien­
temente remunerativi ( +  4,8 %).

U n’annata di primato si è avuta anche per l’olivo la cui produzione, con 26,7 milioni 
di quintali, ha realizzato un incremento (+  44,7 %) mai raggiunto in passato, come conse­
guenza di una armata di « carica » imita ad un andamento climatico che ha favorito l ’elimi­
nazione dei danni provenienti da attacchi parassitari.

Anche per gli agrumi il 1971 è stata im’annata eccezionale che ha fatto registrare un 
incremento quantitativo del 7,7 % rispetto al 1970, neutralizzando completamente la fles­
sione dello scorso anno (—  6,2 %).

Passando al settore della frutta fresca e in guscio, si osserva che, nonostante la continua 
espansione delle superfici a coltura specializzata, contrariamente a quanto si verifica nel­
l’Italia settentrionale, nel Mezzogiorno la produzione ha subito nel 1971 un calo non tra­
scurabile (—  5,6 %), in parte compensato dall’aumento dei prezzi ( +  4,6 % ). La diminu­
zione quantitativa registrata è però da imputarsi quasi esclusivamente ad un andamento 
stagionale sfavorevole, che ha influenzato alcune colture quali l ’albicocco e il mandorlo, 
le cui produzioni sono discese rispettivamente del 13,8 % e del 41,9 %. Per le altre specie 
di frutta si sono registrati aumenti anche sensibili, come per le pesche ( +  36,3 % ) e per le 
ciliege ( +  15,3 %).

Positivo è stato lo sviluppo dei prodotti zootecnici per effetto sia di aggiornate tecniche 
di allevamento, sia del forte incremento della domanda di latte e carne all’intemo della cir­
coscrizione. La produzione vendibile dell’intero settore ha raggiimto nel 1971 i 540,7 mi­
liardi di lire, con un aumento quantitativo del 2,3 % rispetto al 1970; i prezzi a loro volta 
harmo subito una sensibile lievitazione ( +  6,4 %).



12 IL  BILA N CIO ECO NO M ICO D EL MEZZOGIORNO NEL 1971

T abella 1. -  V a lo r e  d e l la  p rodu zione  lo rd a  v en d ib i le  d el l ’a g r i c o l tu r a  
e  d eg li  a l le v a m e n t i  z o o te cn ic i  a  prezz i  19 6 3  

(Miliardi di lire)

CLASSI

19  6 9

Coltivazioni erbacee e foraggere.................................................

Coltivazioni legnose..........................................................................

Allevamenti z o o te cn ic i...................................................................

T o t a l e  . . .

19  70

Coltivazioni erbacee e foraggere.................................................
Coltivazioni legnose..........................................................................
Allevamenti zo o tecn ic i...................................................................

T o t a l e  . . .

19  71

Coltivazioni erbacee e foraggere.................................................
Coltivazioni legnose..........................................................................

Allevamenti zo o tecn ic i...................................................................

T o t a l e  . . .

Mezzogiorno Centro-Nord I t a l i a

755 ,0 1 .1 4 0 ,9 1 .8 9 5 ,9
888 ,4 547,3 1 .4 3 5 ,7
420 ,2 1 .750 ,3 2 .1 7 0 ,5

2 .0 6 3 ,6 3 .4 3 8 ,5 5 .5 0 2 ,1

743,1 1 .157 ,3 1 .9 0 0 ,4
814 ,8 604,5 1 .419 ,3
430 ,9 1 .7 7 4 ,4 2 .2 0 5 ,3

1 .9 8 8 ,8 3 .5 3 6 ,2 5 .5 2 5 ,0

806,8 1 .0 9 6 ,6 1 .9 0 3 ,4
891 ,2 545 ,9 1 .437 ,1
440 ,6 1 .8 2 2 ,6 2 .2 6 3 ,2

2 .1 3 8 ,6 3 .4 6 5 ,1 5 .6 0 3 ,7

Indici 1971 {1970 =  100)

Coltivazioni erbacee e foraggere.................................................  108 6

Coltivazioni legnose..........................................................................  109,  i
Allevamenti zo o tecn ic i...................................................................  102 ì

T o t a l e  . . .  1 07 ,S

Fonte:  ISTA T.

94 , 8  

9 0 , ì  

102,7

98 . 0

100,2
101.3  

102,6

101 . 4

L’analisi dei singoli prodotti consente di mettere in evidenza il soddisfacente aumento 
quantitativo delle carni bovine (+  4,6 % ) e suine (+  4,1 %) e quello più modesto delle 
carni avicunicole ( +  1,9 %), mentre è continuata la riduzione della produzione delle carni 
equine, ovine e caprine a causa della persistente contrazione della consistenza degli alleva­
menti. Più rilevante è stato l’incremento della produzione del latte di vacca (+  9,0 %) a 
cui si è contrapposta un’altrettanto sensibile flessione del latte ovino e caprino (— 8,7 %). 
Buono è stato anche lo sviluppo della produzione delle uova ( +  2,7 %) in relazione ad 
una crescente razionalità degli allevamenti avicoli.
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T a b e l l a  2. -  P r in c ip a l i  p ro d u z io n i  a g r ic o le
(Migliaia di quintali)

C O L T U R E

Frumento . . .  .
Segale ..........
O rz o ..............
A v en a ..............
Riso (risone) 
Granoturco . .

Fava ................
Fagiuolo . . . .
C e c e ..............
Lenticchia . .

Barbabietola da zucchero (“)
Tabacco (“) .................................
Canapa tiglio ............................
Semi oleosi ..............................

1 9  7 0 1 9 7 1 Indici 1971 (1970 - 10 0 )

Mezzo­
giorno

Centro-
Nord Italia Mezzo­

giorno
Centro-

Nord Italia Mezzo­
giorno

Centro-
Nord Italia

C e r c a i i

33.406 63.480 96.886 40.239 60.464 100.703 120 ,S 9S,2 1 0 ^ 0
56 629 685 46 499 545 82,1 7 9 , ì 79,6

1.267 1.879 3.146 1.464 2.207 3.671 11S,S 117,S 116,7
2.990 1.868 4.858 3.356 1.652 5.008 112,2 88,4 1 0 ì , l

85 8.100 8.185 85 8.838 8.923 100,0 109,1 109,0
3.539 44.004 47.543 3.528 41.160 44.688 99,7 9 i ,S 94,0

L e g u m i l i o s e  d a g r a n e I l a

2.960 731 3.691 2.872 620 3.492 97,0 84,8 94,6
1.092 523 1.615 1.058 327 1.385 96,9 6 2 ,S 8 f ,8

326 11 353 281 19 300 86,2 70,4 85,0
44 6 50 45 3 48 102 ,ì >0,0 96,0

C o l t u r e  i n d u s t r i a l i
16.480

522
10
50

78.700
262

156

95.180 
784 10 
206

16.247
543

4
49

71.515 87.762 98,6 90,9 92,2
248 791 104,0 94,7 100,9

1 5 44,0 — S0,0
215 264 98,4 137,6 128,2

P a t a t e  e o r t a g g i

P a ta te ............................
Fag iu o lo .......................
P ise llo ............................
P om o d o ro ...................
Peperone .....................
C a rcio fo .......................
Cavolo (“) ...................
Cavolfiore (“) ..............
Cipolla e a g l io .........
Popone e cocomero

17.215
1.239
1.400

23.315
2.769
5.378
3.335
4.681
2.402
4.910

19.462
1.549
1.140

12.864
1.470
1.330
4.871
2.764
3.370
5.477

36.677
2.788
2.540

36.179
4.239
6.708
8.206
7.445
5.772

10.387

16.692
1.2261.416

22.705
2.807
6.027
3.150
4.727
2.351
4.976

15.983 32.675 97,0 82,1 89,1
1.368 2.594 99,0 88,3 93,0
1.220 2.636 101,1 107,0 103,8

10.906 33.611 97,4 84,8 92,9
1.410 4.217 101,4 95,9 99,5
1.406 7.433 112,1 105,7 110,8
4.317 7.467 9 4 ,S 88,6 91,0
2.272 6.999 101,0 82,2 94,0
3.216 5.567 97,9 95,4 96,4
5.570 10.546 101,3 101,7 101,5

F r u t t a  e a g r u m i

Arancio (a). .  ., 
Mandarino (“) 
Limone («) . .
M e lo ..................
P e r o .................
Pesco ..............
Albicocco . . .
C iliegio ............
Susino ............
Mandorlo . . .  
N o ce .................

12.808
2.738
7.454
2.513
2.301
3.319

956
1.089

502
2.287

715

442
25
20

18.102
16.762
7.955

247
1.015

872
19

107

13.250
2.763
7.474

20.615
19.063
11.274
1.203
2.104
1.374
2.306

822

14.753
3.133
7.318
2.808
2.362
4.523

824
1.209

579
1.329

749

293 15.046 115,2 66,3 113,6
25 3.158 114,4 100,0 114,3
17 7.335 98,2 85,0 98,1

14.167 16.975 111,7 78,3 82,3
14.699 17.061 102,7 87,7 89,5
7.983 12.506 136,3 100,4 110,9

238 1.062 86,2 96,4 88,3
1.031 2.240 111,0 101,6 106,5

875 1.454 115,3 100,3 105,8
20 1.349 58,1 105,3 58,5
98 847 154,8 91,6 103,0

Vite (a) 
Olivo (“)

V i t e  e o l i v o
44.032 63.205 107.237 46.609 54.029 
18.459 2.780 21.239 26.712 4.288

(a) Dati raaggionaentc suscettìbili di variazione per il 1971.

100.638 10S,9 SS,S 93,S 
31.000 144,7 1 H , 2  146,0

Fonte: ISTA T.
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R A M I  E C L A S S I

T abella 3 . -  P r o d o t t o  lo rd o  a l  c o s to  del

(M iliardi

Mezzogiorno

1 9  6 9

Centro-Nord Italia

P r o d u z i o n e  l o r d a  v e n d i b i l e  d e l l e  c o l t i v a z i o n i  e r b a c e e

-  cerea li........................................................................................................................
-  legumi secchi ........................................................................................................
-  legumi freschi, patate e ortaggi........................................................................
-  prodotti industriali e floreali..........................................................................

T o t a l e  . . .

P r o d u z i o n e  l o r d a  v e n d i b i l e  d e l l e  c o l t i v a z i o n i  f o r a g g e r e  

P r o d u z i o n e  l o r d a  v e n d i b i l e  d e l l e  c o l t i v a z i o n i  l e g n o s e

-  prodotti vitivinicoli ............................................................................................
-  prodotti deU’olivicoltura...................................................................................
-  agrumi ......................................................................................................................
-  fru ttife ri...................................................................................................................
-  altri p rod otti..........................................................................................................

T o t a l e  . . .

P r o d u z i o n e  l o r d a  v e n d i b i l e  d e i  p r o d o t t i  z o o t e c n i c i  a l i m e n t a r i

-  c a rn i...........................................................................................................................
-  latte ...........................................................................................................................
-  altri p rod otti..........................................................................................................

T o t a l e  . . .

P r o d u z i o n e  l o r d a  v e n d i b i l e  d e i  p r o d o t t i  z o o t e c n i c i  n o n  a l i m e n t a r i

-  lana ...........................................................................................................................
-  altri p rod otti..........................................................................................................

T o t a l e  . . .

T o t a l e  p r o d u z i o n e  l o r d a  v e n d i b i l e  . . .

A c q u i s t o  d i  b e n i  e  s e r v i z i

-  concimi e antiparassitari...................................................................................
-  spese per il bestiame .......................................................................................
-  sementi e altre spese ........................................................................................

T o t a l e  . . .  

P r o d o t t o  l o r d o  . . .

P r o d u z i o n e  l o r d a  v e n d i b i l e  ......................................................................................................
A cftuisro d i  b e n i  e  s e r \t z i ............................................................................................................

P r o d o t t o  l o r d o

P r o d l iz i o n e  l o r d a  v e n d i b i l e  ......................................................................................................
A c q u i s t o  d i  b e n i  e  s e r v i z i ............................................................................................................

P r o d o t t o  l o r d o

P r o d u z i o n e  l o r d a  v e n d i b i l e  ......................................................................................................

A c q u i s t o  d i  b e n i  e  s e r v i z i ............................................................................................................

P r o d o t t o  l o r d o

C o n t r i b u t i  a l l a  p r o d u z i o n e ......................................................................................................

P r o d o t t o  l o r d o  a l  c o s t o  d e i  f a t t o r i

Fonte: ISTA T.

256.5
29.5 

458,0
67.5

811.5 
3 ,4

373.0
224.0 
173,3 
216,2

2,2
988,7

294,5
107,9
54,6

457,0

3 ,6
0 ,4
4 ,0

2 .264,6

71,0
141,3
109,6
321,9

1.942,7

49,5
4 ,4

45,1

65.1
19.1
46,0

2 .379,2
345,4

2 .033 ,8
181,9

2 .215,7

A  g r

547,4
10,4

446,7
215,3

i c o l t u r a

803,9
39,9

904.7
282.8

1.219,8 2.031,3
15,5 18,9

409,5 782,5
41,9 265,9

0 ,7 174,0
258,3 474,5

6,2 8,4
716,6 1.705,3

1.148,0 1.442,5
492,6 600,5
187,7 242,3

1.828,3 2.285,3

1,8 5,4
3 ,6 4,0
5,4 9,4

3 .785 ,6 6.050,2

145,2 216,2
678,2 819,5
244,7 354,3

1.068,1 1.390,0
2 .717,5 4.660,2

F  0 T e
130,3 179,8

8,7 13,1
121,6 166,7

P e
66,2 131,3
18,0 37,1
48,2 94,2

T  O
3.982,1 6.361,3
1.094,8 1.440,2
2.887,3 4.921,1

48,7 230,6
2 .936 ,0 5.151,7



LA FORM AZIONE DEL REDDITO 15

fa t to r i  d e l l ’a g r i c o l tu r a ,  d elle  fo re s te  e  d el la  p e s c a  

di lire)
1 9  7 0 1 9  7 1

zzogiomo Centro-Nord Italia

1 0 t e  c  n i a
243,0 593,9 836,9

28,4 10,7 39,1
515,5 491,3 1.006,5

75,0 217,9 292,2

861,9 1.313,8 2.175,7
3,5 15,6 19,1

321,1 448,9 769,4
218,5 42,0 260,5
164,3 2,2 166,5
222,3 261,2 483,5

2,3 6 ,9 9,2
928,5 760,6 1.689,1

307,6 1.180,4 1.488,0
129,3 543,2 672,5
56,3 186,6 242,9

493,2 1.910,2 2.403,4

3,5 1,6 5,1
0,4 3,1 3,5
3,9 4,7 8,6

2.291,0 4.004 ,9 6.295,9

73,4 155,9 229,3
144,8 757,3 902,1
117,3 265,2 ,382,5
335,5 1.178,4 1.513,9

1.955,5 2.826,5 4.782,0

Mezzogiorno Centro-Nord

299,4
39,5

514,6
82,9

926,4
3,7

330.3
270.5
201.6
219.4 

____W
1.024,3

323,2
151,1
62,7

537,0

3,3 
____0 ^

3,7
2.495.1

72,9
169.0
129.0
370,9

2.124.2

Italia

Indici 1971 ( 1970 =  100 )

Mezzogiorno Centro-Nord Italia

585,6 885,0 123,2 98,6 105,7
7,4 36,9 103,9 69 ,2 94,4

444,1 958,7 99,8 90,4 95,2
224,4 307,3 110,5 103,0 104,9

1.261,5 2 .187,9 107,5 96,0 100,6

16,4 20,1 105,7 105,1 105,2

395,4 725,7 102,9 88,2 94,3
58,4 329,1 123,9 139,0 126,3

2,1 203,7 122,7 95,5 122,3
255,4 474,8 98,7 97,8 98,2

8,7 11,0 100,0 126,1 119,6

720,0 1.744,3 110,3 94,7 103,3

1.254,9 1.578,1 105,1 106,3 106,1
617,4 768,5 116,9 113,7 114,3
208,4 271,1 111,4 111,7 111,6

2.080,7 2.617,7 108,9 108,9 108,9

1,3 4 ,6 94,3 81,3 90,2
2,1 2,5 100,0 67,7 71,4

3 ,4 7,1 94,9 72,3 82,6

4 .082,0 6.577,1 108,9 101,9 104,5

168,2 241,1 99,3 107,9 105,1
831,1 1.000,1 116,7 109,7 110,9
280,4 409,4 110,0 105,7 107,0

1.279,7 1.650,6 110,6 108,6 109,0

2.802,3 4.926,5 108,6 99,1 103,0

S t e

49,8
4 ,6

45,2

133,6
9,1

124,5

183,4
13,7

169,7

46,6
4 ,8

41,8

140,1
9 ,6

130,5

186,7
14,4

172,3

9},6
104,3

9 2 ,S

104,9
105,5
104,8

101,8
105,1
101,5

s e  a

72,4
20,8

51,6

t a l e

71,1
19.0
52.1

143,5
39,8

103,7

74.1
22.1

52,0

69,7
19,5
50,2

143,8
41,6

102,2

102.3
106.3
100,8

98,0
102,6

96,4

100,2
104,5

98,6

2.413,2 4 .209,6 6.622,8 2.615,8 4.291,8 6 .907,6 108,4 102,0 104,3

360,9 1.206,5 1.567,4 397,8 1.308,8 1.706,6 110,2 108,5 108,9

2.052,3 3.003,1 5.055,4 2.218,0 2.983,0 5.201 ,0 108,1 99,3 102,9

173,9 55,5 229,4 229,8 75,8 305.6 132,1 136,6 133,2

2.226,2 3.058,6 5.284,8 2.447,8 3.058,8 5.506 ,6 110,0 100,0 104,2
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2.3. -  Le s p e s e  p e r  l a  p r o d u z i o n e  a g r i c o l a .

L ’impiego dei mezzi tecnici da parte degli agricoltori è continuato anche nel 1971 a 
svilupparsi con un ritmo molto sostenuto. Infatti, le spese per acquisto di beni e servizi 
intermedi hanno raggiunto un valore di 370,9 miliardi di lire con un aumento del 10,6 % 
in termini monetari e del 5,6 % in termini reali. L ’incidenza delle spese sul valore comples­
sivo della produzione, passando dal 14,6 % al 14,9 %, è ancora molto modesta e lontana 
da quella verificatasi nel Centro-Nord (31,3 % ): fenomeno, questo, che deve essere posto 
in relazione col carattere estensivo delle colture agrarie e con la limitata importanza degli 
allevamenti zootecnici che solo in questi ultimi anni hanno dato segno di una accentuata 
ripresa.

Nell’analisi delle singole categorie di spesa si riscontra una sola flessione, peraltro non 
molto sensibile (—  1,9 %), nel consumo dei concimi e antiparassitari, mentre tutte le altre 
categorie hanno marcato una notevole espansione.

Sensibili aumenti haimo segnato, infatti, le spese per il bestiame ( +  8,3 %) per effetto 
sia della ridotta produzione di foraggio, che ha provocato un maggior ricorso ad altri man­
gimi, sia della crescente razionalità degli allevamenti con conseguente richiesta di mangimi 
di qualità più pregiata ad alto tenore nutritivo. I prezzi, a loro volta, hanno subito un consi­
stente incremento dell’ordine del 7,8 % .

La diffusione della meccanizzazione è confermata dal notevole aumento nell’impiego 
dell’energia motrice ( +  13,1 %).

Anche le rimanenti categorie sono cresciute in termini quantitativi: in particolar modo 
quella delle acque irrigue ( + 8,1 %) che sono state più richieste a causa della prolungata 
siccità.

2.4. -  Il p r o d o t t o  l o r d o  d e l l ’a g m c o l t u r a .

Riepilogando i risultati economici ottenuti nel 1971 dal settore agricolo-zootecnico 
si rileva che il valore della produzione vendibile è passato da 2.291,0 a 2.495,1 miliardi di 
lire con im incremento monetario dell’8,6 % ed uno reale del 7,5 % ; il valore dei beni e 
servizi intermedi impiegati ha contemporaneamente registrato un incremento in termini di 
valore e di quantità rispettivamente del 10,6 % e del 5,6 %.

Pertanto il prodotto lordo ha raggiunto un valore di 2.124,2 miliardi di lire con un 
incremento monetario rispetto al 1970 dell’8,6 % ed uno reale del 7,8 %.

2.5. -  Il p r o d o t t o  l o r d o  d e l l e  f o r e s t e  e  d e l l a  p e s c a .

I settori delle foreste e della pesca haimo conseguito nel 1971 risultati non del tutto 
soddisfacenti. La produzione vendibile delle foreste con im valore di 46,6 miliardi di lire 
è aumentata, rispetto al 1970, del 2,1 % in termini reali; contemporaneamente la spesa per 
l’acquisto di beni e servizi correnti raggiungendo i 4,8 miliardi di lire ha registrato un incre­
mento, sempre in termini quantitativi, più alto ( +  3,2 %).

Pertanto il valore aggiunto delle foreste è aumentato soltanto del 2,0 % in termini 
reali ed ha segnato vma flessione in termini monetari per effetto di una più consistente dimi­
nuzione dei prezzi.
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Passando al settore della pesca si osserv'a che ad un modesto aumento quantitativo 
( +  1,3 %) della produzione lorda vendibile, si è accompagnato un altrettanto modesto 
incremento dei prezzi ( +  1,0 %). In conseguenza di ciò, il valore a prezzi correnti della 
produzione ittica è salito a 74,1 miliardi di lire con un incremento monetario del 2,3 %. 
Se si aggiunge che i costi per beni e servizi acquistati sono cresciuti ad un tasso più elevato 
( +  4,5 %), il valore aggiunto del settore ha registrato un incremento di appena lo 0,8 % 
in termini monetari ed una diminuzione dello 0,3 % in termini quantitativi.

3. -  L ’INDUSTRIA

3.1. -  I RISULTATI ECONOMICI GENERALI.

Durante il 1971 il prodotto lordo delle attività industriali è ammontato a 3.725,7 mi­
liardi di lire, segnando, rispetto al 1970, un aumento del 3,9 % in termini monetari. Tale 
aumento, che non si discosta molto da quello registrato per il resto dell’Italia (3,8 %), ri­
sulta tuttavia più che assorbito dall’aumento dei prezzi intervenuto tra i due anni in esame. 
Espresso, infatti, in termini reali, il prodotto lordo delle attività industriali nel Mezzogiorno 
ha subito una flessione dell’1,1 %, appena di poco inferiore a quella avutasi per il resto 
dell’Itaha (1,3 %).

Per effetto dei risultati conseguiti nel corso del 1971, l ’incidenza del prodotto lordo 
delle attività industriali sul prodotto lordo del settore privato nel Mezzogiorno è discesa, 
in termini monetari, dal 34,1 % nel 1970 al 32,6 % nel 1971.

Esaminando l’andamento produttivo per i singoli rami di attività industriale, risultati 
positivi sono stati conseguiti dal comparto delle industrie manifatturiere, il cui valore ag­
giunto nel 1971, espresso in termini monetari, segna un incremento del 6,2 % rispetto al 
1970; invece, risultati meno soddisfacenti si sono avuti nel settore delle estrattive ( +  3,7 %), 
nell’elettricità, gas e acqua ( +  4,7 %) e nelle industrie delle ' costruzioni (— 0,1 %).

3.2. -  Le i n d u s t r i e  e s t r a t t i v e .

Il prodotto lordo delle industrie estrattive nel Mezzogiorno è ammontato nel 1971 a 
131,1 miliardi di lire, con vm incremento monetario del 3,7 % rispetto al 1970, incremento 
che tuttavia, in termini reali, si trasforma in una flessione per effetto della lievitazione dei 
prezzi inten^enuta tra i due anni.

Se si analizza l ’andamento produttivo del settore rivolgendo l ’attenzione ai principali 
prodotti, si riscontra una tendenza negativa piuttosto generalizzata, con flessioni di produ­
zione del 9,3 % per il metano, dell’8,0 % per il petrolio greggio, del 13,3 % per il carbone 
Sulcis, del 30,4 % per lo zolfo e del 5,8 % per i sali potassici.

In termini di quantità va rilevato che, tra il 1970 e il 1971, la produzione del metano 
nel Mezzogiorno è scesa da 4.649 a 4.219 milioni di me., quella di petrolio greggio da 1.388 
a 1.277 mila tonnellate, quella di carbone Sulcis da 295 a 256 mila tonnellate, quella dello 
zolfo da 354 a 246 mila tonnellate e quella, infine, dei sali potassici da 1.894 a 1.785 mila 
tormellate.
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T a b e l l a  4. -  Prodotto lordo delle

(Miliardi

R A M I  E C L A S S I
Mezzogiorno

1 9 6 9

Centro-Nord Italia

E s t r a t t i v e  ...........................................................................................................................................................

A g r i c o l o - m a n i f a t t u r i e r e

-  alimentari e tabacco .....................................................................................
-  tessili ...................................................................................................................
-  vestiario e calzature.......................................................................................
-  pelli e c u o io .....................................................................................................
-  legno e m o b ilio ...............................................................................................

T o t a l e  .

E s t r a t t i v o - m a n i f a t t u r i e r e

-  metallurgiche ................................................................................................. ..
-  meccaniche ........................................................................................................
-  mezzi di trasp o rto ..........................................................................................
-  minerali non metalliferi.................................................................................

T o t a l e

A l t r e  m a n i f a t t u r i e r e

-  chimiche e affini (“) ........................................................................................
-  carta ......................................................................................................................
-  gom m a.................................................................................................................
-  grafiche e v a rie ..............................................................................................

T o t a l e

T o t a l e  m a n i f a t t u r i e r e

E l e t t r i c i t à , g a s  e  a c q u a ...............................................................................................................

T o t a l e  i n d u s t r i e  p r o p r i a m e n t e  d e t t e

C o s t r u z i o n i

-  edilizia (kì .......................................................................................................
-  opere pu bbliche............................................................................................

T o t a l e  

T o t a l e  g e n e r a l e

(a) C om presi 1 derivati del iw trollo e  del carbone.
(b) Fabbricati residenziali e non resid«uiali.

Fontex ISTA T.

113,2

3 6 4 ,4  
4 5 ,5  
220,0 

14 2 
124 ,6

768 ,7

114.2  
25 4 ,7

6 7 ,0
151.3

58 7 ,2

2 4 0 ,0
1 2 ,9
2 8 ,6
4 6 ,5

3 2 8 ,0

1 .6 8 3 ,9

2 7 7 ,9

2 .0 7 5 ,0

7 1 4 ,9
325 ,5

1 .0 4 0 .4

3 .1 1 5 .4

220,8

1.012 6 
965,5  
78 4 ,0  
103,8  
56 2 ,4

3 .4 2 8 ,3

69 6 ,8
2 .9 4 3 ,3

8 2 9 ,0
61 3 ,7

5 .0 8 2 ,8

1 .4 6 6 .0
191.1
2 6 6 .4
626 .5

2 .5 5 0 .0  

1 1 .061 ,1

884 .1  

1 2 .1 6 6 ,0

2 .3 6 2 ,1
503 ,5

2 .8 6 5 ,6

1 5 .0 3 1 ,6

334,0

1 .3 7 7 .0
1.011.0
1 .0 0 4 .0  

118,0 
687,0

4 .1 9 7 .0

811,0
3 .1 9 8 .0

896.0
765.0

5 .6 7 0 .0

1 .7 0 6 .0
204.0
295.0
673.0

2 .8 7 8 .0

12 .745 .0

1 .1 6 2 .0

14 .241 .0

3 .0 7 7 .0  
829,0

3 .9 0 6 .0  

18 .147 ,0
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a t t iv i tà  in d u s tr ia l i  a l  c o s to  d ei  fa t to r i  

di lire)

1 9 7 0 1 9 7 1 In d ici 1971 (1970 =  100)

Itali» M ezzogiorno C entro-N ord Italia M ezzogiorno C en tro-N ord Italia M ezzogiorno C entro-N ord ItalU

Ì34,0 126,4 2 4 7 ,6 374 ,0 131,1 2 6 1 ,9 39 3 ,0 103,7 10S, 9 105,1

577,0 397 ,8 1 .1 5 0 ,2 1 .5 4 8 ,0 425 ,7 1 .2 6 4 ,3 1 .6 9 0 ,0 107 , 0 109 , 9 1 09 , 2
311,0 5 5 ,8 1 .0 8 8 ,2 1 .1 4 4 ,0 6 2 ,2 1 .1 3 3 ,8 1 .1 9 6 ,0 111, S 10 4 , 2 104 , 5
504,0 237 ,0 886 ,4 1 .1 2 4 ,0 263 ,0 97 9 ,0 1 .2 4 2 ,0 110,7 110,4 1 10 , 5
118,0 13,8 106,2 120,0 14,7 112,3 127,0 106,  S 10S,7 105 , 8
587,0 145,7 636 ,3 782 ,0 162,3 721 ,7 88 4 ,0 111 , 4 113 , 4 113 ,0

197,0 850,7 3 .8 6 7 ,3 4 .7 1 8 ,9 927 ,9 4 .2 1 1 ,1 5 .1 3 9 ,0 109,1 108 , 9 1 08 , 9  '

811,0 135,1 83 8 ,9 974 ,0 130,6 758 ,4 889 ,0 96 , 7 90 , 4 9 1 , 3
198,0 317 ,3 3 .7 2 9 ,7 4 .0 4 7 ,0 338 ,8 3 .8 2 5 ,2 4 .1 6 4 ,0 106 , 8 102 , 6 102 ,9
896,0 89 ,5 1 .0 6 0 ,5 1 .1 5 0 ,0 92 ,8 1 .1 5 1 ,2 1 .2 4 4 ,0 103 , 7 108 ,6 108 , 2
765,0 170,8 68 2 ,2 853 ,0 166,4 67 1 ,6 83 8 ,0 97 , 4 98 , 4 9 8 , 2

670,0 712,7 6 .3 1 1 ,3 7 .0 2 4 ,0 728 ,6 6 .4 0 6 ,4 7 .1 3 5 ,0 102 ,2 1 0 1 , S 101 , 6

706,0 279,1 1 .5 8 7 ,9 1 .8 6 7 ,0 301 ,3 1 .6 6 3 ,7 1 .9 6 5 ,0 108 , 0 104 ,8 10 5 ,2
204,0 15,7 232 ,3 24 8 ,0 17,5 253 ,5 27 1 ,0 111, S 109,1 109 , 3
295,0 3 3 ,4 28 8 ,6 32 2 ,0 31 ,5 260 ,5 29 2 ,0 9 4, 3 90 , 3 9 0 , 7
673 ,0 5 2 ,7 688 ,3 74 1 ,0 5 8 ,8 755 ,2 814 ,0 111,6 109 , 7 10 9 ,9

878,0 38 0 ,9 2 .7 9 7 ,1 3 .1 7 8 ,0 409,1 2 .9 3 2 ,9 3 .3 4 2 ,0 107 , 4 1 04 , 9 10 5 ,2

745,0 1 .9 4 4 ,3 1 2 .9 7 5 ,7 1 4 .9 2 0 ,0 2 .0 6 5 ,6 1 3 .5 5 0 ,4 1 5 .6 1 6 ,0 106 ,2 104 , 4 104 , 7

162,0 309 ,0 96 5 ,0 1 .2 7 4 ,0 32 3 ,4 1 .0 2 7 ,6 1 .3 5 1 ,0 1 04 , 5 1 0 6 , S 10 6, 0

.241,0 2 -3 7 9 ,7 1 4 .1 8 8 ,3 1 6 .5 6 8 ,0 2 .5 2 0 ,1 1 4 .8 3 9 ,9 1 7 .3 6 0 ,0 10S, 9 104 ,6 10 4 ,8

.077,0 437 ,7 590 ,3 1 .0 2 8 ,0 474 ,4 67 1 ,6 1 .1 4 6 ,0 108 , 4 113 , 8 111 ,5
829,0  - 769 ,0 2 .6 1 6 ,0 3 .3 8 5 ,0 731 ,2 2 .5 4 9 ,8 3 .2 8 1 ,0 9 ! , 1 9 7 , 5 9 6 , 9

.906 ,0 1 .2 0 6 ,7 3 .2 0 6 ,3 4 .4 1 3 ,0 1 .2 0 5 ,6 3 .2 2 1 ,4 4 .4 2 7 ,0 9 9 , 9 100 ,5 100,3

.147 ,0 3 .5 8 6 ,4 1 7 .3 9 4 ,6 2 0 .9 8 1 ,0 3 .7 2 5 ,7 1 8 .0 6 1 ,3 2 1 .7 8 7 ,0 103 ,9 103 , 8 103 ,8  \
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I motivi di tale andamento sono da ricercare —  oltre che nelle difficoltà di ordine con­
giunturale, soprattutto per quanto riguarda l ’estrazione di prodotti più strettamente col­
legati al ciclo della produzione edilizia — anche nei problemi di ordine strutturale che già 
da tempo travagliano il settore per le urgenti necessità di razionalizzazione degli impianti.

3.3. -  Le i n d u s t r i e  m a n i f a t t u r i e r e .

3.3.1. -  Qeneralità. -  Risultati lievemente positivi, anche se in senso assoluto poco 
soddisfacenti, sono stati conseguiti nel Mezzogiorno dal comparto delle industrie mani­
fatturiere, il cui prodotto lordo nel 1971 è risultato pari a 2.065,6 miliardi di lire, con un 
aumento, rispetto al 1970, del 6,2 % in termini monetari e dello 0,8 % in termini reali.

Come si può rilevare, l ’effettivo apporto produttivo, anche se indubbiamente presenta 
sintomi di ristagno, non ha fatto registrare, almeno per il complesso del ramo, l ’inversione 
di tendenza che ha invece caratterizzato il resto d’Italia.

I risultati conseguiti sono tuttavia la risultante di diverse situazioni verificatesi nell’am­
bito dei comparti che lo compongono. Rispetto al 1970, infatti, in termini di prodotto lordo 
espresso in lire correnti, le industrie che producono prevalentemente beni di consumo 
(alimentari e tabacco, tessili, vestiario e calzature, pelli e cuoio, legno e mobilio) hanno 
fatto registrare un incremento del 9,1 % , mentre quelle che producono prevalentemente 
materie ausiliarie (chimiche, derivati del petrolio e del carbone, carta, gomma, grafiche e 
varie) un aumento del 7,4 % : per le industrie produttrici di beni di investimento (metal­
lurgiche, meccaniche, costruzione di mezzi di trasporto, lavorazione di minerali non metal­
liferi), l ’incremento è stato solo del 2,2 %.

3.3.2. -  Industrie agricolo-manifatturiere. -  Per le industrie alimentari e del tabacco il pro­
dotto lordo è ammontato nel 1971 a 425,7 miliardi di lire con un aumento rispetto al 1970 
del 7,0 % in termini monetari. Tale aumento risulta tuttavia quasi interamente assorbito 
dalla lievitazione dei prezzi, per cui in termini reali il prodotto lordo è rimasto pressoché 
invariato.

Nell’ambito del gruppo di imprese produttrici di beni di consumo, le industrie alimerì' 
tari, presentano il più basso incremento di prodotto lordo, do\oito tra l ’altro agli scarsi 
risultati produttivi conseguiti dall’industria conserviera.

Le industrie tessili hanno realizzato nel 1971 un prodotto lordo pari a 62,2 miliardi 
di lire, con un aumento rispetto al 1970 dell’11,5 %, aumento che si riduce però sensibil­
mente se si tiene conto della variazionne dei prezzi.

Le industrie del vestiario e delle calzature hanno conseguito nel 1971 im prodotto lordo 
pari a 263 miliardi di lire, con un aumento rispetto all’anno precedente del 10,7 %  in ter­
mini monetari; incremento che risulta abbondantemente assorbito dalla lievitazione dei 
prezzi intervenuta tra il 1970 e il 1971.

Per quanto riguarda il comparto del vestiario, il ristagno produttivo è risultato diffuso 
su quasi tutte le attività interessate al settore. Meno sfavorevoli sono stati invece i risultati 
produttivi del settore calzaturiero, settore che tuttavia è rimasto particolarmente colpito 
dalla sopratassa sulle importazioni negli U .s.a. e dall’aumento del prezzo del cuoio sui 
mercati produttori.

II prodotto lordo delle industrie delle pelli e del cuoio, pari a 14,7 miliardi di lire, ha 
registrato rispetto al 1970 un incremento monetario del 6,5 % interamente assorbito dalla 
variazione dei prezzi.
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Le industrie del legno e del mobilio hanno realizzato nel 1971 un prodotto lordo pari 
a 162,3 miliardi di lire, con un aumento monetario rispetto al 1970 dell’11,4 %, che si riduce 
notevolmente in termini reali per effetto della variazione dei prezzi.

3.3.3. -  Industrie estrattivo-manifatturiere. -  Nel gruppo delle industrie che producono 
prevalentemente beni di investimento, si rileva una contrazione del prodotto lordo delle 
industrie metallurgiche, prodotto che nel 1971 ha raggiunto un livello di 130,6 miliardi di 
lire, con una diminuzione in termini monetari pari al 3,3 %. Tale flessione, in parte compen­
sata dalla diminuzione intervenuta nei prezzi di alcuni principali prodotti, è stata determi­
nata soprattutto dalle difficoltà di collocamento sul mercato della quasi totalità dei prodotti.

Analizzando le produzioni in termini quantitativi, si può rilevare che la produzione 
di ghisa, passata da 4.755 mila tonnellate nel 1970 a 4.371 mila nel 1971, ha subito una fles­
sione dell’8,1 %, quella dell’acciaio, passata da 5.711 mila toimellate a 5.413 mila, una di­
minuzione del 5,2 %, mentre la produzione di laminati, salita da 4.266 mila tonnellate nel 
1970 a 4.326 mila nel 1971, ha segnato im lieve aumento deU’l,4  %.

Per quanto riguarda le industrie meccaniche, il loro prodotto lordo nel 1971 è ammon­
tato a 338,8 miliardi di lire con im incremento monetario rispetto al 1970 del 6,8 % , inte­
ramente assorbito dalla lievitazione dei prezzi.

Risultati tutt’altro che soddisfacenti, soprattutto in relazione al notevole incremento 
avutosi l ’anno precedente, sono stati realizzati nel settore della costruzione dei mezzi di tra­
sporto, il cui prodotto lordo, pari a 92,8 miliardi di lire nel 1971, ha segnato un modesto 
aumento del 3,7 % in termini monetari, aumento più che assorbito dall’aumento dei prezzi 
intervenuto nel periodo.

Le industrie per la lavorazione dei minerali non metalliferi harmo conseguito nel 1971 
un prodotto lordo di 166,4 miliardi di lire, con una diminuzione rispetto al 1970 del 2,6 % 
in termini monetari. In termini reali la flessione si accentua lievemente per effetto dell’au­
mento dei prezzi. Il ristagno produttivo del settore va ricollegato essenzialmente alla crisi 
che ha colpito l ’industria delle costruzioni che nel Mezzogiorno ha complessivamente regi­
strato una flessione, dovuta esclusivamente al forte calo accusato dal settore dell’edilizia 
residenziale. La produzione di cemento, infatti, legata anche alla costruzione di opere pub­
bliche, ha fatto registrare una flessione del 2,7 %, passando da 116,4 milioni di quintali nel 
1970 a 113,2 milioni nel 1971.

3.3.4. -  Altre industrie manifatturiere. -  Passando, infine, all’esame delle industrie che 
producono materie ausiliarie, si rileva che il prodotto lordo delle industrie chimiche e affini 
(compresi i derivati del petrolio e del carbone) è ammontato nel 1971 a 301,3 miliardi di lire, 
con un incremento monetario, rispetto al 1970, deU’8,0 %. Tra i principali prodotti del 
settore va segnalato il petrolio greggio, il cui quantitativo lavorato è passato, tra il 1970 
e il 1971, da 60,3 milioni di tonnellate a 62,5 milioni di tonnellate, con un aumento del 
3,6 %.

In flessione sono risultati i livelli produttivi raggiunti nel 1971 dall’industria della carta,
il cui valore aggiunto, pari a 31,5 miliardi di lire, ha registrato rispetto all’anno precedente 
una diminuzione del 5,7 % in termini monetari.

L’industria della gomma, invece, con im prodotto lordo di 17,5 miliardi di lire, ha 
realizzato nel 1971 un incremento monetario dell’11,5 %.

Le industrie poligrafiche e varie, il cui valore aggiimto è ammontato a 58,8 miliardi di 
lire nel 1971, hanno segnato, rispetto al 1970, un incremento monetario dell’11,6 %.
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3.4. -  L e  i n d u s t r i e  e l e t t r i c h e , d e l  g a s  e  d e l l ’a c q ,u a .

Il prodotto lordo delle industrie elettriche, del gas e dell’acqua è ammontato nel 1971 
a 323,4 miliardi di lire, con un aumento, rispetto al 1970, del 4,7 % in termini monetari.

Per quanto riguarda le produzioni di energia elettrica, mentre è proseguito l’aumento 
dell’energia termoelettrica, passata da 20,5 milioni di kWh nel 1970 a 22,2 milioni di kWh 
nel 1971, la idroelettrica ha subito una diminuzione, passando da 5,6 a 5,0 miliardi di kWh.

T abella 5 . -  Prodotto lordo delle attività terziarie al costo dei fattori
(M iliardi di lire)

C L A S S I

1 9  6 9

Mezzogiorno C en tro-N ord I t a l i a

Commercio e pubblici esercizi . . . . 1.385,7 5.027,3 6.413,0
Trasporti e comunicazioni .............. 809,8 2.501,2 3.311,0
Credito e assicurazioni ..................... 507,7 1.874,3 2.382,0
Servizi v a r i ............................................... 824,9 2.315,1 3 .140,0
Fabbricati................................................... 671,3 1.835,7 2 .507,0

T o t a l e  . . .

1 9  7 0

4.199,4 13.553,6 17.753,0

Commercio e pubblici esercizi . . . . 1.546,7 5.661,3 7.208,0
Trasporti e comunicazioni .............. 867,5 2.607,5 3.475,0
Credito e assicurazioni ..................... 561,5 2.177,5 2.739,0
Servizi vari .............................................. 961,2 2.796,8 3 .758 ,0
Fabbricati................................................... 768,9 2.007,1 2.776,0

T o t a l e  . . .

1 9  7 1

4.705,8 15.250,2 19.956,0

Commercio e pubblici esercizi.......... 1.712,4 6.296,6 8.009,0
Trasporti e comunicazioni .............. 975,4 2.909,6 3.885,0
Credito e assicurazioni ..................... 652,2 2.512,8 3 .165 ,0
Servizi vari .............................................. 1.069,1 3 .131 ,9 4.201 ,0
Fabbricati.................................................... 837,3 2 .199,7 3 .037 ,0

T o t a l e  . . .

ìndici 1971 {1970

5.246 ,4  

=  100)

17.050,6 22.297,0

Commercio e pubblici esercizi . . . . 110,7 111,2 111,1
Trasporti e comunicazioni ........... 112,4 111,6 111,8
Credito e assicurazioni ....................... 116,2 11S,4 11S,6
Servizi v a r i ................................................... 111,2 112,0 111,8
Fabbricati..................................................... 108,9 109,6 109,4

Fonte: ISTAT.
T o t a l e  . . . 111,S 111,8 111,7
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3.5. -  L e  i n d u s t r i e  d e l l e  c o s t r u z i o n i .

Le industrie delle costruzioni e deH’installazione di impianti, che già nel 1970 erano 
state caratterizzate da un andamento produttivo piuttosto negativo, hanno accentuato tale 
tendenza durante tutto il 1971.

Il prodotto lordo del settore, infatti, è ammontato a 1.205,6 miliardi di lire, facendo 
registrare rispetto all’anno precedente una flessione dello 0,1 % in termini monetari, fles­
sione che si accentua notevolmente in termini reali.

Se si esamina l ’andamento produttivo dei singoli comparti che compongono il settore, 
si rileva tra i due anni in esame un incremento monetario dell’8,4 % nella costruzione di 
opere pubbliche, incremento che diviene però una flessione in termini reali; per le altre 
attività di costruzione si riscontra un forte calo nel comparto delle abitazioni ed il mante­
nimento di una lieve espansione nel settore dell’edilizia non residenziale.

T a b e l l a  6 .  -  Prodotto lordo del settore privato al costo dei fattori

RAMI

Agricoltura, foreste e pesca (<»)
Industria .....................................
Attività terz iarie ........................

T o t a l e  . . .

Agricoltura, foreste e pesca (a)
Industria .....................................
Attività terziarie .......................

T o t a l e  . . .

Agricoltura, foreste e pesca («)
Industria .....................................
Attività terz iarie .......................

T o t a l e ___

Agricoltura, foreste e pesca (<■)
Industria .....................................
Attività terz iarie .......................

(Miliardi di lire)

A  prezzi correnti A  prezzi 1963

M ezzogiorno C en tro-N ord Italia M ezzogiorno C entro-N ord Italia

1 9  6 9
2.215,8 2 .936 ,2 5.152 ,0 1.887,0 2 .676,0 4 .563 ,0
3-115,4 15.031,6 18.147,0 2.574,6 12.847,4 15.422,0
4 .199 ,4 13.553,6 17.753,0 3.223,1 10.469,9 13.693,0

9.530,6 31.521,4 41.052,0 7.684,7 25.993,3 33.687,0

1 9  7 0

2.226,3 3 .058,7 5 .285 ,0 1.815,0 2.731,0 4 .546,0
3 .586 ,4 17.394,6 20.981,0 2.720,6 13.657,4 16.378,0
4 .705,8 15.250,2 19.956,0 3.405,5 11.120,5 14.526,0

10.518,5 35.703,5 46.222,0 7.941,1 27.508,9 35.450,0

1 9 7 1
2.447 ,9 3.059,1 5 .507 ,0 1.950,8 2.630,2 4 .581,0
3.725,7 18.061,3 21.787,0 2.691,1 13.476,9 16.168,0
5 .246 ,4 17.050,6 22.297,0 3 .565,0 11.536,0 15.151,0

11.420,0 38.171,0 49.591,0 8 .206,9 27.693,1 35.900,0

Indici 1971 (1970  =  100)
110,0 100,0 104,2 107,S 96,3 100,8
1 0 ì,9 103,S 103,8 98,9 98,7 98,7
111,5 111,8 111,7 104,7 104,2 104,3

108,6 106,9 107,3 103,3 100,7 101,3T o t a l e  . . .

(a ) T a li c ifre , a causa degli anoton d am en ci, non coincidono esattam ente co n  quelle esposte nella tabella 3  • pag. 14.

Fonte: ISTA T.



24 IL  BILANCIO ECO NO M ICO DEL MEZZOGIORNO N EL 1971

4. -  LE A TTIV ITÀ  TERZIARIE

4.1. -  I RISULTATI ECONOMICI GENERALI.

II settore delle attività terziarie ha conseguito nel 1971 risultati economici comples­
sivamente soddisfacenti. Nel Mezzogiorno, infatti, il prodotto lordo del settore ha raggiunto 
il livello di 5.246,4 miliardi di lire, con un aumento rispetto al 1970 deU’11,5 % in termini 
monetari e del 4,7 % in termini reali.

Per effetto di tali risultati, l ’incidenza del prodotto lordo delle attività terziarie rispetto 
a quello complessivo del settore privato è salita nel Mezzogiorno dal 44,7 % nel 1970 al
45,9 % nel 1971.

I risultati economici conseguiti dal settore trovano ulteriore conferma nei livelli della 
occupazione che, tra il 1970 e il 1971, ha registrato un aumento di 34.900 unità ( +  2,2 %).

T a b e l l a  7. -  Prodotto lordo della Pubblica Amministrazione al costo dei fattori
(Miliardi di lire)

S E T T O R I  M ezzogiorno C en tro -N o rd  I t a l i a

1 9  6 9

Amministrazione cen trale............................................................... 1.255,8 2 .506,2  3 .762 ,0
Amministrazione lo cale ...................................................................  408,7 734,3 1.143,0
Enti di previdenza............................................................................. 93,7 256,3 350,0

T o t a l e  . . .  1.758,2 3-496,8 5 .255,0 

1 9  7 0

Amministrazione centrale............................................................... 1.348,0 2 .650,0 3 .998,0
Amministrazione locale ...................................................................  431,9 812,1 1.244,0
Enti di previdenza............................................................................. 105,8 286,2 392,0

T o t a l e  . . .  1.885,7 3.748,3 5.634,0 

1 9  7 1

Amministrazione centrale............................................................... 1.639,0 3 .211,0  4-850,0
Amministrazione lo cale ...................................................................  497,7 937,1 1-435,0
Enti di previdenza............................................................................  124,7 336,3 461,0

T o t a l e  - . .  2-261,6 4-484,4 6 .746,0

/
Indic i 1 9 7 1  (1 9 7 0  =  1 00 )

Amministrazione centrale............................................................... 121,1 121,2 121, J
Amministrazione locale ...................................................................  11S,3 I I S ,4  11S,4
Enti di previdenza............................................................................. 117,9 117,S 117,6

T o t a l e  - - .  119,9 119,6 119,7
Fonte: ISTA T.
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4.2. -  Il commercio e i pubblici esercizi.

Durante il 1971, il prodotto lordo delle attività commerciali e dei pubblici esercizi, 
per effetto dell’aumento della domanda di beni e dell’aumento comparativamente più elevato 
dei prezzi al consumo rispetto a quelli all’origine, ha raggiunto nel Mezzogiorno il livello 
di 1.712,4 miliardi di lire, con un aumento rispetto al 1970 del 10,7 % in termini monetari.

Esaminando le imprese commerciali in senso stretto, si riscontra una sostanziale sta­
zionarietà nella consistenza delle licenze per il commercio fisso, mentre prosegue la graduale 
riduzione di quelle relative al commercio ambulante. Tuttavia, alla riduzione del numero 
complessivo delle licenze rilasciate ha corrisposto una sempre più graduale penetrazione 
sul mercato delle imprese di maggiori dimensioni, costituenti la rete della grande distribuzione.

Nel comparto degli alberghi e pubblici esercizi, si può rilevare, rispetto agli anni pre­
cedenti, un certo rallentamento nel ritmo di afflusso di clienti, sia italiani che stranieri, negli 
esercizi alberghieri. In particolare, i clienti italiani sono risultati nel 1971 pari a 5.222,1 mila 
imità, con un aumento rispetto al 1970 del 2,3 %, mentre i clienti stranieri con 1.259,1 mila 
unità hanno fatto registrare un aumento del 6,2 %.

In termini di giornate di presenza, grazie ad un ulteriore aumento della permanenza 
media, il numero complessivo delle giornate trascorse negli esercizi alberghieri del Mezzo­
giorno è salito da 19.241,0 mila unità nel 1970 a 20.547,5 mila unità nel 1971, con un incre­
mento del 6,8 %.

Negli esercizi extralberghieri le giornate di presenza hanno fatto registrare invece un 
incremento più basso, essendo passate, tra i due armi, da 20.357,7 mila unità a 21.432,7 
mila unità ( +  5,3 %).

4.3. -  1 TRASPORTI e le COMUNICAZIONI.

Il settore dei trasporti e comunicazioni ha conseguito nel 1971 risultati complessivi 
apprezzabili: il prodotto lordo infatti ha raggiunto il livello di 975,4 miliardi di lire, con un 
incremento monetario rispetto all’armo precedente del 12,4 %, incremento che, in termini 
reali, risulta però sensibilmente ridotto.

L ’evoluzione che ha caratterizzato i vari comparti del settore è risultata tuttavia piut­
tosto differenziata. Per quanto riguarda il traffico ferroviario, infatti, risultati poco soddi­
sfacenti si sono avuti riguardo al movimento di merci trasportate, mentre risultati migliori 
ha presentato l’andamento del trasporto persone.

Passando al trafiìco marittimo, si può rilevare che il volume delle merci imbarcate e 
sbarcate nel Mezzogiorno è aumentato solo dell’1,3 %, mentre il numero delle persone com­
plessivamente imbarcate e sbarcate è aumentato di circa il 6 %.

11 settore delle comunicazioni, anche se influenzato dagli andamenti negativi registrati 
nell’attività postale, ha segnato durante il 1971 sviluppi soddisfacenti nel comparto telefo­
nico, con ulteriori incrementi nel numero degli abbonati ( +  12,0 %), e nel traffico telefonico 
urbano ed extraurbano.

4.4. -  Il credito e le assicurazioni.

Il prodotto lordo del settore del credito e assicurazioni è passato da 561,5 miliardi nel 
1970 a 652,2 nel 1971 con un incremento del 16,2 % in termini monetari e del 7,3 % in
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T a b e l l a  8 . -  Prodotto lordo e reddito lordo ai prezzi di mercato: a prezzi correnti
(M iliardi di lire)

1 9  6 9
P r o d o t t o  l o r d o  d e l  s e t t o r e  p r i v a t o  .........................................................

P r o d o t t o  l o r d o  d e l la  P u b b l i c a  A m m i n i s t r a z i o n e .......................

P r o d o t t o  l o r d o  i n t e r n o  . .  .

R e d d i t i  n e t t i  d a l l ’e s t e r n o ......................................................................................

R e d d i t o  l o r d o  a l  c o s t o  d e i  f a t t o r i  . . .

I m p o s t e  i n d i r e t t e  ............................................................................................................

C o n t r i b u t i  a l l a  p r o d u z i o n e  ( — ) ......................................................................

R e d d i t o  l o r d o  a i  p r e z z i  d i  m e r c a t o  . .  .

1 9  7 0
P r o d o t t o  l o r d o  d e l  s e t t o r e  p r i v a t o  .........................................................

P r o d o t t o  l o r d o  d e l la  P u b b l i c a  A m m i n i s t r a z i o n e .......................

P r o d o t t o  l o r d o  i n t e r n o  . . .

R e d d i t i  n e t t i  d a l l ’e s t e r n o ......................................................................................

R e d d i t o  l o r d o  a l  c o s t o  d e i  f a t t o r i  . . .

I m p o s t e  i n d i r e t t e  ............................................................................................................

C o n t r i b u t i  a l l a  p r o d u z i o n e  ( — ) ......................................................................

R e d d i t o  l o r d o  a i  p r e z z i  d i  m e r c a t o  . . .

1 9  7 1
P r o d o t t o  l o r d o  d e l  s e t t o r e  p r i v a t o  .........................................................

P r o d o t t o  l o r d o  d e l la  P u b b l i c a  A m m i n i s t r a z i o n e .......................

P r o d o t t o  l o r d o  i n t e r n o  . . .

R e d d i t i  n e t t i  d a l l ’e s t e r n o ......................................................................................

R e d d i t o  l o r d o  a l  c o s t o  d e i  f a t t o r i  . . .

I m p o s t e  i n d i r e t t e  ............................................................................................................

C o n t r i b u t i  a l la  p r o d u z i o n e  ( — ) ......................................................................

R e d d i t o  l o r d o  a i  p r e z z i  d i  m e r c a t o  . . .

Indici 1971 (1970--
P r o d o t t o  l o r d o  d e l  s e t t o r e  p r i v a t o  .........................................................

P r o d o t t o  l o r d o  d e l la  P u b b l i c a  A m m i n i s t r a z i o n e .......................

P r o d o t t o  l o r d o  i n t e r n o  . . .

R e d d i t i  n e t t i  d a l l ’e s t e r n o ......................................................................................

R e d d i t o  l o r d o  a l  c o s t o  d e i  f a t t o r i  . . .

I m p o s t e  i n d i r e t t e  ............................................................................................................

C o n t r i b u t i  a l l a  p r o d u z i o n e  ( — ) ......................................................................

R e d d i t o  l o r d o  a i  p r e z z i  d i  m e r c a t o  . . .

Fonte: ISTA T.

Mezzogiorno

9 .5 3 0 ,6
1 .7 5 8 ,2

1 1 .2 8 8 ,8  

-  162,1

11 .1 2 6 ,7
1 .1 6 1 ,0

377 ,3

11 .9 1 0 ,4

15 .5 1 8 ,5
1 .8 8 5 ,7

1 2 .4 0 4 .2  

-  219 ,3

1 2 .1 8 4 ,9
1 .2 6 4 ,3

37 8 ,9

13 .070 .3

1 1 .4 2 0 .0  
2 .2 6 1 ,6

1 3 .6 8 1 ,6  
-  252 ,5

1 3 .429 .1  

1 .3 8 7 ,9
513 .8

14 .3 0 3 .2

--100)
10 8 ,6
119 .9

110,S

Centro-Nord

3 1 .5 2 1 ,4
3 .4 9 6 ,8

3 5 .0 1 8 .2  

553,1

3 5 .5 7 1 .3  
5 .2 0 5 ,0

595 ,7

4 0 .1 8 0 ,6

3 5 .7 0 3 ,5
3 .7 4 8 ,3

3 9 .4 5 1 ,8

528,3

3 9 .9 8 0 ,1

5 .6 8 5 ,7
524,1

4 5 .1 4 1 ,7

3 8 .1 7 1 ,0
4 .4 8 4 ,4

4 2 .6 5 5 ,4
569,5

4 3 .2 2 4 ,9
6 .1 2 5 ,1

740,2

4 8 .6 0 9 ,8

106 ,9
119,6

110,2
1 0 9 .5
135 .6

109 ,4

108,1

108,1

107 .7  
141 ,2

107 .7

I t a l i a

4 1 .0 5 2 .0
5 .2 5 5 .0

4 6 .3 0 7 .0

39 1 .0

4 6 .6 9 8 .0

6 .3 6 6 .0
973 .0

5 2 .0 9 1 .0

4 6 .2 2 2 ,0
5 .6 3 4 .0

5 1 .8 5 6 ,0 .

3 0 9 .0

5 2 .1 6 5 .0

6 .9 5 0 .0
903 .0

5 8 .2 1 2 .0

4 9 .5 9 1 .0
6 .7 4 6 .0

5 6 .3 3 7 .0  

31 7 ,0

5 6 .6 5 4 .0

7 .5 1 3 .0
1 .2 5 4 .0

6 2 .9 1 3 .0

107,3
119 ,7

108 ,6

108,6

108,1
138 ,9

108,1
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T a b e l l a  9 .  -  Prodotto lordo e reddito lordo ai prezzi di
(M iliardi di lire)

Mezzogiorno

1 9  6 9

Prodotto lordo del settore privato .......................................... 7 .6 8 4 ,7
Prodotto lordo della Pubblica Am m inistrazione................. 1 .2 4 7 ,2

P r o d o t t o  l o r d o  i n t e r n o  . . .  8 .9 3 1 ,9

Redditi netti daU’e s te rn o ............................................................... ~  138,0

R e d d i t o  l o r d o  a l  c o s t o  d e i  f a t t o r i  . . .  8 .793  ,9

Imposte indirette ............................................................................... 9 6 7 ,0
Contributi alla produzione ( —) ................................................... 135,6

R e d d i t o  l o r d o  a i  p r e z z i  d i  m e r c a t o  . . .  9 .6 2 5 ,3

1 9  70
Prodotto lordo del settore privato ..........................................  7 .9 4 1 ,1
Prodotto lordo della Pubblica Am m inistrazione................. 1 .2 8 4 ,4

P r o d o t t o  l o r d o  i n t e r n o  . . .  9 .2 2 5 ,5

Redditi netti daU’e s te m o ............................................................... ~  194 ,4

R e d d i t o  l o r d o  a l  c o s t o  d e i  f a t t o r i  . . .  9 . 0 3 1 , 1

Imposte indirette ............................................................................... 998 ,5
Contributi alla produzione ( —) ...................................................  140 ,0

R e d d i t o  l o r d o  a i  p r e z z i  d i  m e r c a t o  . . .  9 .8 8 9 ,6

19  71
Prodotto lordo del settore privato .......................................... 8 .2 0 6 ,9
Prodotto lordo della Pubblica Am m inistrazione................. 1 .3 3 0 ,7

P r o d o t t o  l o r d o  i n t e r n o  . . .  9 .5 3 7 ,6

Redditi netti daH’e s te m o ...............................................................  ~  197,5

R e d d i t o  l o r d o  a l  c o s t o  d e i  f a t t o r i  . . .  9 .3 4 0 ,1

Imposte in d ire tte ...............................................................................  1 .0 3 1 ,4
Contributi alla produzione ( —) ...................................................  144,1

R e d d i t o  l o r d o  a i  p r e z z i  d i  m e r c a t o  . . .  1 0 .2 2 7 ,4

Indici 1971 (1970 =  100)
Prodotto lordo del settore privato ..........................................  103, ì
Prodotto lordo della Pubblica Am m inistrazione................. 103,6

P r o d o t t o  l o r d o  i n t e r n o  . . .  103 ,4

Redditi netti daU’e s te m o ............................................................... .................................."

R e d d i t o  l o r d o  a l  c o s t o  d e i  f a t t o r i  . . .  103 ,4
Imposte indirette ............................................................................... 103,3
Contributi alla produzione ( —) ...................................................  102 ,9

R e d d i t o  l o r d o  a i  p r e z z i  d i  m e r c a t o  . . .  103 ,4

Fonte: ISTA T.

mercato: a prezzi 1963

Ce nt r o- Nor d

2 5 .9 3 3 ,3
2 .4 9 8 ,8

2 8 .4 9 2 .1

471 .4

2 8 .9 6 3 .1  
4 .1 1 3 ,0

28 6 .4

3 2 .7 8 9 ,7

2 7 .5 0 8 .9  
2 .5 5 8 ,6

3 0 .0 6 7 ,5

46 8 ,4

3 0 .5 3 5 .9  

4 .3 5 0 ,5
30 3 ,0

3 4 .5 8 3 ,4

2 7 .6 9 3 ,1
2 .6 4 7 ,3

3 0 .3 4 0 ,4
445 ,5

3 0 .7 8 5 ,9

4 .3 8 5 ,6
30 4 ,9

3 4 .8 6 6 ,6

10 0 ,7  
1 0 3 ,S

100 .9

100,8
100,8
100,6
100,8

Italia

3 3 .7 6 8 .0
3 .7 4 6 .0

3 7 .4 2 4 .0

33 3 .0

3 7 .7 5 7 .0

5 .0 8 0 .0
422.0

4 2 .4 1 5 .0

3 5 .4 5 0 .0
3 .8 4 3 .0

3 9 .2 9 3 .0

27 4 .0

3 9 .5 6 7 .0

5 .3 4 9 .0
443 .0

4 4 .4 7 3 .0

3 5 .9 0 0 .0
3 .9 7 8 .0

3 9 .8 7 8 .0  

248,0
4 0 .1 2 6 .0

5 .4 1 7 .0  
44 9 ,0

4 5 .0 9 4 ,0

101 ,3
1 0 3 .5

101.5

101 ,4
101 .3
101 .4

10 1 .4
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termini reali. Tale aumento è indubbiamente notevole se messo a confronto con l ’incre­
mento già registrato nell’anno immediatamente precedente e con i risultati modesti conseguiti 
nel corso del 1971 dalle altre attività produttive.

Per quanto riguarda in particolare il credito è da rilevare che alla fine del 1971 gli im­
pieghi delle aziende di credito del Mezzogiorno risultavano pari a 4-457 miliardi con un mo­
desto incremento di 273 miliardi rispetto al 31 dicembre 1970; di conseguenza il saggio di cre­
scita degli impieghi sull’interno è risultato pari al 6,5 %, valore notevolmente inferiore a 
quello registrato tra la fine del 1969 e del 1970 (11,3 %). U n andamento sostenuto si è regi­
strato nel volume dei depositi bancari che nel corso dell’anno, salendo da 899 a 1.239 mi­
liardi di lire, ha segnato un incremento del 19,4 %, maggiore del già cospicuo incremento 
dell’anno precedente (16,3 %).

11 differenziato comportamento nello sviluppo degli impieghi e dei depositi ha modi­
ficato sensibilmente il rapporto tra gli stessi, passato dal 65,4 del 1970 al 58,3 % del 1971.

Tali risultati denotano come nel corso del 1971 si sia verificata un’accentuazione della 
propensione del pubblico alla liquidità cui ha fatto riscontro un insufficiente sviluppo degli 
impieghi determinato essenzialmente dalla scarsa propensione agli investimenti da parte 
delle imprese produttive.

L ’attività produttiva del settore assicurativo ha registrato nel 1971 un sensibile incre­
mento rispetto al 1970, dovuto esclusivamente al ramo danni. Infatti, i premi incassati dalle 
compagnie di assicurazione, mentre hanno segnato un trascurabile aumento per il ramo vita, 
hanno avuto un notevole incremento (23,0 %) per il ramo danni, dovuto soprattutto al 
comparto automobilistico (30,6 %). Tale particolare andamento è direttamente collegato 
alla entrata in vigore della legge sull’assicurazione obbligatoria degli autoveicoli.

4.5. -  I SERVIZI VARI.

Il settore dei servizi vari ha raggiunto nel 1971 un prodotto lordo pari a 1.069,1 miliardi 
di lire, con un aumento monetario dell’11,1 %, rispetto aU’anno precedente. La sua inci­
denza rispetto al prodotto lordo del complesso delle attività terziarie è risultata nel 1971 
pari al 20,4 %.

4.6. -  I FABBRICATI.

Anche il settore delle abitazioni ha fatto registrare nel 1971 un ulteriore incremento. 
Il prodotto lordo del settore, infatti, ha toccato il livello di 837,3 miliardi di lire, con un 
aumento monetario rispetto al 1970 dell’8,9 %.

5. -  IL PRO D O TTO  LO RD O  DEL SETTO RE PRIVATO

Nel 1971, il prodotto lordo del settore privato del Mezzogiorno è risultato pari a 11.420 
miliardi di lire correnti con un incremento in termini monetari pari all’8,6 %, superiore 
di quasi 2 punti a quello registrato nel Centro-Nord (6,9 % ): l ’aumento in termini reali 
si riduce nel Mezzogiorno al 3,3 % e nel Centro-Nord allo 0,7 % .
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Limitando l ’esame ai soli dati espressi in lire 1963, si osserva che a un aumento del pro­
dotto lordo dell’agricoltura del 7,5 % (—  3,7 % nel Centro-Nord) ha fatto riscontro una 
diminuzione di quello delle attività industriali dell’1,1 % (—  1,3 % nel Centro-Nord) e un 
incremento del 4,7 % delle attività terziarie (4,2 % nel Centro-Nord).

6. -  LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Il prodotto lordo della Pubblica Amministrazione —  rappresentato, come è noto, dalla 
somma delle retribuzioni, degli oneri sociali, dei prezzi e degli ammortamenti —  è stato 
pari nel 1971 a 2.261,6 miliardi di lire contro i 1.885,7 miliardi del 1970, con un incremento 
in termini monetari del 19,9 % che si riduce al 3,6 % se espresso in lire costanti.

Esaminando le variazioni registrate dal prodotto lordo a livello dei settori componenti 
l’Amministrazione Pubblica, si rileva che l ’incremento è da attribuire nell’ordine all’Ammi­
nistrazione centrale ( +  21,6 % rispetto al 1970), agli Enti di previdenza ( +  17,9 %) e infine 
all’Amministrazione locale ( +  15,3 %).

7. -  IL PRO D O TTO  LO RD O  INTERNO E IL REDDITO LORDO

Il prodotto lordo interno al costo dei fattori è stato nel 1971 pari a 13.681,6 miliardi 
di lire correnti con un incremento rispetto al 1970 del 10,3 % in termini monetari e del 3,4 % 
in termini reali.

Il reddito lordo nello stesso anno ha raggiunto i 13.429,1 miliardi di lire correnti contro 
i 12.184,9 miliardi del 1970. L’incremento in termini monetari, pari al 10,2 %, scende al 
3,4 % se valutato in termini reali.

Il reddito lordo ai prezzi di mercato è stato pari a 14-303,2 miliardi di lire con un incre­
mento rispetto al 1970 del 9,4 % contro il 7,7 % del Centro-Nord. Tali aumenti, se valutati 
in termini reali, scendono rispettivamente al 3,4 % e allo 0,8 %.
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CAPITOLO II 

L’IMPIEGO DELLE RISORSE

L -  PREM ESSA

Il reddito lordo del Mezzogiorno ai prezzi di mercato è ammontato nel 1971 a 14.303,2 
miliardi di lire correnti, mentre le importazioni nette della circoscrizione sono state pari 
a 3.038,7 miliardi di lire correnti. 11 complesso delle risorse disponibili nel Mezzogiorno 
quindi è ammontato a 17.341,9 miliardi di lire con un incremento monetario rispetto al
1970 del 7,7 % che si riduce in termini reali all’l , !  % (rispettivamente +  6,9 % e — 0,5 % 
nel Centro-Nord).

Tali risorse sono state destinate per il 77,4 % ai consumi e per il rimanente 22,6 % a 
investimenti. Rispetto al 1970 il primo tipo di impieghi ha presentato un incremento mo­
netario del 9,6 % (3,1 % in valori reali), mentre per il secondo tipo l ’aumento è stato solo 
a ir i ,6 %, incremento che se valutato in lire 1963 si è tramutato in una flessione del 5,6 %.

2. -  I CON SUM I

2.1. -  L ’a n d a m e n t o  g e n e r a l e .

Le difficoltà congiunturali che hanno caratterizzato l ’evoluzione delle attivdtà extragricole 
hanno agito negativamente sulla domanda finale per beni e servizi di consumo, provocando 
una sensibile decelerazione del tasso di sviluppo registrato negli ultimi armi.

Complessivamente, i consumi dell’Italia meridionale e insulare sono ammontati nel 1971 
a 13.416,9 miliardi di lire correnti, con un incremento del 9,6 % in termini monetari e del 
3,1 % in termini reali.

Un ruolo decisamente espansivo è stato svolto nel 1971 dall’Amministrazione Pubblica, 
i cui consumi, ammontando a 2.913,1 miliardi di lire, hanno conseguito im incremento 
monetario dell’ordine del 21,7 % , determinato quasi esclusivamente dal provvedimento di 
riassetto delle carriere dei pubblici dipendenti e dal conseguente pagamento degli arretrati. 
D ’altra parte, anche in termini reali, eliminando l’influenza esercitata dalla lievitazione dei 
costi, i consumi pubblici hanno registrato nel Mezzogiorno un incremento del 4,5 %, leg­
germente superiore a quello corrispondente all’intero territorio nazionale ( +  4,2 %).
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Consumi privati «  nazionali »  ............................................................................
Consumi pubblici ...................................................................................................

T o t a l e  c o n s u m i

Investimenti fissi ..................... ............. .................................................................
Variazioni delle scorte ........................................................................................ .

I n v e s t i m e n t i  l o r d i  

T o t a l e  r i s o r s e  d i s p o n i b i l i

Consumi privati «nazionali » ............................................................................
Consumi pubblici .................................................................................................

T o t a l e  c o n s u m i

Investimenti fissi ....................................................................................................
Variazioni delle scorte ........................................................................................

I n v e s t i m e n t i  l o r d i  

T o t a l e  r i s o r s e  d i s p o n i b i l i

Fonte: ISTA T.

T a b e l l a  1 0 .  -

1 9  6 9

Im pieghi delle 
(Miliardi

Mezzogiorno Centro-Nord

A

Italia

p r e z z i

8 . 8 0 6 , 2 2 4 . 0 2 9 , 8 32.836,0
2 . 2 6 7 , 6 4 . 6 3 0 , 4 6.898,0

1 1 . 0 7 3 , 0 2 8 . 6 6 0 , 2 39.734,0

3 . 0 4 2 , 9 7 . 6 5 7 , 1 10.700,0

9 9 , 9 3 52 , 1 452,0

3 . 1 4 2 , 8 8 . 0 0 9 , 2 11.152,0|

1 4 . 2 1 6 , 6 3 6 . 6 6 9 , 4

A

50.886,0

p r e z z i

7 . 2 9 0 , 1 1 9 . 7 4 5 , 9 27.036,0 ;

1 . 6 6 5 , 6 3 . 4 1 3 , 4 5.O79,0|

8 . 9 5 5 , 7 2 3 . 1 5 9 , 3 32.115,0|

2 . 4 7 0 , 7 6 . 2 0 3 , 3 8.674,0i
6 9 , 2 2 4 3 , 8 313,0l

2 . 5 3 9 , 9 6 . 4 4 7 , 1 8.987,0|

1 1 . 4 9 5 , 6 2 9 . 6 0 6 , 4 41.102,0)

Meno favorevole è stato invece l’andamento dei consumi privati i quali sono ammon­
tati nel 1971 a 10.503,8 miliardi di lire ed hanno perciò registrato un incremento monetario 
del 6,7 % ed uno in termini reali di appena il 2,6 %.

Al lordo dei consumi effettuati nella circoscrizione dalle persone (italiane o straniere) 
non residenti, i consumi privati interni sono ammontati nel 1971 a 10.713,3 miliardi di lire, 
con un incremento in termini monetari pari al 6,8 %. In termini quantitativi, invece, per 
effetto del diverso andamento dei prezzi, anche i consumi privati interni hanno segnato un 
incremento del 2,6 % rispetto al 1970.

2.2. -  1 CONSUMI ALIMENTARI.

Al già accennato rallentamento nella dinamica dei consumi privati harmo contribuito 
in modo particolare i generi alimentari e le bevande, la cui spesa complessiva, che nel 1971 
è ammontata a 4.408,5 miliardi di lire, ha registrato un incremento del 4,9 % in termini 
monetari e dell’1,9 % in termini reali.

Tali variazioni sono state tuttavia accompagnate da modifiche strutturali del bilancio 
alimentare in linea con la tendenza degli ultimi armi, concretatesi in un aumento più che
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delle
liaidi

ilia

r is o rs e  d isp o n ib il i  p e r  u s i  in te rn i

di lire)

1 9  7 0

Mezzogiorno Centro-Nord Italia

1 9 7

Mezzogiorno Certfro-Nord Italia

Indici 1971 (1970 =  100)

Mezzogiorno Centro-N ord Italia

336.0
398.0

734.0
700.0
02.0

152.0
386.0

L'o T r e n t i

9 .8 4 2 .3
2 .3 9 4 .4

3 .6 7 5 ,7
188,7

3 .8 6 4 ,4

16.101,1

27.437,7
4 .9 6 7 ,6

8 .6 2 6 ,3
715 ,3

9 .3 4 1 ,6

4 1 .7 4 6 ,9

3 7 .2 8 0 ,0
7 .3 6 2 ,0

1 2 .236 ,7  3 2 .4 0 5 ,3  4 4 .6 4 2 ,0

1 2 .3 0 2 .0  
904 ,0

13 .2 0 6 .0

5 7 .8 4 8 .0

10 .5 0 3 ,8
2 .9 1 3 ,1

3 .8 7 0 ,3
5 4 ,7

3 .9 2 5 ,0

1 7 .3 4 1 ,9

2 9 .7 3 6 ,2
6 .0 1 1 ,9

8 .6 2 4 ,7
200 ,3

8 .8 2 5 ,0

4 4 .5 7 3 ,1

4 0 .2 4 0 ,0
8 .9 2 5 ,0

1 3 .4 1 6 ,9  3 5 .7 4 8 ,1  4 9 .1 6 5 ,0

1 2 .4 9 5 .0  
25 5 ,0

1 2 .7 5 0 .0

6 1 .9 1 5 .0

121 ,7

10 9 ,6

105.5

101.6 
107 ,7

105 .4  
121,0

110.5 

9 9 ,9

9 4 ,S

106 ,8

107 ,9
121,2

110,1

101,6

9 6 ,5

107 ,0

)36,0
)79,0

115.0

)74,0
Ì13,0

)87,0

102.0

7 .7 5 3 ,2
1 .6 8 0 ,1

2 1 .3 8 2 ,8
3 .4 9 3 ,9 -

2 9 .3 8 2 ,9
5 .1 7 4 ,0

7 .9 7 4 ,2
1 .7 5 5 ,1

2 1 .9 1 9 ,8
3 .6 3 6 ,9

2 9 .8 9 4 ,0
5 .3 9 2 ,0

10 2 ,9  
104, S

1 0 2 ,S 
104 ,1

102 ,6
1 0 4 ,2

9 .4 3 3 ,3 2 4 .8 7 6 ,7 3 4 .3 1 0 ,0 9 .7 2 9 ,3 2 5 .5 5 6 ,7 3 5 .2 8 6 ,0 103,1 102 ,7 1 0 2 ,8

2 .7 1 1 ,9 6 .2 5 8 ,1 8 .9 7 0 ,0 2 .6 6 7 ,7 5 .8 6 0 ,3 8 .5 2 8 ,0 9 8 ,4 9 3 ,6 9S,1
157,6 5 9 7 ,4 755 ,0 4 1 ,4 151,6 193 ,0 — — —

2 .8 6 9 ,5 6 .8 5 5 ,5 9 .7 2 5 ,0 2 .7 0 9 ,1 6 .0 1 1 ,9 8 .7 2 1 ,0 9 4 ,4 8 7 ,7 8 9 ,7

1 2 .302 ,8 3 1 .7 3 2 ,2 4 4 .0 3 5 ,0 12 .4 3 8 ,4 3 1 .5 6 8 ,6 4 4 .0 0 7 ,0 101 ,1 9 9 , S 9 9 ,9

proporzionale dei prodotti qualitativamente più pregiati e nell’ulteriore riduzione dell’im­
portanza (espressa in valori a prezzi costanti) dei generi di prima necessità. In particolare, 
incrementi superiori alla media sono stati conseguiti dai consumi di carne ( +  5,0 %), olii 
e grassi ( +  5,1 %), zucchero e confetture ( +  2,3 %).

Sempre fra i generi alimentari relativamente più ricchi va segnalata tutta\àa la staziona­
rietà del consumo di latte, formaggi e uova, imputabile fra l ’altro al notevole incremento 
subito dai prezzi ( +  7,0 %).

U n capitolo di spesa che ha segnato un incremento del consumo relativamente elevato 
( +  5,7 % ) è viceversa quello delle bevande analcooliche, principalmente con l ’ulteriore dila­
tazione degli acquisti presso i pubblici esercizi determinato, fra l ’altro, dal miglioramento 
del tenore di vita e da una più intensa partecipazione del turismo anche locale.

Una lieve contrazione (—  0,5 %) si nota invece nel consumo di pane e farinacei, con­
trazione che si spiega tenendo presenti i livelli di saturazione ormai raggiimti presso la stra­
grande maggioranza della popolazione e la tendenza a spostare la spesa verso consumi di 
prodotti di origine animale qualitativamente più pregiati dal punto di vista nutritivo.

Ancora più sfavorevole è stato l ’andamento degli altri principali gruppi di prodotti, e 
in modo particolare quello relativo al consumo di ortaggi e frutta e di bevande alcooliche.
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T a b e l l a  11. -  Consumi p r

C o N S i n ^  PR IV A TI IN TER N I .  .  .

Spese nette dei non residenti (“)

Generi alimentari e bevande .................................................................................

Tabacco ............................-  .............................................................................................

Vestiario e calzature....................................................................................................

Abitazione e spese connesse .................................................................................

Igiene e salute ...............................................................................................................
Trasporti e com unicazioni........................................................................................

Beni e sevizi di carattere ricreativo e culturale ............................................

Altri beni e servizi........................................................................................................

C o n s u m i  p r i v a t i  i n t e r n i  . . .

Spese nette dei non residenti <«) .............................................................................

C o n s u m i  p r i v a t i  «  n a z i o n a l i  » . . .

C o n s u m i  p u b b l i c i  . . .

T o t a l e  g e n e r a l e  . . .

Generi alimentari e bevande .....................................

Tabacco ................................................................................

Vestiario e calzature............ - ......................................
Abitazione e spese connesse .....................................

Igiene e salute ...................................................................
Trasporti e comunicazioni ........................................
Beni e servizi di carattere ricreativo e culturale 

Altri beni e servizi .........................................................

Mezzogiorno

3 .8 5 9 ,3

296 .3

839 .7
1 .5 8 6 .9  

729 ,1

811 .7  
492 ,5

4 0 8 .4

9 .0 2 3 .9

-  217 ,7  

8 .8 0 6 ,2

2 .2 6 7 ,6

1 1 .0 7 3 ,8

3 .2 4 6 ,8

28 5 ,9
719 .0

1 .2 7 7 .0
55 5 .0  

662 ,3  
40 6 ,2  

321 ,5

7 .4 7 3 ,7

-  183,6

7 .2 9 0 .1

2 0 .2 0 1 ,3

-  45 5 ,4  

1 9 .7 4 5 ,9

3 .4 1 3 ,4

2 3 .1 5 9 ,3

. 9 6 9

(Miliardi

Centro-Nord Italil

A p r e z z i

9 .5 8 3 ,7 13.443,0

701,7 998,0

2 .1 4 7 ,3 2.987,0

4 .6 5 4 ,1 6.241,0

1 .8 9 9 ,9 2.629,0

2 .6 2 7 ,3 3.439,0

1 .5 0 4 ,5 1.997,0

1 .4 5 2 ,6 1.861,0

2 4 .5 7 1 ,1 33.595,0

-  541,3 -  759,0

2 4 .0 2 9 ,8 32.836,0

4 .6 3 0 ,4 6.898,0

2 8 .6 6 0 ,2 39.734,0

A p r e z z i

8 .0 9 0 ,2 11.337,0

677 ,1 963,0

1 .7 7 9 ,0 2.498,0

3 .7 5 0 ,0 5.027,0

1 .4 4 1 ,0 1.996,0

2 .1 3 7 ,7 2.800,0

1 .1 9 2 ,8 1.599,0

1 .1 3 3 ,5 1.455,0

C o n s u m i  p r i v a t i  «  n a z i o n a l i  » . . .

C o n s u m i  p u B B u c i  . . .  1 .6 6 5 ,6

T o t a l e  g e n e r a l e  . . .  8 .9 5 5 ,7

(a) Saldo tra le spese effettuate nella ripartizione dai non residenti (italiani e stranieri) e le spese effettuate all’esterno dai residenti nella ripartizione.

Fonte: ISTA T.

27 .675 .0  

-  639,0

27 .036 .0

5 .0 7 9 ,0

32 .115 .0
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umif privati  e p u b b lic i

liardi i di lire)

1 1 9  7 0 1 9  7 1 Indici 1971 (1970 -  100)

tali! [ Mezzogiorno Centro-Nord Italia Mezzogiorno Centro-Nord Italia Mezzogiorno Centro-Nord It J ia

zz i c o r r e n t i

[43,0 4 .2 0 1 ,9 1 0 .615 ,1 1 4 .8 1 7 ,0 4 .4 0 8 ,5 1 1 .2 6 8 ,5 15.677 0 104,9 106,2 10S,8
198,0 324,3 756 ,7 1 .0 8 1 ,0 341 ,5 775,5 1 .1 1 7 ,0 W S ,3 102,S 103,3

187,0 975,7 2 .5 0 9 ,3 3 .4 8 5 ,0 1 .0 4 4 ,1 2 .7 1 5 ,9 3 .7 6 0 ,0 107,0 108,2 107,9

:4i,o 1 .778 ,5 5 .2 7 9 ,5 7 .0 5 8 ,0 1 .9 1 8 ,4 5 .8 5 4 ,6 7 .7 7 3 ,0 107,9 110,9 110,1
.29,0 861 ,6 2 .3 4 0 ,5 3 .2 0 2 ,0 957 ,7 2 .6 0 5 ,5 3 .5 6 3 ,5 111,1 111,3 111,3

■39,0 908,9 3 .0 4 6 ,1 3 .9 5 5 ,0 1 .0 1 7 ,0 3 .3 9 2 ,0 4 .4 0 9 ,0 111,9 111,4 111,S

197,0 526,5 1 .7 2 1 ,5 2 .2 4 8 ,0 525 ,5 1 .8 1 5 ,5 2 .3 4 1 ,0 9 9 ,S 10S,S 104,1

161,0 450 ,2 1 .6 2 4 ,8 2 .0 7 5 ,0 500 ,8 1 .8 2 3 ,2 2 .3 2 4 ,0 111,2 112,2 112,0

95,0 10 .027 ,6 2 7 .8 9 3 ,4 3 7 .9 2 1 ,0 1 0 .713 ,3 3 0 .2 5 0 ,7 4 0 .9 6 4 ,0 106,8 108 ,S 108,0

59,0 -  185,3 -  455 ,7 -  64 1 ,0 -  209,5 -  514,5 -  72 4 ,0 - - -

36,0 9 .8 4 2 .3 2 7 .4 3 7 ,7 3 7 .2 8 0 ,0 1 0 .5 0 3 ,8 2 9 .7 3 6 ,2 4 0 .2 4 0 ,0 106,7 108,4 107,9

98,0 2 .3 9 4 ,4 4 .9 6 7 ,6 7 .3 6 2 ,0 2 .9 1 3 ,1 6 .0 1 1 ,9 8 .9 2 5 ,0 121,7 121,0 121,2

34,0 12 .236 ,7 3 2 .4 0 5 ,3 4 4 .6 4 2 ,0 1 3 .4 1 6 ,9 3 5 .7 4 8 ,1 4 9 .1 6 5 ,0 109,6 110,3 110,1

z z i  ' 1 9  6 }

37,0 3 .3 8 6 ,4 8 .5 9 7 ,2 1 1 .9 8 4 ,0 3 .4 5 1 ,5 8 .7 2 1 ,5 1 2 .1 7 3 ,0 101,9 101,4 101,6

53,0 3 0 5 ,4 712 ,6 1 .0 1 8 ,0 3 2 1 ,6 73 0 ,4 1 .0 5 2 ,0 10S,Ì 102,y 103,3

98,0 791 ,6 1 .9 4 5 ,4 2 .7 3 7 ,0 806,5 1 .9 7 4 ,5 2 .7 8 1 ,0 101,9 101, f 101,6

n , o 1 .3 5 5 ,2 4 .0 0 2 ,8 5 .3 5 8 ,0 1 .3 7 8 ,5 5 .1 5 7 ,5 5 .5 3 6 ,0 101,7 103,9 103,3

96,0 6 0 6 ,9 1 .6 3 4 ,1 2 .2 4 1 ,0 645 ,1 1 .7 3 9 ,9 2 .3 8 5 ,0 106,3 106,S 106,4

30,0 713,4 2 .3 7 6 ,6 3 .0 9 0 ,0 765,1 2 .5 0 4 ,9 3 .2 7 0 ,0 107,2 10S,4 W S ,8

?9,0 409,5 1 .2 9 9 ,5 1 .7 0 9 ,0 38 3 ,8 1 .2 7 5 ,2 1 .5 6 9 ,0 93,7 98,1 97,1

55,0 335 ,8 1 .1 9 1 ,2 1 .5 2 7 ,0 35 4 ,9 1 .2 4 5 ,1 1 .6 0 0 ,0 10S,7 104, S 104,8

15,0 7.904  6 2 1 .7 5 9 ,4 2 9 .6 6 4 ,0 8 .1 0 7 ,0 2 2 .3 4 9 ,0 3 0 .4 5 6 ,0 102,6 102,7 102,7

)9,0 -  151,4 -  3 7 6 ,6 -  52 8 ,0 -  132,8 -  42 9 ,2 -  5 6 2 ,0 - - -

!6,0 7 .7 5 3 ,2 2 1 .3 8 2 ,8 2 9 .1 3 6 ,0 7 .9 7 4 ,2 2 1 .9 1 9 ,8 2 9 .8 9 4 ,0 102,9 102, S 102,6

Ì9,0 1 .680 ,1 3 .4 9 3 ,9 5 .1 7 4 ,0 1 .7 5 5 ,1 3 .6 3 6 ,9 5 .3 9 2 ,0 104, S 1 0 i , l 104,2

.5,0 9 .4 3 3 ,3 2 4 .8 7 6 ,7 3 4 .3 1 0 ,0 9 .7 2 9 ,3 2 5 .5 5 6 ,7 3 5 .2 8 6 ,0 103,1 102,7 102,8
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2.3. -  I CONSUMI NON ALIMENTARI.

La spesa per consumi non alimentari, che nel 1971 è ammontata a 6.095,3 miliardi di 
lire, ha registrato rispetto all’anno precedente un incremento dell’8,1 % in termini monetari 
e del 5 % circa in termini reali. Continuando perciò la tendenza registrata negli anni pre­
cedenti, l ’aliquota delle spese per consumi non alimentari ha subito un ulteriore incremento 
passando dal 58,1 % del 1970 al 58,8 % del 1971.

L ’analisi per gruppi di beni e servizi mostra come gli incrementi maggiori, sempre in 
termini quantitativi, siano stati conseguiti dai trasporti e comunicazioni ( +  7,2 %), dalla 
igiene e salute ( +  6,3 %), dai servizi finanziari ( +  5,7 %) e dal tabacco ( +  5,3 %).

Le spese per vestiario e calzature hanno registrato tm incremento piuttosto elevato in 
termini monetari ( +  7 %), ma di appena l ’l,9  % in termini quantitativi, essendo stato in 
gran parte assorbito dalla lievitazione dei prezzi.

Fenomeno simile al precedente si è verificato per l ’abitazione e le spese cormesse, il cui 
consumo è aumentato del 7,9 % in termini monetari e appena dell’l,7  % in termini reali 
a causa, soprattutto, della contrazione verificatasi negli acquisti di mobilio, beni di arre­
damento ed elettrodomestici.

Come è stato già accennato, le spese per trasporti e comimicazioni harmo fatto registrare 
il più elevato tasso di espansione da attribuirsi, fondamentalmente, all’acquisto di mezzi di 
trasporto di uso privato e in particolare di autovetture.

Meno rilevante è stato invece lo sviluppo registrato dalle comimicazioni in quanto, al 
maggior ricorso al servizio telefonico, ha fatto riscontro una ulteriore diminuzione del ser­
vizio postale e telegrafico.

2.4. -  I CONSUMI PUBBLICI.

I consumi pubblici, che misurano l ’attività produttiva realizzata dall’Amministrazione 
Pubblica in termini di beni e servizi resi al Paese, hanno raggiimto nell’Italia meridionale ed 
insulare 2.913,1 miliardi di lire contro 2.394,4 miliardi di lire nel 1970, con un incremento 
pari al 21,7 %. In ordine al tipo di servizio reso alla collettività, i servizi finali puri (istruzione 
e ricerca; sanità e igiene; lavoro, assistenza e beneficienza, culto) costituiscono la quota 
più elevata; hanno inciso infatti per il 49,4 % (51,6 % nel 1970) e sono ammontati a 1.439,9 
miliardi di lire ( +  16,6 % rispetto al 1970).

3. -  GLI INVESTIM ENTI

3.1. -  G e n e r a u t à .

Il settore della domanda interna che ha maggiormente risentito delle difiìcoltà congiun­
turali dell’armata è quello degli investimenti lordi i quali sono ammontati nel 1971 a 3.925,0 
miliardi di lire con un incremento monetario di appena r i ,6  % rispetto all’anno prece­
dente. Tenuto conto della notevole lievitazione registrata dai prezzi dei beni di investimento 
( +  7,6 %), in termini reali si è avuta una flessione del 5,6 %, che si contrappone ai consi­
derevoli incrementi verificatisi nel 1970 ( +  13,0 % ) e nel 1969 ( +  13,9 %).
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T a b e lla  12. -  C o n s u m i  P u b b l ic i

(Miliardi di lire)

A prezzi correnti

Mezzogiorno Centro-N ord Italia

A  prezzi 1963

Mezzogiorno Centro-N ord Italia

Servizi finali p u r i ..............................
-  istruzione e ricerca ............
-  sanità e igiene ..........................
-  lavoro, assistenzaebeneficenza, 

c u lto ...............................................
Servizi intermedi p u r i .....................
Difesa interna ed estern a ..............
Servi2i g e n era li...................................

T o t a l e  . . .

Servizi finali p u r i ..............................
-  istruzione e ricerca ................
-  sanità e igiene ..........................
-  lavoro, assistenza e beneficenza, 

c u l to ...............................................
Servizi intermedi p u r i .....................
Difesa interna ed estern a ..............
Servizi g e n era li...................................

T o t a l e  . . .

Servizi finali p u r i ...............................
-  istruzione e ricerca ................
-  sanità e igiene ..........................
-  lavoro, assistenzaebeneficenza, 

c u lto ...............................................
Servizi intermedi p u r i .....................
Difesa interna ed estern a ..............
Servizi g e n era li...................................

T o t a l e  . . .

Servizi finali p u r i ...............................
-  istru2Ìone e ricerca .................
-  sanità e igiene ..........................
-  lavoro, assistenza e beneficenza, 

c u lto ...............................................
Servizi intermedi p u r i .....................
Difesa interna ed e stern a ..............
Servizi generali ..................................

T o t a l e  . . .

Fonte: ISTA T.

1 9  6 9

1.157,0
870,0
163,3

2.022 ,0
1 .268 ,0

417,7

3.179.0
2 .138 .0  

S81,0

844,8 
629,1 
124, S

1.483,2 
916,9  
318,S

2.328.0
1.546.0  

443,0

123,7
164,0
563,0
383,6

336.3 
483,0

1.342,0
783.4

460.0
647.0

1.095.0
1.167.0

91,2
122,1
414,4
284,3

247.8
361.9
987.6
580.7

339.0
484.0 

1.402,0
865.0

2 .267,6 4 .630,4  

1 9  7 0

6 .898,4 1.665,6 3 .413,4 5.079,0

1.235,3
934,9
164,4

2.198,7
1.379,1

4S3,6

3.434.0
2 .314 .0  

618,0

859,3
647,2
118,9

1.533,7
9S4,8
328,1

2.393 .0
1.602 .0  

447,0

136,0
170,3
597.9
390.9

366.0  
508,7

1.449,1
811.1

502 .0
679.0

2 .047.0
1.202.0

93,2
121,8
414,8
284,2

2 SO, 8 
365,2 

1.005,2 
589,8

344.0
487.0 

1.420,0
874.0

2 .394,4 4 .967,6

1 9  7 1

7.362,0 1.680,1 3 .493 ,9 5.174 ,0

1.439,9
1 .107,7

18S,6

2.534,1
1.627 ,3

S12,4

3.974 .0
2.735 .0  

68,0

875,8
661,0
120,2

1.557,2
971,0
331,8

2 .433.0
1 .632.0  

4S2,0

146,6
214.2
732.2 
526,8

394,4
619,8

1.770,8
1.087,2

541.0
834.0

2 .503.0
1.614.0

94,6
130.3 
436,7
312.3

2X4,4
378.7 

1.056,3
644.7

349.0
509.0 

1.493,0
957.0

2.913,1 6 .011,9 8 .925,0 1.755,1 3 .636,9 5 .392,0

Indic i

116,6  
118,S 
112,9

19 7 1  ( 1 9 7 0 = 1 0 0 )

11S,3 11S,7 
118,0 118,2  
i n , 0  112,9

101,9
102,1
101,1

101, S 
101,7  
101,1

101,7
101,9
101,1

107.8
125.8  
122, S
134.8

107.8
121.8  
122,2  
134,0

107.8
122.8
122.3
134.3

101 ,S 
107,0  
1 0 f ,3  
109,9

101,4
103,7
10S,1
109,3

101.5
104.5 
10S,1
109.5

121,7 121,2 121,2 104, f 104,1 104,2
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T a b e l l a  13. -  Investimenti lordi int
(MUiardi di

S  E T  T  O  R  t

Agricoltura, foreste e p esca...............................................................................
Attività ind ustriali.................................................................................................
Trasporti e comumcaziòni ...............................................................................
Commercio, credito, assicurazioni e servizi v ari.....................................
Abitazioni .................................................................................................................
Pubblica Amministrazione...................................................................................

I n v e s t i m e n t i  f i s s i

Variazione delle s c o r te ........................................................................................

I n v e s t i m e n t i  l o r d i

Agricoltura, foreste e p esca ..............................................................................
Attività industriali.................................................................................................
Trasporti e comunicazioni ...............................................................................
Commercio, credito, assicurazioni e servizi v a r i.....................................
Abitazioni .................................................................................................................
Pubblica Amministrazione...................................................................................

I n v e s t i m e n t i  f i s s i

Variazione delle s c o r te ........................................................................................

I n v e s t i m e n t i  l o r d i

Fonte: ISTA T.

1 9  6 9

Mezzogiorno Centro-Nord lalil ;

A prezzi j
3 2 8 , 4 4 5 6 , 6 785,0

8 08 , 5 2 . 1 8 8 , 5 2 . 997,0

3 1 3 , 2 6 1 4 , 8 928,0,'

3 0 7 , 8 1 . 1 8 0 , 2 1.488,0

9 6 9 , 0 2 . 6 6 1 , 0 3.630,0 i

3 1 6 , 0 5 5 6 , 0 872,0

3 . 0 4 2 , 9 7 . 6 5 7 , 1 10.700,0

9 9 , 9 3 5 2 , 1 452,0;

3 . 1 4 2 , 8 8 . 0 0 9 , 2 l l . l 5 2 , e i

A p r e z z i
2 6 3 , 9 3 8 2 , 1 646,C|

6 8 6 , 4 1 . 8 0 9 , 6 2.496,0'
2 8 0 , 6 5 5 7 , 4 838,0

2 7 2 , 7 9 9 5 , 2 1.268,0

7 3 4 , 6 2 . 0 4 8 , 4 2 . 783,0;
2 3 2 , 5 4 1 0 , 5 643,0

2 . 4 7 0 , 7 6 . 2 0 3 , 3 8.674,0

6 9 , 2 2 4 3 , 8 313,Cl

2 . 5 3 9 , 9 6 . 4 4 7 , 1 8.987,0

Tale andamento sfavorevole è da imputare in parte notevole alle scorte, che sono au­
mentate nel 1971 soltanto di 54,7 miliardi di lire contro i 188,7 miliardi nel 1970, incidendo 
sul complesso degli investimenti lordi per r i ,3 9  % (4,88 % nel 1970).

In conseguenza della variazione registrata dalle scorte, gli investimenti fissi sono am­
montati nel 1971 a 3.870,3 miliardi di lire con un incremento del 5,3 % in termini monetari 
che, tenuto conto della accermata lievitazione dei prezzi, si traduce in vm decremento del- 
r i ,6  % in termini reali.

Dall’esame degli investimenti fissi distinti per tipo di beni si rileva un diverso andamento 
dei singoli gruppi componenti: precisamente, im incremento quantitativo rispettivamente 
pari al 9,5 % per le costruzioni non residenziali ed al 7,2 % per gli impianti e macchinari, 
complessivamente più che assorbito dalle flessioni del 18,8 % e dell’1,8 % registrate rispet­
tivamente per le costruzioni residenziali e per i mezzi di trasporto.

Tale diverso comportamento trova riscontro nella distribuzione degli investimenti fissi 
per settore di utilizzazione, che ha visto ima flessione quantitativa in tutti i settori ad ecce­
zione delle atti\dtà industriali che, dopo il massiccio incremento conseguito negli anni 1969 
e 1970, hanno realizzato nel 1971 un’ulteriore espansione del 13,2 %.
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)rdi interni p e r  s e t to r i  d i  u t i l izz az io n e

iardi di lire)

1 9  7 0 1 9  7 1 Indici 1971 (1970 =  100)

laiii Mezzogiorno Centro-Nord Italia Mezzogiorno Centro-Nord Italia Mezzogiorno Centro-Nord Italia

c o r r e n t i

85,0 3 92 , 6 4 7 1 , 4 8 6 4 , 0 4 12 , 1 4 7 3 , 9 8 8 6 , 0 10S,0 100 ,s 102, y

97,c|\ 1 . 1 4 0 , 7 2 . 6 0 9 , 3 3 . 7 5 0 , 0 1 . 4 0 9 , 4 2 . 6 5 0 , 6 4 . 0 6 0 , 0 1 2K 6 101,6 108,3

28,0 '* 4 1 8 , 4 6 8 0 , 6 1 . 0 9 9 , 0 4 3 1 , 9 8 2 9 , 1 1 . 2 6 1 , 0 103,2 121,8 114,7

88,0 3 25 , 5 1 . 3 2 1 , 5 1 . 6 4 7 , 0 3 43 , 3 1 . 2 4 3 , 7 1 . 5 8 7 , 0 10S,S 94,1 96,4

30,CÌ 9 83 , 5 2 . 9 0 1 , 5 3 . 8 8 5 , 0 8 37 , 7 2 . 7 7 0 , 3 3 . 6 0 8 , 0 8S,2 9S,S 92,9

72,0 4 1 5 , 0 6 4 2 , 0 1 . 0 5 7 , 0 4 3 5 , 9 6 5 7 , 1 1 . 0 9 3 , 0 m , o 102,4 103,4

00,0 3 . 6 7 5 , 7 8 . 6 2 6 , 3 1 2 . 3 0 2 , 0 3 . 8 7 0 , 3 8 . 6 2 4 , 7 1 2 . 4 9 5 , 0 10S,3 100,0 101,6

52,0 188 , 7 7 1 5 , 3 9 0 4 , 0 5 4 , 7 2 0 0 , 3 2 5 5 , 0 — — —

52,0 3 . 8 6 4 , 4 9 . 3 4 1 , 6 1 3 . 2 0 6 , 0 3 . 9 2 5 , 0 8 . 8 2 5 , 0 1 2 . 7 5 0 , 0 101,6 9 4 ,S 9 6 ,S

1 9  6 3

46,C [ 2 8 5 , 8 3 5 7 , 2 6 4 3 , 0 2 7 8 , 5 3 3 7 , 5 6 1 6 , 0 97,4 9 4 ,S 9S,8

96,t'-? 8 8 0 , 7 1 . 9 4 5 , 3 2 . 8 2 6 , 0 9 9 6 , 7 1 . 8 2 7 , 3 2 . 8 2 4 , 0 113,2 93,9 99,9

38,0; 3 5 3 , 4 5 7 4 , 6 9 2 8 , 0 3 3 6 , 4 6 3 5 , 6 9 7 2 , 0 9S,2 110,t 104,7

68,0! 2 6 5 , 8 1 . 0 1 2 , 3 1 . 2 7 8 , 0 2 5 5 , 1 8 9 2 , 9 1 . 1 4 8 , 0 96,0 88,2 89,8

83,0|i 6 4 6, 1 1 . 9 3 1 , 9 2 . 5 7 8 , 0 5 2 6 , 0 1 . 7 4 8 , 0 2 . 2 7 4 , 0 81,4 9 0 ,S 88,2

43,0 2 8 0 , 1 4 3 6 , 9 7 1 7 , 0 2 7 5 , 0 4 1 9 , 0 6 9 4 , 0 98,2 95,9 96,8

74,0 2 . 7 1 1 , 9 6 . 2 5 8 , 1 8 . 9 7 0 , 0 2 . 6 6 7 , 7 5 . 8 6 0 , 3 8 . 5 2 8 , 0 98,4 93,6 9S,1

13,0: 157 ,6 5 9 7 , 4 7 5 5 , 0 4 1 , 4 1 5 1 , 6 1 9 3 , 0 — - —

87,0, 2 . 8 6 9 , 5 6 . 8 5 5 , 5 9 . 7 2 5 , 0 2 . 7 0 9 , 1 6 . 0 1 1 , 9 8 . 7 2 1 , 0 9 4 , 4 8 7 , 7 8 9 , 7

Esaminando più particolarmente gli investimenti per tipo di beni, si rilevache la percentua­
le relativa alle costruzioni sul totale degli investimenti fissi è scesa dal 57,3 % del 19^0 al
53,0 % del 1971, mentre quella relativa agli impianti e macchinari è salita dal 32,5 al 36,8 % .

3.2. -  G l i  i n v e s t i m e n t i  i n  a g r i c o l t u r a .

Gli investimenti effettuati nel settore dell’agricoltura, foreste e pesca hanno raggiunto 
nel 1971 i 412,1 miliardi di lire, registrando un incremento del 5,0 % in termini monetari 
che si traduce, al netto della variazione dei prezzi, in ima flessione del 2,6 % in termini reali.

A  tale andamento hanno contribuito, seppure in diversa misura, tutte le categorie di 
beni capitali utilizzati nel settore. In particolare si osserva che le spese relative alle opere di 
bonifica, miglioramenti e trasformazione fondiaria hanno raggiimto nel 1971 i 243,9 miliardi
di lire, con im incremento del 3,4 %•

Soddisfacenti risultati sono stati invece raggiunti nel campo della meccanizzazione, 
come mostra l ’incremento del 9,7 % registrato daUa spesa per l ’acquisto di trattori, macchine
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T a b e l l a  14. -  Investimenti lordi int
(Miliardi di !

T I P O  DI  B E N

Costruzioni.................................................................................................................

'■ abitazioni...........................................................................................................
-  fabbricati non residenziali ........................................................................
-  opere p u bblich e.............................................................................................

Impianti e m acchinari..........................................................................................

Mezzi di trasp orto .................................................................................................

I n v e s t i m e n t i  f i s s i

Variazione delle s c o r te ........................................................................................

I n v e s t i m e n t i  l o r d i

Costruzioni.................................................................................................................

-  abitazioni..........................................................................................................
-  fabbricati non residenziali .......................................................................
-  opere pu bbliche.............................................................................................

Impianti e m acchinari..........................................................................................

Mezzi di trasporto.................................................................................................

I n v e s t i m e n t i  f i s s i

Variazione delle scorte .....................................................................................

I n v e s t i m e n t i  l o r d i

Fonte: ISTA T.

1 9  6 9

Mezzogiorno Centro-Nord Itali!

A p r e z z i

1 . 8 7 5 , 2 5 . 1 1 8 , 8 6.994,0

1 . 0 0 4 J 2 .7S 8 ,r 3.76hd
408,0 1 .7 0 ì ,0 2:111,9
462,7 6S7,3 1.120,0
8 7 3 , 6 1 . 8 2 8 , 4 2.702,0

2 9 4 , 1 7 0 9 , 9 1.004,0

3 . 0 4 2 , 9 7 . 6 5 7 , 1 10.700,0

9 9 , 9 3 5 2 , 1 452,0

3 . 1 4 2 , 8 8 . 0 0 9 , 2 11.152,0

A p r  e z z ^

1 . 3 9 8 , 4 3 . 8 7 5 , 6 5.274,0

761,8 2 .124 ,2 2.886,0
306,0 1 .282 ,0 l.SS8,0
no,6 469,4 800,0

7 8 8 , 0 1 . 6 3 7 , 0 2 . 425,0

2 8 4 , 3 6 9 0 , 7 975,0

2 . 4 7 0 , 7 6 . 2 0 3 , 3 8 .674,0

6 9 , 2 2 4 3 , 8 313,0

2 . 5 3 9 , 9 6 . 4 4 7 , 1 8 .987 ,0

C 0

e attrezzature agricole, salita a 81,2 miliardi nel 1971 in connessione con l ’annata favorevole 
dal punto di vista produttivo.

Al citato aumento hanno contribuito in modo particolare le immatricolazioni di mac­
chine agricole semoventi, passate da 27.111 nel 1970 a 31.681 nel 1971 ( +  16,9 %), mentre 
le nuove trattrici immatricolate hanno registrato un incremento più contenuto ( + 2 ,1  %), 
passando da 11.987 nel 1970 a 12.235 nel 1971.

3.3. -  Gli i n v e s t i m e n t i  n e l l e  a t t i v i t à  i n d u s t r i a l i .

Gli investimenti nel settore delle attività industriali hanno raggiunto nel 1971 un im­
porto di 1.409,4 miliardi di lire con im incremento del 23,6 % in termini monetari e del 
13,2 % in termini reali.

Tale espansione risulta tanto più rimarchevole ove si consideri che nel resto deUTtalia 
il flusso dei nuovi beni capitali impiegati nel settore industriale ha accusato una battuta 
d’arresto. In conseguenza di ciò la quota degli investimenti industriali effettuati nel Mezzo-
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jrdi

i ----------

interni p e r  t ipo di b e n i

!iardi di lire)

1 9  7 0 1 9  7 1 Indici 1971 (1970 =  100)

Itali! Mezzogiorno Centro-Nord Italia Mezzogiorno Centro-Nord Italia Mezzogiorno Centro-Nord Italia

z z i c o r r e n t i

94,0 2.107,4 5 .647,6 7.755,0 2.048,5 5.540,5 7 .589,0 97,2 68,1 97,9

fihd 1.019,1 3 .006,9 4.026 ,0 86S,2 2.860,8 3.726,0 84,9 9S,1 92, S

11.9 484.6 1 .892 ,4 2 .377 ,0 SS 8 ,0 1.873,0 2 .431 ,0 11S,1 99,0 102,3

20,0^ 603,7 748,3 1.3S2,0 62S,3 806,7 1 .432 ,0 103,6 107,8 10S,9

02,0 1.192,4 2 .220 ,6 3 .413,0 1.425,3 2.291,7 3 .717 ,0 119,S 103,2 108,9

'04,0 365,9 758,1 1.134,0 396,5 792,5 1.189,0 10S,S 104, S 104,9

00,0 3.675,7 8.626,3 12.302,0 3.870,3 8.624,7 12.495,0 10S,3 100,0 101,6

52,0 . 188,7 715,3 904,0 54,7 200,3 255,0 — -- —

52,0 3.864,4 9 .341,6 13.206,0 3925,0 8.825 ,0 12.750,0 101,6 9 4 ,S 9 6 ,S

z z i 1 9  6 }

74,0 1.384,7 3.739,3 5.124 ,0 1.276,0 3 .471,0 4.747,0 92,1 92,8 92,6

669,8 2 .002 ,2 2.672 ,0 S43,6 1 .806,4 2.3S0,0 81 ,2 90,2 87,9

S8,0 317,S 1 .244,S 1 .562 ,0 347,7 1.168,3 l .S 1 6 ,0 109 ,S 93,9 97,1

00,0 397,4 492,6 890,0 384,7 496,3 881,0 96,8 100,8 99,0

25,0 984,7 1.818,3 2.803 ,0 1.055,2 1.703,8 1.1S9,Q 107,2 93,7 98,4

75,0 342,5 700,5 1.043,0 336,5 685,5 1.022,0 98,2 97,9 98,0

74,0 2.711,9 6.258,1 8.970,0 2.667,7 5.860,3 8.528,0 98,4 93,6 9S,1

13,0 157,6 597,4 755,0 41,4 151,6 193,0 — — --

87,0 2.869,5 6.855,5 9 .725,0 2.709,1 6.011 ,9 8 .721,0 94,4 87,7 89,7

giorno è salita dal 30,4 % del 1970 al 34,7 % del 1971, superando notevolmente la corri­
spondente quota di partecipazione sul reddito nazionale. . . .

U n’analisi degli investimenti per tipo di impresa rivela che i favorevoli risultati raggiunti 
nel 1971 sono da ascrivere quasi esclusivamente aUe aziende a partecipazione statale, con 
particolare riferimento ai settori siderurgico, metallurgico, meccanico e deUa petrolchimica.

3.4. -  G li i n v e s t i m e n t i  n e i  t r a s p o r t i  e  c o m u n i c a z i o n i .

Gli investimenti nel settore dei trasporti e comunicazioni sono ammontati n e ll9 7 1  a
431,9 miliardi di lire (incremento del 3,2 % in termini monetari e flessione del 4,8 /„ m
termini reali). , . , .

In particolare, mentre i mezzi di trasporto terrestri hanno registrato un leggero mere-
mento, flessioni di una certa consistenza si sono verificate per i mezzi di trasporto marittimi
ed aerei. Infatti, il valore deUe navi di nuova costruzione iscritte nei compartimenti marittimi
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dell’Italia meridionale e insulare, che nel 1970 ammontava a 141,2 miliardi di lire, nel 1971 
è disceso a 139,3 miliardi con una flessione dell’1,3 %.

Passando a considerare gli altri tipi di beni capitali si osserva il notevole incremento 
(pari a oltre il 45 %) fatto registrare dal volume dei lavori eseguiti per la costruzione di opere 
fisse ferroviarie e quello, sia pure molto più contenuto ( +  6,7 %), conseguito dagli impianti 
telefonici in conseguenza dell’ulteriore ampliamento della rete.

3.5. -  G l i  i n v e s t i m e n t i  n e l l e  a t t i v i t à  v a r i e .

Gli investimenti nel settore del commercio, credito, assicurazioni e servizi, hanno 
raggiunto nel 1971 i 343,3 miliardi di lire con un incremento del 5,5 % in termini monetari 
che si traduce, tuttavia, in una flessione del 4 % circa in termini reali.

Tale sfavorevole andamento è imputabile soprattutto alle costruzioni di locali destinati 
ad attività economiche, in conseguenza della recessione che ha caratterizzato l ’attività edilizia.

Si rileva, infine, che anche gli altri tipi di beni capitali impiegati dal settore hanno risen­
tito nel 1971 della fase congiunturale avversa, facendo pertanto registrare risultati non del 
tutto soddisfacenti.

3.6. -  G l i  i n v e s t i m e n t i  n e l l e  a b i t a z i o n i .

Gli investimenti effettuati nel Mezzogiorno nel settore delle abitazioni sono ammontati 
nel 1971 a 837,7 miliardi di lire con una flessione in termini monetari del 14,8 % che si tra­
duce in una flessione ancor più consistente (—  18,6 % ) in termini reali.

Tale andamento sfavorevole è da mettersi in relazione da una parte con il progressivo 
esaurirsi delle iniziative che portarono all’espansione degli anni precedenti, causata princi­
palmente dalle facflitazioni previste dalla legge-ponte per l ’edilizia, dall’altra con il periodo 
di stasi attraversato dal settore in attesa che provvedimenti legislativi diano un nuovo impulso 
all’attività di costruzione di fabbricati residenziali.

Per una corretta interpretazione dei risultati ottenuti è opportuno tuttavia ricordare 
che gli investimenti fissi del settore esprimono l’ammontare dei lavori eseguiti nel corso 
dell’anno, commisurato quindi alla sola parte dei fabbricati realizzati nell’aimo stesso. Per­
tanto, le statistiche sul volume dei lavori iniziati così come quelle sul volume dei lavori 
ultimati non consentono una misura adeguata degli investimenti in abitazioni, proprio perchè 
non misurano l ’attività svolta nell’anno, ma solo le nuove iniziative oppure i completamenti 
di iniziative precedenti.

Occorre inoltre ricordare che analizzando gli investimenti per tipo di beni si ritrova 
un valore di fabbricati residenziali superiore a quello registrato nella presente classificazione 
per settori di utilizzazione. La spiegazione è da ricercarsi nel fatto che parte di tali fabbricati 
sono utilizzati per scopi professionali, diversi da quelli dell’abitazione. Inoltre, il valore 
degli investimenti in fabbricati residenziali destinati esclusivamente ad abitazione comprende 
anche gli impianti installati per il trasporto e la distribuzione di energia elettrica.

3.7. -  G l i  i n v e s t i m e n t i  d e l  s e t t o r e  d e l l ’A m m in is t il a z io n e  P u b b l i c a .

Gli investimenti fissi della Pubblica Amministrazione hanno raggiunto nel 1971 i 435,9 
miliardi di lire con lon aumento del 5 % in termini monetari e una flessione dell’1,8 % in 
termini reali.
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Tale risultato è stato causato sostanzialmente dalle opere pubbliche che, convenzio­
nalmente, vengono attribuite al settore dell’Amministrazione Pubblica. Si tratta, infatti, non 
di beni utilizzati esclusivamente dal settore pubblico per l ’esercizio delle sue attività istitu­
zionali, ma di beni di interesse generale utilizzati, cioè, contemporaneamente dal settore delle 
famiglie e dai diversi settori privati di attività economica.

Analizzando le singole categorie di opere, si rileva un incremento nel valore dei lavori 
eseguiti nell’edilizia pubblica ( +  18,3 %) e nelle opere stradali ( +  9,4 %), mentre pre­
senta una flessione accentuata la categoria delle opere igienico-sanitarie (—  17,7 %).

Per quanto riguarda, infine, la spesa sostenuta per l ’acquisto di altri beni capitali, come 
mobili, macchine, mezzi di trasporto e attrezzature varie, è da notare che essa ha avuto, tra 
il 1970 ed il 1971, una variazione positiva del 17,9 %.
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CAPITOLO III

IL CONTO ECONOMICO DEL MEZZOGIORNO

1. -  CON TO GENERALE DELLA PRODUZIONE

L I . -  I RISU LTATI ECONOMICI GENERALI.

I risultati dell’attività economica svolta nellTtalia meridionale e insulare vengono rias­
sunti nel conto generale della produzione, il quale riporta in sintesi i dati relativi alla forma­
zione interna delle risorse e alle importazioni nette di beni e servizi dall’esterno, nonché gli 
impieghi delle risorse stesse rispettivamente rappresentati dai consumi e dagli investimenti 
lordi.

Come è stato già accennato nelle precedenti Relazioni, il conto generale della produ­
zione non riporta distintamente i dati relativi alle importazioni ed alle esportazioni, ma 
soltanto il loro saldo (importazioni nette) che è ottenuto sottraendo dal complesso degli 
impieghi il valore del reddito lordo della ripartizione.

Espresso ai prezzi di mercato, il reddito lordo del Mezzogiorno ha raggiunto nel 1971 
i 14.303,2 miliardi di lire, registrando im incremento rispetto al 1970 pari al 9,4 % in termini 
monetari ed al 3,4 % in termini reali. Nei confronti quindi del resto dell’Italia, che ha avuto 
tassi di incremento rispettivamente pari al 7,7 % ed allo 0,8 %, il Mezzogiorno è riuscito 
a ridurre, anche se lievemente, il notevole divario che ancora lo separa dall’Italia setten­
trionale e centrale.

1.2. -  Il c o n t r i b u t o  d e l l e  a t t i v i t à  p r o d u t t i v e .

Occorre rilevare che il contributo più rilevante alla sia pur modesta espansione del 
reddito del Mezzogiorno è stato dato dal settore agricolo, il cui apporto è ancora oggi, per 
il peso che il settore detiene, determinante per i risultati produttivi dell’intera economia 
nazionale. Il valore aggiimto, espresso in lire 1963, ha infatti registrato il notevole incremento 
del 7,5 %.

Meno accentuato ma relativamente soddisfacente è stato lo sviluppo registrato nel
1971 dal prodotto lordo del settore terziario ( +  4,7 %) e deU’Amministrazione Pubblica 
( +  3,6 % ); tali settori hanno infatti beneficiato sia dell’ampliamento della domanda interna
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T a b e l l a  15. -  Conto
(Miliardi

1 9  6  9
A G G R E G A T I

Mezzogiorno Centro-Nord Itali»

A p r e z z i

R e d d i t o  n e t t o ........................*................................................................................................................................. 1 0 . 8 1 4 , 0 3 7 . 0 0 6 , 0 4 7 . 8 2 0 , 0

A m m o r t a m e n t i  ........................................................................................................................................................ 1 . 0 9 6 , 5 3 . 1 7 4 , 6 4 . 2 7 1 , 0

R e d d i t o  l o r d o  a i  p r e z z i  d i  m e r c a t o  . . . 1 1 . 9 1 0 , 4 4 0 . 1 8 0 , 6 5 2 . 0 9 1 , 0

I m p o r t a z i o n i  n e t t e  ............................................................................................................................................ 2 . 3 0 6 , 2 -  3 . 5 1 1 , 2 -  1 . 2 0 5 , 0

T o t a l e  u s c i t e  ( R i s o r s e )  . . . 1 4 . 2 1 6 , 6 3 6 . 6 6 9 , 4 5 0 . 8 8 6 , 0

1 1 . 0 7 3 , 8 2 8 . 6 6 0 , 2 3 9 . 7 3 4 , 0

I n v e s t i m e n t i .................................................................................................................................................................. 3 . 1 4 2 , 8 8 . 0 0 9 , 2 1 1 . 1 5 2 , 0

T o t a l e  e n t r a t e  ( I m p i e g h i )  . . . 1 4 . 2 1 6  6 3 6 . 6 6 9 , 4 5 0 . 8 8 6 , 0

A p r e z z i

R e d d i t o  n e t t o  ........................................................................................................................................................ 8 . 6 9 4 , 2 3 0 . 1 1 5 , 8 3 8 . 8 1 0 , 0

A m m o r t a m e n t i  ........................................................................................................................................................ 9 3 1 , 1 2 . 6 7 3 , 9 3 . 6 0 5 , 0

R e d d i t o  l o r d o  a i  p r e z z i  d i  m e r c a t o  . . . 9 . 6 2 5 , 3 3 2 . 7 8 9 , 7 4 2 . 4 1 5 , 0

1 . 8 7 0 , 3 -  3 . 1 8 3 , 3 -  1 . 3 1 3 , 0

T o t a l e  u s c i t e  ( R i s o r s e )  . . . 1 1 . 4 9 5 , 6 2 9 . 6 0 6 , 4 4 1 . 1 0 2 , 0

8 . 9 5 5 , 7 2 3 . 1 5 9 , 3 3 2 . 1 1 5 , 0

2 . 5 3 9 , 9 6 . 4 4 7 , 1 8 . 9 8 7 , 0

T o t a l e  e n t r a t e  ( I m p i e g h i )  . . . 1 1 . 4 9 5 , 6 2 9 . 6 0 6 , 4 4 1 . 1 0 2 , 0

Fonte: ISTA T.

per beni di consumo e dell’interscambio con l ’esterno di merci e servizi. sia di quegli effetti
di compensazione che in anni di congiuntura sfavorevole portano le attività dei servizi a
costituire il settore « traente » dell’economia.

Una battuta d’arresto ha contraddistinto invece lo sviluppo delle attività industriali 
(—  1,1 %), che hanno risentito degli effetti negativi sia della recessione verificatasi nell’edi- 
lizia, sia delle difficoltà di natura congiunturale e strutturale che hanno impedito all’offerta 
dell’industria propriamente detta di adeguarsi con sollecitudine ai nuovi rapporti di equi­
librio instauratisi sul mercato.

1.3. -  Le r i s o r s e  d i s p o n i b i l i .

Le risorse complessive disponibili per usi interni, rappresentate dalla somma del reddito 
lordo e delle importazioni nette di beni e servizi, harmo raggiimto nel 1971 un valore di
17.341,9 miliardi di lire, con un incremento del 7,7 % in termini monetari e dell’1,1 % in
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mto

iardi

generale della produzione 
di lire)

1 9  7 0 1 9  7 1 Indici 1971 (1970 =  100)

ItalU Mezzogiorno Centro-Nord Italia Mezzogiorno Centro-Nord Italia Mezzogiorno Centro-Nord It>iU

^^1 c o r r e n t i

120,0 11.784,5 41.436,5 53.221,0 12.867,6 44.630,4 57.498,0 109,2 107,7 108,0
71,0 1.285,8 3 .705 ,2 4.991,0 1.435,6 3 .979,4 5 .415 ,0 111,7 107,4 108, S

191,0 13.070,3 45.141,7 58.212,0 14.303,2 48.609,8 62.913,0 109,4 107,7 108,1

;O5,0 3.030,8 -  3 .394,8 -  364,0 3.038,7 -  4 .036,7 -  998,0 - - -

186,0 16.101,1 41.746,9 57.848,0 17.341,9 44.573,1 61.915,0 107,7 106,8 107,0

'34,0 12.236,7 32.405,3 44.642,0 13.416,9 35.748,1 49.165,0 109,6 110,3 110,1
;52,o 3.864,4 9.341,6 13.206,0 3 .925,0 8 .825,0 12.750,0 101,6 9 4 ,S 9 6 ,S

!86,0 16.101,1 41.746,9 57.848,0 17.341,9 44.573,1 61.915,0 107,7 106,8 107,0

ilO.O 8.897,0 31.768,0 40.665,0 9.186,7 32.017,3 41.204,0 103,3 100,8 101,3
>05,0 992,6 2 .815,4 3 .808,0 1.040,7 2.849,3 3 .890 ,0 104,8 101,2 102,2

H5,0 9.889,6 34.583,4 44.473,0 10.227,4 34.886,6 45.094,0 103,4 100,8 101,4

(13,0 2.413,2 -  2 .851,2 -  438,0 2.211,0 -  3 .298 ,0 -  1 .087,0 - - -

102,0 12.302,8 31.732,2 44.035,0 12.438,4 31.568,6 44.007,0 101,1 9 9 ,S 99,9

115,0 9.433,3 24.876,7 34.310,0 9.729,3 25.556,7 35.286,0 103,1 102,7 102,8
»87,0 2.869,5 6.855,5 9.725,0 2.709,1 6 .011 ,9 8 .721,0 94,4 87,7 89,7

02,0 12.302,8 31.732,2 44.035,0 12.438,4 31.568,6 44.007,0 101,1 99,5 99,9

------

termini reali. La meno accentuata evoluzione di tale aggregato rispetto al reddito lordo 
prodotto nel Mezzogiorno è da attribuirsi alla battuta d’arresto subita dalle importazioni 
nette, la cui incidenza sul complesso delle risorse disponibili, che nel 1970 era stata pari al 
18,8 %, nel 1971 è discesa al 17,5 %. Le importazioni nette sono infatti passate da 3.030,8 
miliardi di lire nel 1970 a 3.038,7 miliardi nel 1971, avendo segnato un trascurabile incre­
mento monetario ( +  0,3 % ) che, in conseguenza del diverso andamento dei prezzi dei beni 
e servizi scambiati, si è tradotto in un decremento reale deU’8,4 %•

1.4. -  L ’ im p i e g o  d e l l e  r i s o r s e .

Analizzando gli impieghi delle risorse disponibili si rileva, inoltre, che il 77,4 % del 
loro importo complessivo è stato destinato nel 1971 ai consumi, i quali con un valore di
13.416,9 miliardi di lire harmo registrato, rispetto al 1970, un incremento monetario del
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T a b e l l a  16. -  Conto del reddito e della spesa

(Miliardi di lire)

A G G R E G A T I Mezzogiorno Centro-Nord I t a l i a

1 9  6 9

Consumi ............................................................................................... 1 1 .0 7 3 ,8
Risparmio n e t to .................................................................................  2 .0 0 5 ,8

T o t a l e  U SC IT E  . . .  1 3 .0 7 9 ,6

Reddito n e tto ......................................................................................  1 0 .8 1 4 ,0
Trasferimenti netti dall’e ste rn o ...................................................  2 .2 6 5 ,6

T o t a l e  EN TRA TE . . .  13 .079 ,6

1 9  7 0

Consumi ...............................................................................................  12 .236 ,7
Risparmio n e t to .................................................................................  1 .8 5 9 ,9

T o t a l e  u s c i t e  . . .  14 .096 ,6

Reddito n e t to ...................................................................................... 11 .784 ,5
Trasferimenti netti dall’e s te m o ................................................... 2 .3 1 2 ,1

T o t a l e  EN TRA TE . . .  14 .096 ,6

1 9  7 1

Consumi ...............................................................................................  1 3 .4 1 6 ,9
Risparmio netto .................................................................................. 1 .9 9 9 ,1

T o t a l e  u s c i t e  . . .  1 5 .4 1 6 ,0

Reddito n e t to ......................................................................................  1 2 .8 6 7 ,6
Trasferimenti netti dall’e s te m o ...................................................  2 .5 4 8 ,4

T o t a l e  EN TRA TE . . .  1 5 .4 1 6 ,0

Indici 1971 (1970 =  100)

Consumi ...............................................................................................  109 ,6
Risparmio n e tto .................................................................................  1 0 7 ,S

T o t a l e  u s c i t e  . . .  1 0 9 ,4

Reddito n e t to ......................................................................................  1 0 9 ,2
Trasferimenti netti dall’e s te m o ...................................................  —

T o t a l e  e n t r a t e  —  10 9 ,4

2 8 .6 6 0 ,2
6 .3 7 6 ,2

3 5 .0 3 6 .4

3 7 .0 0 6 ,0  
-  1 .9 6 9 ,6

3 5 .0 3 6 .4

3 2 .4 0 5 .3  
6 .8 5 6 ,1

3 9 .2 6 1 .4

4 1 .4 3 6 .5  
-  2 .1 7 5 ,1

3 9 .2 6 1 ,4

3 5 .7 4 8 ,1
6 .5 3 8 ,9

4 2 .2 8 7 .0

4 4 -6 3 0 ,4  
-  2 .3 4 3 ,4

4 2 .2 8 7 .0

110,3
9S,4

10 7 .7

107 .7

107 .7

3 9 .7 3 4 .0  
8 .3 8 2 ,0

48.116.0

4 7 .8 2 0 .0  
29 6 ,0

48.116.0

4 4 .6 4 2 .0  
8 .7 1 6 ,0

5 3 .3 5 8 .0

5 3 .2 2 1 .0  
137,0

5 3 .3 5 8 .0

4 9 .1 6 5 .0  
8 .5 3 8 ,0

5 7 .7 0 3 .0

5 7 .4 9 8 .0  
20 5 ,0

5 7 .7 0 3 .0

110,1
9 8 ,0

108,1

108 ,0

108,1

Fonte: ISTA T.



T a b e l l a  17. -  C o n to  d e l la  fo r m a z io n e  d e l  ca p ita le

(M iliardi di lire)

M ezzogiorno C en tro -N o rd I t a l i a

1 9  6 9

3.142,8 8.009,2 11.152,0

Eccedenza netta corrente -  40,6 1.541,6 1.501,0

T o t a l e  . . . 3.102,2

2.005,8

9.550,8

6.376,2

12.653.0

8 .382 .0
1.096,4 3 .174,6 4 .271,0

T o t a l e  . . . 3 .102,2 9.550,8 12.653,0

1 9  7 0

3.684,4 9.341,6 13.206,0

Eccedenza netta corrente -  718,7 1.219,7 501,0

T o t a l e  . . . 3.145,7

1.859,9

10.561,3

6.856,1

13.707,0

8.716,0
1.285,8 3.705,2 4.991 ,0

T o t a l e  . . . 3.145,7 10.561,3 13.707,0

1 9  7 1

3.925 ,0 8.825,0 12.750,0
-  490,3 1.693,3 1.203,0

ccceoenza netta corrciiLc v-uii i

T o t a l e  . .  • 3.434,7 10.518,3 13 . 953,0

1.999,1 6.538,9 8 .538,0
1.435,6 3.979,4 5 .415 ,0

T o t a l e  — 3.434,7 10.518,3 13.953,0

Indici 1 9 7 1  { 1 9 7 0  =--100)

101 ,6 94, > 9 6 , S

Eccedenza netta corrente '̂on l*p^temo • •
- — -

T o t a l e  . .  - 1 0 9 ,2 9 9 ,6 101 ,8

107, f 9S ,4 9 8 ,0  
108,  S1 1 1 ,7 107 ,4

T o t a l e  . . . 10 9 ,2 9 9 ,6 101 ,8

Fonte: ISTA T.

4
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9,6 % e uno reale del 3,1 % (rispettivamente 10,3 % e 2,7 % nel Centro-Nord). 11 rima­
nente 22,6 % è andato ad alimentare la formazione lorda del capitale, che con un valore di
3.925,0 miliardi di lire ha registrato, rispetto al 1970, un incremento appena pari all’1,6 % 
in termini monetari (— 5,5 % nel Centro-Nord); incremento che, al netto della variazione 
contemporaneamente accusata dai prezzi dei beni di investimento ( +  7,6 %), si è tradotto 
in una flessione quantitativa del 5,6 % (—  12,3 % nel resto d’Italia).

2. -  IL CONTO DEL RED D ITO  E DELLA SPESA

Passando a considerare il conto del reddito e della spesa si osserva che il reddito netto 
ha raggiunto nel Mezzogiorno il valore di 12.867,6 miliardi di lire, con un incremento mo­
netario del 9,2 % rispetto al 1970.

Per ottenere il reddito effettivamente disponibile della circoscrizione occorre aggiungere 
al precedente aggregato i trasferimenti netti correnti dall’esterno comprendenti, tra l ’altro, 
le rimesse degli emigrati e le prestazioni della sicurezza sociale al netto dei contributi incas­
sati sul posto. L’aumento assoluto di 236,3 miliardi di lire correnti registrato per i trasferi­
menti netti dall’esterno, aggiunto ai 1.083,1 miliardi di incremento del reddito netto, ha 
determinato un aumento del reddito disponibile per il Mezzogiorno pari a 1.319,4 miliardi, 
con una variazione tra il 1970 e il 1971 del 9,4 %. Sottraendo dal reddito disponibile l ’am­
montare dei consumi (privati e pubblici) si ottiene per il risparmio netto del 1971 un 
valore di 1.999,1 miliardi di lire che, rispetto al 1970, segna una variazione positiva del 7,5 %.

3. -  IL CONTO DELLA FORMAZIONE DEL CAPITALE

Il conto della formazione del capitale, che mette a confronto i mezzi di finanziamento 
disponibili e gli investimenti realizzati, consente di ottenere per residuo il disavanzo corrente 
della circoscrizione nei riguardi dell’estemo.

Nel 1971 il risparmio e gli ammortamenti hanno alimentato le fonti di linanziamento 
degli investimenti con due aliquote rispettivamente pari al 58,2 % ed al 41,8 %, contri­
buendo a formare un valore complessivo di 3.434,7 miliardi di lire contro 3.145,7 miliardi 
nel 1970 ( +  9,2 %).

Poiché gli investimenti lordi dello stesso anno 1971 sono ammontati a 3.925,0 miliardi 
di lire, il disavanzo netto con l ’esterno è stato di 490,3 miliardi. Pertanto, in conseguenza 
dello sfavorevole andamento degli investimenti lordi, il divario fra questi ultimi ed il ri­
sparmio lordo della circoscrizione si è molto attenuato rispetto al 1970, anno nel quale 
il disavanzo con l ’esterno era perv'enuto ad un valore di 718,7 miliardi.

Durante il 1971 è continuato perciò a riprodursi, seppure in proporzioni più ridotte, 
il meccanismo di formazione del capitale fisso dell’Italia meridionale e insulare, centrato in 
buona parte su iniziative che richiedono il sostegno finanziario esterno e al tempo stesso 
provocano un maggiore afflusso di beni strumentali dalle altre ripartizioni e dall’estero.

Il considerevole disavanzo formatosi nelle transazioni commerciali e negli scambi dei 
servizi e dei redditi dei fattori (3.038,7 miliardi), infine, è stato solo in parte coperto dalla 
eccedenza dei trasferimenti netti correnti, ammontanti a 2.548,4 miliardi, originando in tal 
modo un saldo generale delle partite correnti negativo e di notevole ampiezza.



ASPETTI DEMOGRAFICI 
E DELLE FORZE DI LAVORO DEL MEZZOGIORNO

1. Dinamica della popolazione. -  2. Popolazione attiva e forze di lavoro.



Tutti i dati relativi al 1971 sono provvisori e perciò suscettibili di variazioni.

L a  dizione Mezzogiorno, salvo diversa indicazione, è riferita alle province di 
Latina e Prosinone (Lazio meridionale), agli Abruzzi, Molise, Campania, 
Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna.



1. -  DINAM ICA DELLA POPOLAZIONE

Il censimento della popolazione italiana del 1971 (23 ottobre), riportando un po’ d’or­
dine nelle statistiche demografiche, ha consentito di misurare, con una certa sicurezza, 
l ’ammontare della popolazione italiana e di valutarne il movimento migratorio; essendo già 
noto il movimento naturale si può pertanto stilare un bilancio su dieci anni di vita demo­
grafica della nostra popolazione.

La popolazione residente italiana che al 15 ottobre 1961 ammontava a 50.623.569 imità, 
al 23 ottobre 1971 risultava composta di 54.025.211 persone con un incremento di 
3.401.642 unità che corrisponde ad un quoziente medio annuo di 6,5 ogni 1.000 abitanti; 
tale quoziente è quasi esattamente pari a quello registratosi negli anni ’50 e molto simile a 
quello medio che si è avuto in tutto il periodo dall’Unificazione ad oggi.

T a b e l l a  1 . — Popolazione residente e presente ai censimenti del 1961 e del 1971

PercenCtjali In crem en to

C I R C O S C R I Z I O N I 1 9  7 1 1 9  6 1
1 9  7 1 1 9  6 1

Popolazione residente

M ezzogiorno..............................................
C en tro-N ord ...............................................

1 9 . 6 0 0 . 2 21

3 4 . 4 2 4 . 9 9 0

1 9 . 3 3 3 .3 1 1

3 1 . 2 9 0 . 2 5 8

S 6 J

6 3 , 7

3 8 , 2  

6 1 , S

I t a x i a  . . . 5 4 . 0 2 5 . 2 1 1 5 0 . 6 2 3 . 5 6 9 100,0 100,0

Popolazione presente

M ezzogiorno............................................... 1 9 . 1 6 6 . 3 6 4 1 8 . 7 2 3 . 6 6 8 3 S , 6 ^ 7 , S

C en tro-N ord ............................................... 3 4 . 6 0 4 . 0 0 7 3 1 . 1 8 0 . 2 1 0 6 4 , 4 6 2 ,  S

I t a l i a  . . . 5 3 . 7 7 0 . 3 7 1 4 9 . 9 0 3 . 8 7 8 100,0 100,0

A sso lu to

2 6 6 . 9 1 0

3 . 1 3 4 . 7 3 2

3 . 4 0 1 . 6 4 2

4 4 2 . 6 9 6

3 . 4 2 3 . 7 9 7

3 . 8 6 6 . 4 9 3

M ed io  
annuo 

p er 1.000 
ab itan ti

6 ,S

2,^
10^

7 , f

Fonte: Elaborazione su dati ISTA T.
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Il ritmo di incremento è stato però notevolmente diverso nel Centro-Nord e ne! Mez­
zogiorno: infatti il primo si è accresciuto mediamente, negli ultimi dieci anni, di 9,5 unità 
all’anno ogni 1.000 abitanti (7,3 %o nel decennio 1951-61), il Mezzogiorno invece di 1,4 
unità per ogni 1.000 abitanti (4,7 %o nel 1951-61). È aumentato quindi il peso che la popola­
zione del Centro-Nord ha sul complesso dell’Italia (dal 61,8 la 63,7 %) mentre è diminuita 
l ’importanza relativa del Mezzogiorno che ha oggi il 36,3 % della popolazione nazionale 
(1961: 38,2) pur essendo il suo territorio pari al 43 % di quello dell’intero Paese.

Negli anni ’60, perciò, il tasso di accrescimento della popolazione settentrionale è stato 
pari a circa 7 volte quello della popolazione meridionale, laddove negli anni ’50 era stato 
pari a 1,5 volte e ciò, nonostante che la capacità biologica di accrescimento della popolazione 
meridionale sia, come si vedrà più avanti, sensibilmente più elevata di quella della popola­
zione settentrionale.

C ’è ancora da aggiungere che la popolazione presente, cioè quella che di fatto risiede 
nella circoscrizione, è nel Mezzogiorno largamente inferiore (di 433 mila unità) a quella 
ufBcialmente segnata all’anagrafe, mentre nel Centro-Nord la popolazione presente supera 
di 179 mila unità quella anagrafica: questo vuol dire che i 433 mila assenti dal Mezzogiorno 
si trovavano solo in parte nel resto d’Italia ed in larga misura (almeno il 58 %) all’estero.

T a b e l l a  2 . -  I n c r e m e n to  n a tu r a le  e  m i g r a t o r io  d e l la  po polaz io ne  r e s id e n te  d a l  195 1  a l  1971

C I R C O S C R I Z I O N I

Mezzogiorno
Centro-Nord

Mezzogiorno 
Centro—Nord

I t a l ia

Increm ento 1961-71 Increm ento 1951-61

Assoluto
M edio annuo 

per LOOO 
abitanti

Assoluto
M edio annuo 

per 1 .0 0 0  
abitanti

Incremento naturale

2.629.317 1 3 , S 2.774.356
1.929.269 y , 9 1.412.029 -#,7

4.558.586 8 ,7

Incremento

4.186.385

migratorio

S J

-  2,362.407 -  12,1 -  1.878.762 — 1 0 ,0
+  1.205.463 +  ^ 7 + 800.409 + 2 ,7

-  1.156.944 -  2 ,2 -  1.078.353 — 2 ,2

Fonte: Elaborazione su dati ISTA T.

Largamente differenziata è la situazione nell’ambito delle circoscrizioni, sicché i valori 
medi di accrescimento della popolazione (9,5 °/oo nel Centro-Nord; 1,4 nel Mezzogiorno) 
mal rispecchiano le singole realtà regionali. Nel Centro-Nord infatti tassi ben più elevati 
della media si registrano in Lazio (17,1 °/oo), Lombardia (14,1) e Piemonte (12,5) mentre 
una sola regione (l’Umbria) ha visto diminuire la propria popolazione; nel Mezzorgiomo 
invece ben cinque regioni su otto hanno a\oito regressi più o meno consistenti di popola­
zione (con màssimi in Molise: — 11,3 ”/oo; Basilicata: — 6,7; Calabria: — 4,1) e soltanto
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Campania, Puglia e Sardegna hanno avuto incrementi medi annui di popolazione dell’ordine 
del 3 -6  %o

Per comprendere il motivo della forte e accresciuta differenza fra i tassi di incremento 
della popolazione delle due aree è necessario scindere l ’incremento totale in quello naturale 
(nascite meno morti) e in quello migratorio (immigrati meno emigrati).

I dati, riportati nella tabella 2, si riferiscono al decennio 1961-71 e costituiscono per­
tanto un valore medio dell’intero periodo senza perciò che sia possibile individuare al suo 
interno una tendenza e conoscere le singole poste che da un lato danno luogo al saldo na­
turale e dall’altro al saldo migratorio. D ’altra parte questo è il solo modo mediante il 
quale è possibile ricavare dati sull’entità reale delle migrazioni italiane, ed in particolare 
di quelle regionali e provinciali. Come si è avuto modo di dire ampiamente nelle precedenti 
Relazioni, i dati ufficiali a disposizione riportano soltanto, nè potrebbero fare altrimen­
ti, le notizie delle cancellazioni ed iscrizioni anagrafiche che hanno grossi limiti deri­
vanti da una congerie di motivi d’ordine psicologico, politico e amministrativo. Mediante 
i dati di censimento è invece possibile elaborare im bilancio corretto delle migrazioni avve­
nute nell’intero decennio: basta- sottrarre dall’ammontare dell’incremento totale (pari alla 
differenza di popolazione fra due censimenti consecutivi) l’ammontare dell’incremento na­
turale, a proposito del quale le notizie anagrafiche possono ritenersi affatto attendibili.

Per meglio giudicare di quest’ultimo converrà ricordare che nel nostro Paese natalità 
e mortalità sono andate tendenzialmente diminuendo fino a raggiungere attualmente livelli 
che in Europa possono considerarsi medio-bassi (rispettivamente 17 e 10 %o ca.). La loro 
differenza (cioè l ’incremento naturale), però, è diminuita molto poco risultando nel decennio 
pari a valori annui intorno a 7-9  per 1.000 abitanti, valori che non sono bassi se si pensa 
che quasi sempre in Italia nell’ultimo secolo l ’incremento si è aggirato intorno all’8 -9  %o-

Tutto questo per quanto riguarda l ’Italia: molto differenziata risulta la situazione quando 
si compia un’analisi a livello delle due circoscrizioni. Infatti al Nord la natalità si è ridotta 
assai sensibilmente ed è su livelli che sono fra i più bassi del mondo (15 %o ca.) nonostante 
il grosso afflusso di popolazione giovane dal Mezzogiorno, dove la natalità resta su 
livelli che sono fra i più elevati d’Europa (21 %o ca.). La mortalità invece, è scesa 
meno intensamente nelle regioni centro-settentrionali (attualmente 9-10  %„) che nelle re­
gioni meridionali (8 %„), soprattutto in virtù di una più favorevole composizione per età 
della popolazione meridionale e nonostante l ’handicap di una mortalità infantile ancora 
assai elevata.

Le circostanze citate (bassa natalità e moderata mortalità al Centro-Nord, alta na­
talità e bassa mortalità al Mezzogiorno) provocano due effetti importanti (tabella 2). Da 
una parte, l’accrescimento naturale risulta basso nell’area centro-settentrionale (5,9 %o) 
ed elevato nell’area meridionale con un valore (13,5 %o) che è pari a 2,3 volte quello set­
tentrionale; dall’altra, il Mezzogiorno, con il 36 % circa di popolazione partecipa all’incre­
mento naturale del Paese in misura pari ad almeno il 58 % : dove la limitazione « almeno » 
intende sottolineare il fatto che im a  forte aliquota delle nascite avvenute al Nord deriva da 
immigrati meridionaH. Sono questi i due aspetti di un fenomeno singolare ed importante 
qual’è quello della cosiddetta « meridionalizzazione » della popolazione nazionale.

Alcune aree del Centro-Nord, in particolare, hanno avuto incrementi naturali ben più 
bassi della media della circoscrizione (Liguria e FriuH-Venezia GiuHa: 1-2 %o), tendendo 
a un tasso di incremento nullo, mentre nel Mezzogiorno i valori più elevati (15-16 %o)

(1) Le tabelle contenenti i  dati ed i valori regionali e provinciali sono riportate alla fine del testo.
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T a b e l l a  3. -  Saldo migratorio medio amiuo per 1.000 abitanti in alcune regioni italiane
dal 1951 al 1971

REGIONI D I IM MIGRAZIONE

Piem onte ..................................

L o m b a rd ia ................................

L a z io ............................................

L ig u ria ............................ ..

T o s c a n a .....................................

E m ilia -R o m ag n a ....................

1961-71 1951-61 REGIONI DI EM IGRAZIONE 1961-71 1951-61

+  9 ,7 +  1 0 ,9 Basilicata .................................. -  2 0 ,0 -

+  7 ,1 + 7 , i -  18 ,3 -  22 ,1

+  6 ,1 + 6 ,7 C a la b r ia ..................................... -  1 8 , } -  1 7 ,2

+  s , o + 9 ,9 S i c i l i a .................................. .. -  l ’ J -  S ,/

+  3 , 0 + 1,1 -  11,1 -  9 ,6

+  o , s — 0 ,S Abruzzi ..................................... -  1 1 ,0 -  1 4 ,6

Fonte: Elaborazione su dati IS T A T .

competono a Campania e Puglia, regioni quest’ultime che, insieme con la Sicilia, hanno 
fornito ben il 41 % dell’incremento dell’intero Paese.

Il valore certamente più significativo che si ricava dalla elaborazione combinata dei 
dati censuari e di quelli anagrafici è, però, quello relativo all’incremento migratorio. Nel 
decermio più recente si è registrata una preoccupante esasperazione delle tendenze del decen­
nio precedente: i 1.878.000 emigrati del periodo 1951-61 sembravano per il Mezzogiorno 
un primato difficilmente superabile; tra il 1961 ed il 1971 se ne sono avuti invece 2.362.000, 
il che porta il totale di vent’anni di migrazione meridionale a 4,2 milioni che, su una pò- 
polazione media di 19 milioni, fa assumere al fenomeno le dimensioni di un esodo: quella 
degli ultimi dieci anni è infatti la più forte emigrazione, sia in termini assoluti sia in termini 
relativi, che mai si sia registrata nella storia del Mezzogiorno. Questa emigrazione così in­
tensa si è diretta tanto verso l’estero che verso l’interno: il Centro-Nord, infatti, chiude 
in attivo di 1.200.000 unità il suo bilancio migratorio (1951-61: 800 mila); ciò non significa 
che da questa circoscrizione non vi sia stata alcuna emigrazione all’estero, ma'significa solo 
che le perdite che essa ha subito sono state ampiamente ripagate dagli arrivi.

T a b e l l a  4. -  Quozienti medi annui di incremento di popolazione per 1.000 abitanti
tra il 1951 ed il 1971

C I R C O S C R I Z I O N I

M ezzogiorno 

Centro—N ord

1 9 6 1 - 7 1

I ta lla . . . .  12 ,8

19 5 1-61
Comuni

capoluoghi
A ltri

comuni
Comuni

capoluoghi
A ltri

comtini

11,1 2 ,1 1 7 ,2 0 ,9

1? ,S 7 , 2 1 9 ,8 0 ,8

1 2 ,8 19 ,0 0 , 9

Fonte: Elaborazione su dati ISTA T.
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Certo i vantaggi che le migrazioni meridionali hanno portato all’economia settentrio- 
naie hanno avuto, tuttavia, un forte costo in loco, soprattutto a causa della concentrazione 
del flusso intorno a Torino, Milano e Roma. Il fenomeno ha determinato l ’espansione pato­
logica di molti centri urbani e del loro hinterland con crisi degli alloggi, insediamenti di for­
tuna alle periferie, disfunzioni e carenze nei servizi e nelle infrastrutture civili; ha determinato 
anche stati di disagio sociale, ha favorito o sollecitato un’ulteriore concentrazione delle 
attività produttive su aree circoscritte e congestionate del territorio settentrionale.

Al di là dei fenomeni di redistribuzione interna della popolazione italiana, alimentati 
dalla fortissima corrente migratoria sud-nord, bisogna sottolineare che per il complesso 
nazionale nel periodo 1951-61 ad im incremento naturale medio annuo di 419 mila unità 
si è contrapposto, ogni anno, un deflusso migratorio medio verso l’estero di 108 mila unità 
e che nel periodo 1961-71 ad un incremento naturale medio annuo di 456 mila unità si è 
contrapposto, ogni anno, un deflusso migratorio medio di 116 mila unità, per un totale 
perciò di oltre 2 milioni 200 mila emigrati in 20 anni. Per una corretta valutazione del feno­
meno migratorio a questo totale di emigrati, che possono considerarsi permanenti o almeno 
di lungo periodo, si devono aggiungere diverse centinaia di migliaia di emigranti « tempo­
ranei ricorrenti », di quelli cioè che risiedono in Italia e che ogni anno trascorrono all’estero 
9-11 mesi.

Riguardo alla situazione regionale è da notare che non tutte le regioni centro-setten­
trionali hanno a\oito un incremento migratorio; invece tutte le regioni meridionali harmo 
un bilancio migratorio in deficit. In particolare sono solo sei (escludendo la Valle d’Aosta) 
le regioni italiane che hanno avuto un saldo migratorio positivo, a riprova di una situazione 
di disagio generale e diffuso, anche se derivante da condizioni diverse.

T abella  5 . — Popolazione per comune di residenza ai censimenti del 1961 e del 1971

CIRCOSCRIZIONI

Mezzogiorno

C en tro-N ord

Popolazione residente al 1971 Popolazione residente al 1961

I t a l i a  . . .

Nei comuni capoluoghi Negli altri comuni Nei cornimi capoluogHi Negli altri comuni

Valori Valori O/ Valori O' Valori O/
assoluti % assoluti /o assoluti /o assoluti /o

5 -40 3 .3 7 4 2 7 ,6 14.196 .847 7 2 ,4 4 .8 3 4 .1 2 6 2S ,0 14.499 .185 7 S ,0

13 .051 .092 3 7 ,9 21 .3 7 3 .8 9 8 62 ,1 11 .406 .136 36 ,S 19 .884 .122 6 ì , S

18 .454 .466 Ì 4 , 2 35 .570 .745 6S,S 16 .240 .262 32,1 34 .3 8 3 .3 0 7 6 7 ,9

Fonte: Elaborazione su dati IS T A T .

NeUa tabella 3 sono riportati i quozienti medi annui delle uniche sei regioni che harmo 
avuto incrementi migratori e delle sei regioni che hanno avuto le perdite più consistenti. 
Fra queste ultime non compare alcima regione settentrionale, ma i dati analitici riportati 
in appendice denunciano che emigrazione consistente hanno subito anche Umbria (— 7 , 4 % o )  

e Marche (—  5,0). In alcune regioni settentrionali di emigrazione la situazione, però, è molto 
migliorata tra gh anni ’50 e gli armi ’60 come ad esempio in Veneto (da —  10 a —  2%o, in 
Friuli-Venezia GiuUa (da —  4 a —  1) e neUe stesse Marche (da —  8 a —  5).
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Nel Mezzogiorno, nella maggior parte dei casi, la situazione si è ulteriormente aggrav âta, 
come in Basilicata e in Sardegna, regione quest’ultima in cui la definitiva rottura dell’isola­
mento ha favorito l’emigrazione.

Le cifre della tabella 3 denunciano uno stato di fatto che non può non definirsi dramma­
tico: fra il 1961 ed il 1971 il 20 % delle persone hanno abbandonato la Basilicata, il 18 % 
il Molise e la Calabria, il 10 % il Mezzogiorno nel suo complesso.

Dalla provincia di Isernia, di 106 mila abitanti del 1961 ne sono emigrati oltre 20 mila; 
da quella di Enna gli emigrati sono stati 52 mila su 229 mila abitanti. Un notevole peggiora­
mento della situazione si è registrato anche in province, come quelle di Brindisi, Siracusa, 
Ragusa, Catania, in cui si sono realizzati forti investimenti industriali (i tassi di emigrazione 
globalmente sono più che raddoppiati dal primo al secondo periodo) e anche in province, 
come quella di Pescara, che invertendo le tendenze degli anni ’50, hanno alimentato, negli 
anni ’60, un sia pur modesto flusso emigratorio.

Quanto detto finora vale nei riguardi delle regioni o delle province nel loro complesso 
e quindi nei riguardi dell’intero Mezzogiorno da una parte e del Centro-Nord dall’altra. 
Ma quando si voglia affinare l ’analisi demografica, anche al fine di individuare attraverso 
dati non specifici le direzioni delle correnti migratorie e alcuni dei problemi ad esse connessi, 
conviene tenere distinti i comuni capoluoghi dal resto della provincia o della regione.

Nel decennio 1961-71 i capoluoghi si sono accresciuti con un ritmo che è di quasi 4 volte 
superiore a quello degli altri comuni (12,8 %„ contro 3,4 %o), ma che è largamente inferiore, 
per entrambe le circoscrizioni, a quello che si registrò nel decennio precedente (tabella 4).

T a b e l l a  6 . -  Differenza tra popolazione presente e popolazione residente ai censimenti
del 1961 e del 1971

CIRCOSCRIZIONI

M ezzogiorno.........
C en tro-N ord .........

1971

Comuni capoluoghi

%
Valori rispetto alla 

assoluti popolazione 
residente

4- 91 .462  +  1 ,7  
+  237.045 +  1 ,S

Altri comuni

Valori
assoluti

rispetto alla 
popolazione 

residente

-  525 .319 -  ì j
-  58 .028  -  0 , ì

I t a l i a  . . .  +  328.507 +  1 ,S -  583.347 -  1 ,6

19 6 1
Comuni capoluoghi

Valori
assoluti

rispetto alla 
popolazione 

residente

51.745 +  1 ,1  
289.675 +  2 ,S

A ltriri comuni

Valori rispetto alla 
assoluti popolazione 

residente

-  661 .388 -  4 ,6
-  399.723 -  2 ,0

+  341 .420  +  2 ,1  -  1 .061 .111  -  Ì ,1

Fonte: Elaborazione su dati ISTA T.

Le differenze fra accrescimento dei comuni capoluoghi meridionali e quello dei capo- 
luoghi settentrionali non sono rilevanti; una differenza nettissima fra le due circoscrizioni 
riguarda invece gli altri comuni. I non capoluoghi vanno spopolandosi nel Mezzogiorno 
( 2 °/oo all’anno) mentre si accrescono al Centro-Nord ad un ritmo che è abbastanza so­
stenuto ( + 7  °/oo) ma che peraltro è ben inferiore a quello dei capoluoghi.

Per effetto di quanto è stato appena detto, è cresciuta, fra il 1961 ed il 1971, la percen­
tuale di popolazione residente nei capoluoghi, ma in misura minore di quanto fosse successo 
fra il 1951 ed il 1961. Attualmente nei capoluoghi meridionali risiede il 28 % della popola­
zione della circoscrizione, mentre in quelli centro-settentrionali ne risiede il 38 % (tabella 7).
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T a b e l l a  7. -  Quozienti medi annui di incremento naturale e migratorio per 1.000 abitanti
della popolazione tra il 1951 ed il 1971

19 6 1-71 1 9  5 1 - 6 1
C I R C O S C R I Z I O N I C om uni A ltr i

capoluoghi com uni

Incremento

M ezzogiorno.............................................. ........................... 14 ,7 n , i
C entro-N ord .......................................................................... 6 , 2 ^,7

I t a l i .\ . .  . S,7 S,7

Incremento

Mezzogiorno .......................................................................... - -  1 ) , 2
C entro-N ord .......................................................................... 7 ,? 1 ,S

I t .\l ia  . . . 4 ,1 -  5,^

Fonte: Elaborazione su dati ISTA T.

Com uni
capoluoghi

1S,0
3,S

7 ,1

2 2 
1 6 ,0

1 1 ,9

A ltr i
com uni

l-t,6

9,1

1^7

-  S ,2

Per meglio valutare la concentrazione della popolazione urbana conviene considerare 
anche le differenze esistenti al censimento fra popolazione presente e popolazione residente 
(cioè fra la popolazione che di fatto dimora in un comune e quella che è ufficialmente iscritta 
alla sua anagrafe), differenze che accentuano la caratteristica urbana della popolazione.

T a b e l l a  8 .  — Popolazione residente al 1961 ed al 1971 e quozienti medi annui di incremento
nelle aree metropolitane

C I R C O S C R I Z I O N I

Mezzogiorno ........................................................................................
C en tro-N ord ........................................................................................

I t a l i a  - .  -

Mezzogiorno ........................................................................................
C entro-N ord ........................................................................................

I t a l i a  . . .

Mezzogiorno ........................................................................................
C entro-N ord ........................................................................................

I t a l l \  . . .

Fonte: Elaborazione su dati ISTA T.

Popolaj:ione residente

1 9  7 1

6 .3 4 2 .0 3 5
16.995.371

19 6 1

Aree metropolitane

5 .6 4 9 .3 0 1
14.189 .995

Incremento 
m«»dlo annuo 

per 1 .0 0 0  
abitanti

11, > 
is,o

2 3 .3 3 7 .4 0 6  19 .839 .296

Resto della circoscrizione

13 .258 .086
1 7 .429 .619

3 0 .6 8 7 .7 0 5

19.600.221
3 4 .4 2 4 .9 9 0

54 .025 .211

13 .684 .010
17 .100 .263

30 .784-273

T O T A L E

19.333.311
31 .2 9 0 .2 5 8

5 0 .6 2 3 .5 6 9

1 6 ,2

1 ,9

-  0 ,3

1 .4
9 . )

6 ,S
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Di un certo rilievo è infatti la quota di popolazione che dimora nei capoluoghi pur 
non avendone la residenza (328 mila persone: 1,8 %), quota che percentualmente non è 
molto diversa nelle due circoscrizioni e che è probabilmente sottostimata, essendo certa­
mente non trascurabile l’evasione statistica a questo riguardo.

Nel complesso dei comuni non capoluoghi meridionali invece sono ben 525 mila le 
persone che, iscritte all’anagrafe, in pratica non vi dimorano: è un ulteriore 4 % circa di 
popolazione che può considerarsi di fatto emigrata. Tenendo presente che la maggior parte 
di queste persone sono maschi in età lavorativa, si può ragionevolmente ritenere che almeno 
il 10 % della popolazione attiva sia assente dai comuni non capoluoghi dell’area meridionale: 
è questa una frazione consistente che va aggiunta a quella assai più ampia di persone che 
all’atto di emigrare hanno già perfezionato la loro posizione anagrafica.

T a b e l l a  9 .  -  Popolazione residente al 1961 ed al 1971 nelle aree metropolitane e quozienti
medi annui di incremento

A R E E  M E T R O P O L I T A N E

Torino .....................................................................
Biella ........................................................................
Alessandria ............................................................
Milano ...................................................................
Brescia .....................................................................
V e ro n a .....................................................................
Venezia ...................................................................
Padova .....................................................................
Vicenza ...................................................................
U d in e ........................................................................
Trieste .....................................................................
G enova.....................................................................
La Sp ez ia .................................................................
Firenze .....................................................................
Livorno ...................................................................
P arm a........................................................................
Reggio Emilia .....................................................
Modena ...................................................................
Ferrara ......................................................................
Bologna ...................................................................
Rimini .....................................................................
Ancona ...................................................................
Roma ........................................................................
Pescara ...................................................................
Napoli .....................................................................
B a r i ............................................................................
Taranto ...................................................................
Reggio Calabria ...................................................
Palermo ...................................................................
Messina ...................................................................
C atan ia .....................................................................
Cagliari.....................................................................

Popolazione residente Incremento 
medio annuo

1971 1961
per 1.0 0 0  
abitanti

1.677 .783 1 .307 .560 2 4 ,8
159.801 151.821
125.334 111.296 1 1 ,9

5 .6 5 9 .7 5 8 4 .6 3 0 .8 7 8 2 0 ,0
354.419 294.148 18 ,6
307.929 257.637 17 ,8
457.030 418.440 8 ,8
387.013 329.494 1 6 ,0
137.515 114.555 1 8 ,2
135.834 120.777 11 ,7
288.610 290.536 - 0 , 7

1 .120 .246 1 .049 .768 6 , 5
387.924 366.741 5 ,6
930.003 788.198 1 6 ,5
353.382 319.833 1 0 ,0
174.655 141.203 2 1 ,2
128.444 116.445 9 ,8
171.063 139.183 2 0 ,5
153.119 152,654 0 ,3
550.526 476.304 14 ,4
190.216 148.535 2 4 ,6
145.965 126.649 14 ,2

2 .9 9 8 .8 0 2 2 .3 3 7 .3 4 0 2 4 ,8
208.951 161.008 25 ,9

3 .6 5 2 .7 5 4 3 .254 .111 1 1 ,5
373.935 327.735 1 ? ,2
228.826 194.609 1 6 ,2
176.921 167.514
701.872 636.773 9 ,7
266.106 262.444 1 ,4
508.321 461.323 9 ,7
224.449 183.784 1 9 ,9

Fonte: Elaborazione su dati ISTA T.
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T a b e l l a  10. -  Popolazione residente per classi di ampiezza demografica dei comuni 
al 1961 ed al 1971 e quozienti medi annui di incremento

C O M U N I  C O N  A B I T A N T I

P o p o l a z i o n e  r e s i d e n t e

1 9 7 1 1 9 6 1

Incremento 
medio 

annuo per 
1 .0 0 0  abitanti

Mezzogiorno

Fino a 1.000 .................................................................................
1.001 -  3.000 ......................................................................
3.001 -  5.000 .....................................................................
5.001 -  10.000 .....................................................................
10.001 -  20.000 ...................................................
20.001 -  50.000 .....................................................................
50.001 -  100.000 .....................................................................
100.001 -  250.000 .....................................................................
250.001 -  500.000 ......................................................................
Oltre 500.000 ...............................................................................

T o t a l e

203.871
1.839.243
2 .0 7 5 .6 1 6
2 .813 .793
2 .8 2 1 .7 3 6
3.756 .301
1.841.545
1.352 .299
1.012.295
1.883 .522

19.600.221

136.316
1 .954 .838
2 .1 8 6 .8 5 9
3 .2 8 7 .2 4 2
2 .9 9 6 .4 1 9
3 .738 .761
1 .563 .666

767.744
930.666

1.770 .800

19.333.311

Ì9 ,7
6,1
S,'2

1S ,5
6,0
0 ,5

16,3
SS,1

8 ,4
6,2

Centro-Nord

Fino a 1.000 .................................................................................
1.001 -  3.000 ......................................................................
3.001 -  5.000 .....................................................................
5.001 -  10.000 ......................................................................
10.001 -  20.000 ...................................................
20.001 -  50.000 ......................................................................
50.001 -  100.000 ......................................................................
100.001 -  250.000 ......................................................................
250.001 -  500.000 ......................................................................
Oltre 500.000 ...............................................................................

T o t a l e

877.292
3 .5 3 4 .4 8 9
3 .0 5 3 .2 0 6
4 .6 1 6 .2 9 3
3 .8 7 2 .7 4 7
4 .434 .683
2 .485 .607
3 .1 8 7 .4 1 0
1 .489 .109
6 .5 1 4 .1 5 4

34.424-990

804.530
3 .7 9 2 .1 7 8
3 .4 1 7 .6 5 0
4 .6 9 1 .7 0 8
3 .5 7 6 .5 5 0
3 .1 2 5 .3 5 7
2 .8 2 1 .2 7 4
1 .978 .843
1 .501 .458
5 .5 8 0 .7 1 0

31 .2 9 0 .2 5 8

S ,7
7 .0

11.3  
1,6
8.0

3 4 .6
12 .7
4 6 .8
20.8
1 5 .4

9,5

IT A L IA

Fino a 1.000 .................................................................................
1.001 -  3.000 ......................................................................
3.001 -  5.000 ......................................................................
5.001 -  10.000 ......................................................................
10.001 -  20.000 ...................................................
20.001 -  50.000 ......................................................................
50.001 -  100.000 ......................................................................
100.001 -  250.000 ......................................................................
250.001 -  500.000 ......................................................................
Oltre 500.000 ...............................................................................

T o t a l e

1.081.163
5 .3 7 3 .7 3 2
5 .1 2 8 .8 2 2
7 .4 3 0 .0 8 6
6 .6 9 4 .4 8 3
8 .1 9 0 .9 8 4
4 .3 2 7 .1 5 2
4 .5 3 9 .7 0 9
2 .8 6 1 .4 0 4
8 .3 9 7 .6 7 6

54 .025 .211

940.846
5 .7 4 7 .0 1 6
5 .6 0 4 .5 0 9  
7 .9 7 8 .9 5 0  
6 .5 7 2 .9 6 9  
6 .8 6 4 .1 1 8  
4 .3 8 4 .9 4 0  
2 .7 4 6 .5 8 7  
2 .4 3 2 .1 2 4
7 .3 5 1 .5 1 0

50 .6 2 3 .5 6 9

Ì 9 , 9
6 . 7  
8 , 9  
7,1
1.8 

1 7 ,6
1,3

4 9 .2
1 6 .2  
1 3 ,3

6 , 5

Fonte: Elaborazione su dati ISTA T.



62 A SPETTI DEM OGRAPICI E DELLE FORZE D I LA VO RO DEL MEZZOGIORNO

La quota di popolazione assente sul totale della popolazione raggiunge in alcune pro­
vince meridionali punte elevatissime: è il caso, ad es., della provincia di Isernia (assenze del
10 %), di quelle di Avellino ed Enna (9 %) e di Potenza e Catanzaro (8 %).

Riguardo all’incremento naturale si è già visto (tabella 2) che nel Mezzogiorno esso è 
nettamente maggiore di quello del Centro-Nord in una misura (2,3 volte) che è pratica­
mente identica sia nei capoluoghi, sia negli altri comuni (tabella 7). Scarse anche, nell’am­
bito della stessa circoscrizione, le differenze fra capoluoghi e non capoluoghi a testimonianza 
di una omogeneizzazione del comportamento demografico che è in atto da diverso tempo 
nel nostro Paese, così come in tutti quelli economicamente più progrediti, e che è anche
11 frutto delle intense migrazioni interne. A queste ultime, ed al massiccio spostamento di 
popolazione giovane in età feconda ad esse conseguente, può essere attribuito il maggiore 
incremento naturale nei capoluoghi il cui valore è, attualmente, leggermente superiore a 
quello degli altri comuni.

I dati sull’incremento migratorio sono quelli che, ancora una volta, si rivelano di mag­
gior interesse. I comuni meridionali non capoluoghi hanno subito le perdite più consistenti, 
così come era già avvenuto negli armi ’50; su 14,5 milioni di abitanti nel 1961 ne sono emi­
grati circa 2,2 milioni nei dieci anni successivi: è una cifra questa che dimostra ampiamente 
come l’emigrazione resti ancora Tunica « soluzione » dei problemi della maggior parte della 
popolazione dell’area meridionale. In alcune province i comuni non capoluoghi hanno visto 
emigrare quasi un quarto della popolazione del 1961: è il caso di Isemia, Avellino, Potenza, 
Reggio Calabria, Caltanisetta, Enna.

Attualmente nel Mezzogiorno neanche i capoluoghi fanno opera di drenaggio nei con­
fronti dell’emigrazione: fra il 1951 ed il 1961 l ’incremento migratorio dei capoluoghi meri-

T a b e l l a  11. -  Popolazione residente per zona altimetrica al 1961 ed al 1971 
e quozienti medi annui di incremento

Popolazione residente

Z O N A  A L T I M E T R I C A
1971 1961

Incremento 
medio annuo 

per I.OOO 
abitanti

Montagna 
Collina . ,  
Pianura . . .

Montagna 
CoUina . .  
Fianura . , .

Montagna 
ColUna 
Pianura . . .

Mezzogiorno
2 .6 9 0 .7 3 9  3 .0 0 6 .8 1 4  -  U J
9 .9 0 2 .4 8 1  9 .9 6 6 .9 8 2  -  0 ,6
7 .0 0 7 .0 0 1  6 .3 5 9 .5 1 5  9 ,7

Centro—Nord
5 .0 4 6 .5 7 5  5 .1 2 8 .6 3 5  -  1 ,6

1 0 .907 .794  1 0 .119 .090  7 ,S
18.470.621 16 .042 .533  14,1

IT A L IA

7 .7 3 7 .3 1 4  8 .1 3 5 .4 4 9  -  f , 0  
2 0 .810 .275  2 0 .0 8 6 .0 7 2
2 5 .4 7 7 .6 2 2  2 2 .4 0 2 .0 4 8  1 2 ,S

Fonte: Elabprazione su dati ISTA T.
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dionali era stato del 2,2 °/oo annuo, mentre nel periodo 1961-71 è stato addirittura negativo 
(— 3,6 °/oo all’anno) e numerosi sono i capoluoghi (in particolare quelli siciliani e anche parte 
di quelli pugliesi e campani) che hanno avute perdite migratorie molto consistenti; solo 
Latina, Pescara, Salerno, Potenza e Cosenza continuano ad accrescersi con intensità accen­
tuata. In quasi tutti i casi, comunque, le città meridionali sono soltanto luogo di transito: 
d’arrivo per l ’esodo rurale e montano e di partenza verso centri industrializzati o più pro­
priamente metropolitani per coloro, locali o immigrati, che harmo ricevuto una istruzione 
adeguata o sono riusciti a darsi una prima qualificazione professionale.

Nonostante il saldo migratorio negativo, però, per effetto del consistente saldo natu­
rale, anche nel Mezzogiorno le città costituiscono, pure con una ridotta o nulla industrializ­
zazione, importanti poli di sviluppo demografico. Mentre in numerose città centro-setten­
trionali si è già manifestato un netto decentramento degli insediamenti umani e deUe atti­
vità produttive nei comuni della « cintura » la cui popolazione va vertiginosamente aumen­
tando <*), nel Mezzogiorno, invece, il decentramento è ancora agli inizi; l ’incremento delle 
aree metropolitane è in pratica coincidente con quello dei capoluoghi nel Mezzogiorno, 
mentre nel Centro-Nord, è sensibilmente superiore (tabelle 4 e 8).

T a b e l l a  12. -  Popolazione attiva e tassi di attività ai censimenti del 1961 e del 1971

C I R C O S C R I Z I O N I
Popolazione attiva

Tassi di attività 
(attivi per 10 0  abitanti)

1 9  7 1 1 9  6  1 1971 1961

Mezzogiorno .......................................................................... 5 .9 2 0 .0 9 9 6 .7 2 1 .4 1 7 34 ,S

C en tro-N ord .......................................................................... 12 .829 .700 12 .870.635 J 7 ,? 41 ,1

I t a l ia  . . . 18 .749 .799 19 .592 .052 SS,7

Fonte: Elaborarione su dati ISTA T.

Particolare attenzione do\T:ebbe essere rivolta, oltre che ai grandissimi comvmi, anche 
a quelli grandi (da 100 a 250 mila abitanti) che sia nel Centro-Nord sia nel Mezzogiorno 
sono quelli la cui popolazione si è accresciuta più rapidamente fra il 1961 ed il 1971 (tabel­
la 10).

Sono soprattutto i piccoli comuni (da 3 a 5 mila abitanti) e le zone di montagna a spo­
polarsi come traspare chiaramente dalle cifre delle tabelle 10 e 11. Al contrario del Cen­
tro-Nord, nel Mezzogiorno nemmeno la collina, che pure accoglie il 51 % della popola­
zione, riesce a trattenere i propri abitanti, anche se la diminuzione è molto contenuta nei 
confronti di quella della montagna.

(1) La popolazione di Torino è aumentata nel decennio 1961—71 del 15 % , quella della sua pro\"incia del 40 % ; 
la popolazione di Milano del 9 % , quella della sua provincia del 38 % .

(2) Lo spopolamento dei «piccoli» comuni porta come conseguenza Faumento del numero di quelli «piccolissimi», 
i quali pertanto vedono accrescere sensibilmente la loro popolazione.



64 A SPETTI D EM OGRAFICI E  DELLE FORZE D I LA VORO DEL MEZZOGIORNO

T a b e l l a  13. -  Tassi di attività massimi e minimi registrati al censimento del 1971 
e confronto con il 1961

M assim i

Regioni

Emilia-Romagna .

Piemonte ..............

L om bard ia............

(Attività per 100 abitanti)

Minimi

1971 1961 Regioni 1971 1961

4 0 ,2 44,1 2 8 ,2 31,3

39 ,4 4 4 ,8 Cam pania................... 2 8 ,6 34 ,S

39 ,0 4 2 , S Sardegna ................... 2 8 ,7 31,1

Fonte: Elaborazione su dati ISTA T.

2. -  POPOLAZIONE A TTIV A  E FORZE DI LA VO RO

La popolazione attiva^*) si è fortemente ridotta in valore assoluto dal 1961 al 1971 
mentre al contrario la popolazione complessiva —  come è stato visto —  si è accresciuta; 
ne è derivata una brusca e netta contrazione del tasso di attività, di quel tasso che, dato dal 
rapporto fra popolazione attiva e popolazione totale, misura il grado di partecipazione 
della popolazione alle attività produttive. Questa brusca discesa ha portato fra il 1961 ed 
il 1971 il tasso del complesso del Paese dal valore di 38,7 % a quello di 34,7 %, valore que- 
st’ultimo che sintetizza due realtà profondamente diverse: quella settentrionale nella quale 
il tasso raggiunge attualmente il valore di 37,3 e quella meridionale nella quale il tasso tocca 
il valore di 30,2. Entrambe le circoscrizioni hanno visto negli ultimi dieci anni una sensi­
bile riduzione del tasso di attività: di 3,8 punti nel Centro-Nord e di 4,6 punti nel Mez­
zogiorno.

T a b e l l a  14. -  Composizione percentuale della popolazione complessiva e di quella
attiva per ramo di attività economica

C I R C O S C R I Z I O N I

Mezzogiorno
Centro-Nord

I t a l i a  . . .

Popolazione attiva
Popolazione
com plessiva

T o ta le
A d d etta  alla 

agrico ltura
A d d etta  a lle 
a ltre  a ttiv ità

36,3 31 ,6 5 4 ,4 2 6 ,S
6 3 ,7 6 8 ,4 4 S ,6 7 3 ,2

100 ,0 100 ,0 100 ,0 100 ,0

Fonte: Elaborazione su dati ISTA T.

(!) La popolazione attiva è costituita dalle persone di età superiore ai 10 anni che alla data del censimento risul­
tano occupate, temporaneamente impedite ad esercitare un’occupazione e disoccupate. Per motivi contingenti nei dati 
prov%nsori del censimento del 1971 sono stati considerati non attive anche le persone in età da 14 anni in poi in cerca 
di prima occupazione che invece, secondo le raccomandazioni intemazionali e la prassi normalmente seguita, vanno in­
cluse nella popolazione attiva.
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T a b e l l a  15. -  Popolazione attiva secondo il ramo di attività economica ai censimenti
del 1961 e del 1971

V a l o r i  a s s o l u t i

CIRCOSCRIZIONI Agricoltura A ltre attività

1971 1961 1971 1961

M ezzogiorno................... 1 .7 6 1 .5 7 4  2 .8 9 4 .3 9 8  4 .1 5 8 .5 2 5  3 .8 2 7 .0 1 9
C en tro-N ord ................... 1 .479 .282  2 .7 9 8 .5 7 7  11 .350.418 10.072 .058

I t a l l \ . . .  3 .2 4 0 .8 5 6  5 .6 9 2 .9 7 5  15 .508.943 13 .899.077

V a l o r i  p e r c e n t u a l i

Agricoltura A ltre attività

1971 1961 1971 1961

2 9 ,8 43,1 7 0 ,2 S6 ,9
1 1 , S 2 1 ,7 8 8 , S 78,3

17 ,3 2 9 ,1 82 ,7 7 0 ,9

Fonte: Elaborazione su dati ISTA T.

La contrazione del tasso di attività è un fatto storicamente osservato in tutti i Paesi 
economicamente progrediti ed è un fenomeno strettamente legato al processo di sviluppo 
e di trasformazione della struttura economica e sociale di una società, oltre che della sua 
struttura demografica. Sono fattori positivà quelli che determinano una riduzione fisiolo­
gica del tasso di attività e fra questi sono frequentemente citati e ricordati: il prolungamento 
deU’obbligo scolastico e l ’aUungamento della durata media degli studi oltre l ’obbligo, che 
ritarda l’ingresso delle nuove leve nel mondo del lavoro; i miglioramenti che vengono ap­
portati alla legislazione previdenziale che accelerano il passaggio degli anziani nelle categorie 
non attive; l ’invecchiamento deUa popolazione che fa aumentare il peso relativo delle classi 
di età non più produttiva; il ridimensionamento e la ristrutturazione della occupazione agri­
cola che comportano il passaggio nella popolazione non attiva di tm gran numero di coadiu­
vanti (ragazzi, donne non qualificate, anziani) che non rientrano poi nella popolazione attiva.

In altri casi invece la contrazione del tasso di attività, favorita com’è da una struttura 
economica arretrata o non sufficientemente progredita, tocca livelli patologici ed è solo in 
minima parte dovuta ai fattori precedentemente citati. È allora la debolezza strutturale del 
sistema economico, che non favorisce una sufficiente crescita dell’occupazione nei settori 
secondario e terziario, il principale fattore della brusca discesa del tasso di attività, giacché 
la popolazione attiva espulsa o uscita dall’agricoltura in misura consistente non trova una 
occupazione negli altri settori.

È questo il caso del Mezzogiorno che ha attualmente una popolazione attiva molto 
ridotta ed un tasso di attività (30,2 %) fra i più bassi, se non il più basso, in Europa e tale 
da non consentire la sopravvivenza della sua popolazione costretta perciò ad alimentare una 
emigrazione massiccia, sia definitiva sia temporanea ricorrente, quale quella di cui s’è detto 
nel capitolo precedente.

AUa luce di questi dati e di queste considerazioni si può affermare che il problema 
della occupazione in Italia, come problema generale di partecipazione della popolazione 
alle attività produttive, è il problema dell’occupazione nel Mezzogiorno. E ove si voglia 
arrivare ad un livello soddisfacente di tale partecipazione ed assorbire le nuove imita che nel 
prossimo decennio saranno immesse sul mercato del lavoro —  partendo dal presupposto, 
tutto da verificare, di una continua riduzione del flusso migratorio italiano verso gli altri 
Paesi europei in vista del suo annullamento a non lunga scadenza —  è previsto che non meno 
di 900 mila -  1,1 milioni di nuo\n posti di lavoro nei settori extra-agricoH sararmo neces-
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T abella  16. — Variazioni tra il 1961 ed il 1971 nell’ammontare della popolazione attiva
secondo il ramo di attività economica

Variazioni nella popolazione attiva
R E G I O N I

Basso L a z io ......................................................................
Abruzzi ............................................................................

M olise ...............................................................................

Cam pania..........................................................................

P u g l ia ......................................................................................

Basilicata ..........................................................................

Calabria ............................................................................

Sicilia .................................................................................

Sardegna ..........................................................................

M e z z o g i o r n o  

C e n t r o - N  o r d

Agricoltura A ltre attività T  o t a 1 e

Numero di 
neo-addetti alle 

altre attività per 
ogni 10 0  usciti 
dall’agricoltura

I t a l ia

43 .044 _u 29.496 -  13.548 69
-  72.813 + 25.505 -  47 .308 3)

49.125 + 2.838 -  46.287 6
-  231.617 + 33.203 -  198.414 14

-  232.962 + 84.044 -  148.918 S6
-  70.733 + 13.383 -  57.350 19
-  128.021 + 18.586 -  109.435 IS
-  229.501 + 68.832 -  160.669 30
-  75.009 + 55.619 -  19.390 74

-  1 .132 .824 “T 331.506 -  801.318 29
-  1 .319.295 ~r 1 .278 .360 -  40.935 97

-  2 .4 5 2 .1 1 9 1 .609 .866 -  842.253 66

Fonte: Elaborazione su dati ISTA T.

sari nel Mezzogiorno entro il 1981. Considerando che negli ultimi dieci anni l ’occupazione 
extra-agricola in questa circoscrizione è cresciuta di 330 mila unità, si vede subito come 
il perseguimento di un obbiettivo quale quello appena citato presuppone, per il nostro 
Paese, la capacità di sostenere imo sforzo eccezionale.

Questa situazione di oggettiva arretratezza del livello di occupazione nell’area meridio­
nale ha —  evidentemente —  immediati riflessi anche a livello di economia familiare, come 
si evince dal rapporto fra non attivi ed attivi. Infatti ogni attivo nel Mezzogiorno ha avuto,

T abella 17. -  Tasso di attività della popolazione residente al 1961 ed al 1971 nei comuni
capoluoghi e negli altri comuni

(Attivi per 100 abitanti)

1 9  7 1 19 6 1
C I R C O S C R I Z I O N I

Capoluoghi Altri
comuni Capoluoghi

A ltn
comun*

Mezzogiorno ..........................................................................
C en tro-N ord ..........................................................................

2 7 .0

36 .0
31,4
3S,0

2 9 ,0  

39, S

^6,7

42,1

I t .a.l i .\ . .  . 3 ì , 4 3S,^ 36,S 39,S

Fonte: Elaborazione su dati ISTA T.
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T a b e l l a  18. -  Distribuzione percentuale della popolazione attiva secondo il ramo
di attività economica

CIRCOSCRIZIONI

Mezzogiorno 
Centro-Nord ,

I t a l i a

Agricoltura A ltre attività

Capoluoghi A ltri comuni Capoluoghi A ltri comur\i

1971 1961 1971 1961 1971 1961 1971 1961

S ,8  l O J 37 ,6 S l , 7 9 4 ,2 8 9 ,7 6 2 ,4 4 8 ,3
2 , 8  S J 1 6 ,6 Ì 0 ,S 9 7 ,2 9 4 , S 8 3 ,4 69 ,3

? ,S  6 ,6 2 4 ,0 U , 7 9 6 , S 93,4 7 6 ,0 61 ,3

Fonte: Elaborazione su dati ISTA T.

nel 1971, un carico medio di 2,3 persone non attive (1,9 nel 1961), mentre per ogni attivo 
del Centro-Nord tale carico è molto minore e pari ad 1,7 (1,4 nel 1961). Ciò equivale a dire 
che il rapporto consumatori-produttori è stato di 3,3 ad 1 nel Mezzogiorno e di 2,7 ad 1 
nel Centro-Nord; va aggiunto, inoltre, che la retribuzione media percepita da ogni occu­
pato è più elevata nel Centro-Nord,e pertanto, il bilancio medio familiare è nel Mezzo­
giorno molto più ristretto.

Questo divario si esaspera se si considerano le singole realtà regionali: il rapporto con­
sumatori-produttori passa infatti dal valore minimo di 2,5 a 1 dell’Emilia-Romagna a quello 
massimo di 3,5 a 1 della Sicilia. Tale significativa differenza è la conseguenza di tassi di at­
tività molto differenziata, i quali raggiungono i valori massimi regionali tutti nell’area centro­
settentrionale (valori del 39-40 % ) e quelli minimi tutti nell’area meridionale (valori del
28-29 %).

I tassi di attività delle regioni meridionali sono più bassi di quelli delle regioni setten­
trionali tanto per il sesso maschile che per il sesso femminile. Facendo riferimento non al 
censimento, per il quale non sono ancora disponibili i dati disaggregati per sesso, ma aUe 
indagini suUe forze di lavoro, nel 1971 si hanno, per le regioni a massimo tasso di attività 
(tabella 13), tassi di attività maschile nell’ordine del 58-60 % e per quelle a minimo tasso 
di attività, un tasso di attività maschile del 48-52 % . Analogamente nel settore femminile 
i tassi di attività risultano rispettivamente nell’ordine di 23-27 % e di 10-16 %.

A livello provinciale le differenze nei tassi di atti\àtà si accentuano ancora di più, e non 
soltanto i minimi, ma anche i massimi sono sintomi precisi di gravi carenze e squilibri nel 
sistema economico. I tassi di attività più elevati infatti sono tali solo perchè nelle province 
interessate (Chieti, Isemia, Campobasso, Benevento con tassi del 36-38 % ) è ancora molto
—  e forse troppo —  elevata la proporzione di addetti all’agricoltura, mentre nelle province 
in cui tali addetti sono pochi i tassi scendono a livelli intollerabilmente bassi (Palermo, 
Caltanisetta, Cagliari con tassi del 26-28 %). In alcuni casi, infine, sono talmente bassi 
(Napoli: 25 % ) da far dubitare anche dell’accuratezza statistica dell’operazione censuaria, 
per lo meno riguardo alle attività marginali, a quelle precarie, al coadiuvantato ed al lavoro 
extra-contrattuale a domicilio, cioè a quella che potrebbe definirsi « sottoccupazione oc­
culta ».

L’arretratezza del sistema economico meridionale risulta immediata oltre che dai livelli 
dei tassi globah di attività, di cui s’è appena detto, anche da un esame della struttura della 
popolazione attiva. Il Mezzogiorno infatti, con il 36 % deUa popolazione complessiva ita-
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T abella  19. -  Variazioni tra il 1961 ed il 1971 neU’ammontare della popolazione attiva 
secondo il ramo di attività economica e la circoscrizione di residenza

Comuni capoluoghi A ltri comuni
CIRCOSCRIZIONI

Mezzogiorno

Agricoltura A ltre attività Totale Agricoltura A ltre attività Totale

-  59 .514 +  118.928 +  5 9 .414 -  1 .0 7 3 .3 1 0 + 212 .578 -  860.732
-  115.960 +  310.261 +  194.301 -  1 .203 .335 _u 968.099 -  235.236

-  175.474 -h 429 .189 +  253.715 -  2 .2 7 6 .6 4 5 + 1.180 .677 -  1 .095 .968

dati ISTA T.

liana, ha il 54 % della popolazione attiva addetta all’agricoltura e soltanto il 27 % della 
popolazione attiva addetta alle altre attività.

Attualmente, ancora il 30 % della popolazione attiva meridionale è addetto aU’agri- 
coltura, nonostante un esodo agricolo imponente che ha allontanato dai campi, fra il 1961 
ed il 1971, 1.133.000 addetti e che ha ridotto la proporzione di tali addetti di ben 13 punti.

T abella  20. -  Consistenza e variazioni delle forze di lavoro 
presenti in Italia al 1970 e al 1971

(Migliaia di unità)

F o r z e  d i  l a v o r o

1970.
1971.

197 0  
197 1  
Variazioni assolute . . .  
Variazioni percentuali

197 0  
197 1  
Variazioni assolute .

O c c u p a t i

Agricol-
cura Industria Altre

attività
Totale

Totale Di cui sot­
toccupati

In cerca 
di

occupazione

Mezzogiorno

Totale

1.828 1.859 2 .1 1 4 5 .8 0 1  104 298 6 .0 9 9
1.842 1.875 2.075 5 .7 9 2  117 276 6 .068

+  14 4- 16 -  39 - 9 + 1 3 — 22 -  31
+ o,s + 0,9 -  ì,8 -  0,2 + 12,S — 7,4 -  0,J

Centro-Nord
1.855 6 .3 5 0 4 .9 5 0 13.155 146 317 13.472
1.810 6 .3 7 0 4 .921 13.101 195 337 13.438

-  45 +  20 -  29 -  54 +  49 + 20 -  34
-  2,4 + o , s -  0,6 -  0,4 + 3S,6 + 6,} -  0,3

ITALIA
3 .6 8 3 8 .2 0 9 7 .0 6 4 18.956 250 615 19.571
3 .6 5 2 8 .245 6 .9 9 6 18.893 312 613 19.506

-  31 +  36 -  68 - 6 3  +  62 — 2 — 65
-  0,S + 0,4 -  i,0 -  0,i + 24,S — 0 ,3 -  0 ,3

Fonte: Elaborazione su dati ISTA T.
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T a b e l l a  21. -  Tassi di attività negli anni 1970 e 1971

(Forze di lavoro per 1.000 abitanti)

Maschi
ANNI

Mezzogiorno (a) Centro-N ord

F E M M I N : T otale

Mezzogiorno (a) Centro-N ord Mezzogiorno (a) Centro-N ord

1970.

1971.

499

496

573

566

150

150

217

215

321

319

391

386

(a) Escluse le province di Latina e Prosinone (Lazio meridionale) comprese nel Centro-N ord.

Fonte; Elaborazione su dati ISTA T.

È da presumere, però, che l ’esodo agricolo continuerà intenso anche negli anni a venire 
considerato che la percentuale di popolazione attiva addetta all’agricoltura è nel Mezzo­
giorno (30 %) ancora tanto più alta che nel Centro-Nòrd, dove invece è su livelli (11,5 %) 
ormai prossimi —  o addirittura inferiori —  a quelli degli altri Paesi della Comunità europea 
(Belgio: 8,1 % ; Germania Federale: 8,9 % ; Francia: 13,4 %)•

Le cifre della tabella 16 dimostrano ampiamente —  se ve ne fosse ancora bisogno — 
come il volume dell’esodo agricolo sia legato solo in parte alle possibilità di occupazione 
extra-agricola e molto invece alle condizioni di vita e di lavoro nel mondo rurale.

Infatti la riduzione degli addetti all’agricoltura è stata, fra il 1961 ed il 1971, in media 
uguale (e pari al 43 %) tanto in aree come Sardegna e Basso Lazio che hanno avuto 70-74 
nuovi addetti alle altre attività per ogni 100 usciti dall’agricoltura, quanto in Molise, Cam­
pania e Calabria dove l ’incremento è stato ridottissimo e pari al 5-15 %. Da qui discende 
la necessità di mettere in atto quella politica economica che non solo sia in grado di assicu­
rare im maggior ritmo di crescita nell’occupazione extra-agricola nel Mezzogiorno (per 
ogni 100 addetti in meno in agricoltura ce ne sono stati in più negli altri settori 97 nel Cen­
tro-Nord e solo 29 nel Mezzogiorno), ma anche un minor ritmo di espulsione dall’agricol­
tura. L’alternativa all’attuazione e alla riuscita di una politica di tal genere non è che la emi­
grazione, come dimostra la connessione strettissima esistente fra i dati della tabella 16 ed i 
tassi di emigrazione, cioè fra crescita dell’occupazione nei settori extra-agricoli in relazione 
all’intensità dell’esodo agricolo da un lato ed intensità dell’emigrazione dall’altro; quando 
il bilancio di un deceimio dell’occupazione nel Mezzogiorno si chiude con un deficit di 801 
mila unità (il 95 % del deficit nazionale), non ci si può stupire che il bilancio migratorio si 
chiuda con im deficit di 2 milioni 362 mila.

Dati di notevole interesse sono quelli delle tabelle 17 e 19 giacché farmo luce su alcuni 
aspetti della struttura economica non evidenziabili attraverso i dati correnti tratti dalle in­
dagini sulle forze di lavoro: le differenze esistenti fra comuni capoluoghi e altri comuni. Come 
era facile attendersi, il tasso di attività risulta più elevato nei comuni non capoluoghi che nei 
capoluoghi per la maggiore incidenza che in quelli ha la popolazione addetta all’agricoltura.

Le differenze fra Centro-Nord e Mezzogiorno risultano meno accentuate per gli 
altri comuni (differenza a sfavore della area meridionale di 6,6 punti) che per i capoluoghi 
(differenza: 9 punti), i quali nel Mezzogiorno presentano un tasso medio di atti\àtà eccezional-
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T a b e l l a  22. -  Forze di lavoro negli anni 1970 e 1971: composizione 
proporzionale secondo il sesso e la condizione

M e z z o g i o r n o  ( a ) C e n t r o - N o r d

Occupati Non occupati Occupati Non occupati
A N N I

^  , D i cui disoc. ^
Totale cupati (b) Disoccupati di 1»

occupazione

In cerca Totale
Totale

Maschi

197 0   954

197 1   957

197 0   942

197 1   947

10
10

44
51

22
20

14

14

24
23

44
39

1.000
1.000

980

978

Di cui disoc­
cupati (b)

li

In cerca 
Disoccupati di 1*

occupazione

Femmine

1.000
1.000

968

966

18

24

11
13

10
12

22
22

Totale

1.000
1.000

1.000
1.000

(a) Escluse le province di Latina e Prosinone (Lazio meridionale) comprese nel Centro-N ord.
(b) Per 1.000 occupati.

Fonte: Elaborazione su dati ISTA T.

mente basso (27 %), con valori che scendono addirittura al 24 % a Napoli. Con un tasso di 
attività del 24 % il rapporto consumatori-produttori sale fino a toccare il valore di 4,1 a 1, lad­
dove nei capoluoghi emiliani, ad esempio, è di 2,5 a 1. Queste cifre, da un lato giustificano in 
pieno tassi di immigrazione deU’8 %□ nei capoluoghi emiliani e di emigrazione dell’11 %„ 
a Napoli e dall’altro rendono conto del perchè fioriscano nel capoluogo campano —  così 
come in molte altre città meridionali —  tante occupazioni ed attività marginali e precarie, 
alimentando il sospetto che tali attività sfuggano alle rilevazioni statistiche.

Anche il tasso di attività dei comuni non capoluoghi del Mezzogiorno pur essendo più 
elevato di quello dei capoluoghi, è piuttosto basso, specie se si pensa che il reddito pro­
capite medio di un lavoratore nei non capoluoghi è decisamente inferiore a quello nei 
capoluoghi. Questo giustifica la necessità di un’emigrazione temporanea e ricorrente di 
residenti nel Mezzogiorno che ogni armo si recano all’estero per 9-11 mesi e che inviano i 
loro risparmi alla famiglia rimasta in Italia. In tal caso l ’emigrazione svolge una funzione 
essenziale: quella della sussistenza di larghe fasce di popolazione.

Esaminando i dati della tabella 18, quello che spicca più nettamente è il 37,6 % di ad­
detti all’agricoltura sul totale della popolazione attiva nei comuni meridionali non capoluo­
ghi: è questa una proporzione assai elevata che lascia credere che ancora intenso e prolim- 
gato sarà l ’esodo dal mondo rurale del Mezzogiorno.

Anche per molti capoluoghi è da prevedere, e favorire possibilmente, im profondo 
mutamento nella struttura economica giacché città come Teramo, Isemia, Benevento, 
Brindisi e Ragusa hanno ancora proporzioni di popolazione attiva addetta all’agricoltura 
compresa fra il 15 ed il 24 %• Dall’altro lato i comuni non capoluoghi delle province 
pugliesi, di quelle di Isemia, Campobasso, Benevento e Brindisi presentano percentuali di 
popolazione-attiva addetta all’agricoltura che vanno dal 45 fino al 57 %, cioè fino a valori che 
per il complesso d’Italia si registravano 40-50 armi fa.
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Queste proporzioni così elevate sussistono nonostante che circa 1.100.000 addetti ab­
biano, fra il 1961 ed il 1971 abbandonato l’agricoltura nei comuni non capoluoghi meridio­
nali: di questi solo una modesta frazione (al più il 20 %) è stata assorbita nei 213 mila nuovi 
posti creati in 10 anni nei settori extra-agricoli; l ’altra, più consistente, ha alimentato il 
massiccio esodo rurale meridionale (2.200.000 persone).

Se da un lato il censimento della popolazione consente un’analisi del mercato del la­
voro molto accurata, dall’altro i dati da esso ricavati presentano in ogni caso l ’inconve­
niente di rappresentare la situazione ad un solo istante. Inoltre i primi dati provvisori del 
censimento non consentono un’analisi strutturale dell’occupazione giacché essi non sono 
distinti secondo il sesso e secondo la condizione professionale; per avere notizie su questi 
ultimi aspetti e sull’andamento più strettamente congiunturale si dovrà pertanto fare rife­
rimento ai dati ricavati dalle indagini trimestrali sulle forze di lavoro.

L’andamento della occupazione durante il 1971 non è stato favorevole in entrambe le 
circoscrizioni; infatti nel complesso l ’occupazione ha subito rispetto al 1970 una flessione 
pari allo 0,3 % (—  63 mila unità). Tale flessione ha maggiormente interessato le regioni 
del Centro-Nord le quali harmo perduto nel corso di un anno 54.000 occupati (— 0 ,4 ) ; 
nel Mezzogiorno invece si rileva una più contenuta flessione (—  0,2 %) attribuibile in lar­
ga misura al settore delle altre attività, settore che registra una diminuzione pari all’1,8 %
(—  39.000 unità). 1 settori dell’agricoltura e deU’industria presentano modesti incrementi, 
rispettivamente pari allo 0,8 % e allo 0,9 % ; in cifre assolute gU occupati in agricoltura sono 
aumentati di 14.000 unità, mentre quelli nell’industria di 16.000 unità.

Il livello deUa sottoccupazione presenta un incremento complessivo di 62.000 unità 
rispetto al 1970 (+  24,8 %) riferite per 13.000 (+  12,5 %) al Mezzogiorno e per 49.000 al 
Centro-Nord (+  33,6 %).

Quanto al complesso delle persone in cerca di occupazione (disoccupati più le persone 
in cerca di 1* occupazione) il 1971 ha registrato una variazione negativa di 2.000 imita 
(—  0,3 %) nell’intero Paese, dovuta ad un andamento opposto nelle due circoscrizioni: 
mentre nel Mezzogiorno infatti le persone in cerca di occupazione sono diminuite di ben
22.000 unità (—  7,4 %) rispetto al 1970, nel Centro-Nord queste si sono incrementate 
di 20.000 unità, essendo passate da 317.000 a 337.000.

Le forze di lavoro quindi hanno riportato una variazione negativa nell’intero Paese e 
in entrambe le circoscrizioni, tantoché il tasso di attività (cioè il rapporto fra le forze di 
lavoro e la popolazione complessiva) é diminuito pervenendo ai valori più bassi mai regi­
strati. È da notare in particolare quanto ridotti siano i tassi di atti\dtà per le dorme, soprat­
tutto nell’area meridionale (tabella 21). In ogni caso, però, nel 1971 la situazione si é evo­
luta più sfavorevolmente per il sesso m_aschile che, specie nel Centro-Nord, ha vasto ridurre 
sia il tasso di attività sia il tasso di occupazione, mentre per il sesso femminile la mode­
sta riduzione del tasso di atti\T.tà é stata più che compensata dall’aumento del tasso di 
occupazione.
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A N N I

T a b e l l a  2 3 .  -  P o p o la z io n e  p r e s e n te  p e r  condizione
(M igliaia

M a s c h i

F o r z e  d i  l a v o r o

Occupati

Totale
Di cui 

sottoccu- 
psti

In cerca di occupazione

Disoccu­
pati

In cerca 
di 1 » 

occupazione

Totale
Popolaziooe

1967.
1968.
1969.
1970.
1971.

1967.
1968.
1969.
1970.
1971.

4 .598 40 117 93 4 .808
4.545 55 112 102 4 .759
4 .427 59 106 113 4.646
4 .4 2 9 44 102 111 4 .642
4 .4 1 0 46 94 105 4 .609

9.424 97 190 87 9.701
9.420 84 167 95 9.681
9.371 89 129 91 9.591
9.459 79 109 85 9.653
9.399 105 122 84 9.605

V A L O R I
Mezzo

9.261 
9.274  
9.270  
9.299  
9.292

C e n t r o '

16.30? 
16.508  
16.669 
16.841  
16.978

1967.
1968.
1969.
1970.
1971.

14.022 137 307 180 14.509
13.965 139 279 197 14.440
13.798 148 235 204 14.237
13.888 123 211 196 14.295
13.809 151 216 189 14.214

i t a

25 .568
25.782
25.939
26.140
26.270

1967.
1968.
1969.
1970.
1971.

1967.
1968.
1969.
1970.
1971.

1967.
1968.
1969.
1970.
1971.

971 10 20 9
97} 9 17 10
977 9 14 9
980 8 11 9
978 11 13 9

967 10 21 12
967 10 19 14
969 11 17 14
972 9 15 14
972 11 15 13

v a l o r i

Mezzo
957 19 24 19 519 "
955 12 24 21 513 -
953 13 2 ! 24 501 -

9)4 10 22 29 499
957 10 20 23 496 -

C e  n t r o '
S9S
S86
S7S
S7J
566

567
5b0
549
547
5̂ 1

i t a

(a) Escluse le province di Latina e Frosinor>e (Lazio meridionale) comprese nel Centro-Nord.
(b) I totali de^i occupati e dei non occupati s o d o  riferiti a 1.000 forre di lavoro. I sottoccupati sono riferiti a 1.000 occupati. Il totale delle forze di lavoro*

Fonte: Elaborazione su dati ISTA T.
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e sesso nel quinquennio 1967-71
di unità)

F B M MI NE M as chi E F e mmi ne

Fo r z e d i  la \' o r o F o r z e  d i  l a v o r o

Occupiite In cerca di occupazione
Popolazione

Occupati In cerca dii occupazione

)ola2ione
Totale

Di cui 
sottoccu­

pate

Disoccu­
pate

In cerca 
di 1* 

occupazione

Totale
Totale

Di cui 
sottoccu­

pati

Disoccu­
pati

In cerca 
di 1 » 

occupazione

Totale Popolazione

ORI a s s o l u t i

e z z o g i o r n o ( “^
9.261 
9.274 
9. no 
9.299 
9.292

1.441
1-417
1.381 
1 .372
1.382

37
53
56
60
71

30
34
27
12
20

38
51
60
64
57

1 . 509
1 .503
1 . 468
1 . 457
1 . 459

9 . 7 0 0
9 . 6 8 6
9 . 6 9 1
9 . 7 0 7
9 . 7 4 2

6 . 0 3 9
5 . 9 6 2
5 . 8 0 8
5 .801
5 . 7 9 2

77
108
115
104
117

147
146
133
123
114

131
153
173
175
162

6 . 3 1 7
6 . 2 6 2
6 . 1 1 4
6 . 0 9 9
6 . 0 6 8

1 8 . 96 2
1 8 . 96 0
18 . 961  
19 . 006  
1 9 . 034

N o r d

3 . 64 4
3 . 6 87
3 . 69 2
3 . 69 6
i.702

68
64
72
67
90

55
50
46
40
45

79
83
91
83
86

3 . 7 7 8
3 . 8 2 0
3 . 8 2 9
3 . 8 1 9
3 . 8 3 3

17 . 141
1 7 . 310
17.471
17-639
17.845

1 3 . 068
13 . 107
13.063
13.155
13.101

165
148
161
146
195

245
217
175
149
167

166
178
182
168
170

1 3 . 479
13.501
1 3 . 42 0
1 3 . 472
1 3 . 43 8

3 3 . 4 4 7
3 3 . 8 1 0
3 4 . 1 4 8
3 4 . 4 8 0
3 4 . 8 2 3

L I A

5 . 085 105 85 117 5 . 2 8 7 2 6 . 84 1 19 . 107 242 392 297
5 . 1 0 4 117 84 134 5 . 3 2 3 2 6 . 9 9 6 1 9 . 069 256 363 331
5 . 0 7 3 128 73 151 5 . 2 9 7 2 7 . 1 6 2 18.871 276 308 355
5 . 0 6 8 m 61 147 5 . 2 7 6 2 7 . 3 4 6 18 . 956 250 272 343
5 . 0 8 4 161 65 143 5 . 2 9 2 2 7 . 5 8 7 18.893 312 281 332

B e l a t i V l ( f c )

g i or no
9SS 26 20 25 155
943 37 23 34 155
941 41 18 41 151
942 44 14 44 150
947 51 14 39 ISO

t r o -  ' N o r d
- 964 19 15 21 221

96S 17 13 22 231
964 20 12 24 219
968 18 10 22 217
966 24 12 22 215

L i a

- 962 21 16 22 197
9S9 23 16 25 197
958 25 14 28 195
961 25 12 28 193
961 32 12 27 192

lavoro ‘ '■ferito a l.OCO abitanti.

9/6
952
950
951 
9 )4

970
971 
97Ì  
976 
97S

96S
965
966 
969 
969

13 23 21
18 23 25
20 22 28
18 20 29
20 19 27

13 18 12
11 16 13
12 13 14
11 11 12
15 12 13

13 20 15
13 18 17
15 16 18
13 14 18
17 14 17

1 9 . 79 6
1 9 . 763
1 9 . 53 4
19.571
1 9 . 506

3ÌÌ
ÌÌO
322
321
319

403
399
393
391
386

37S
374
368
366
362

5 2 . 4 0 9
5 2 . 7 7 8
5 3 . 10 1
5 3 . 4 8 6
5 3 . 8 5 7
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T a b e l l a  24. -  P o p o la z io n e  r e s id e n te  ai  c e n s im e n t i  del 1961

R E G I O N I  E P R O V I N C I E

Popolazione residente ai censimenti

1971 1961

P iem onte ........................................................................................................................................................
V alle  d’A osta ..............................................................................................................................................
L o m b a rd ia .....................................................................................................................................................
T ren tin o -A lto  A d ig e ...............................................................................................................................
V en eto  ..........................................................................................................................................................
F riu li-V enezia G fiu lia...............................................................................................................................
Liguria .............................................................................................................................................................
E m ilia -R o m a g n a .........................................................................................................................................
T oscana ..........................................................................................................................................................
U m bria  ..........................................................................................................................................................
M a r c h e ..........................................................................................................................................................
A lto  L a z io .....................................................................................................................................................

C entro- N ord

Basso L a z io ...................................................................................................................................................

L ’A q u ila ..........................................................................................................................................................
T eram o .....................................................................................................................................................
Pescara ..........................................................................................................................................................
C h ieti ...................................................................................................................................................

A bruzzi

Isernia .............................................................................................................................................................
Cam pobasso .......................................................................................................................................

M olise

C a s e r ta ..............................................................................................................................................
Benevento ...................................................................................................................................................
N apoli ..............................................................................................................................................
A v e ll in o ........................................................................................................................................................
S a le r n o .............................................................................................................................................................

C ampania

F o g g ia ...............................................................................................................................................................
B a r i .............................................................................................................................................................
Taranto ..........................................................................................................................................................
Brindisi ..........................................................................................................................................................
Lecce ...............................................................................................................................................................

Puglia

P o ten z a .............................................................................................................................................................
K latera .............................................................................................................................................................

B asilicata

Cosenza ..........................................................................................................................................................
C atan zaro ........................................................................................................................................................
Reggio Calabria .........................................................................................................................................

C alabria

Trapani ..........................................................................................................................................................
Palerm o ..........................................................................................................................................................
M essina ..........................................................................................................................................................
A g rig e n to ........................................................................................................................................................
Caltanissetta ................................................................................................................................................
E n n a ..................................................................................................................................................................
C a ta n ia .....................................................................................................................................................
Ragusa .............................................................................................................................................................
Siracusa ..........................................................................................................................................................

S icilia

Sassari .............................................................................................................................................................
N uoro .............................................................................................................................................................
C a g lia ri................. ...........................................................................................................................................

S ardegna

M ezzogiorno

ITALL\

4 . 4 3 4 . 8 0 2  
1 09 . 252  

8 . 5 2 6 . 7 1 8  
8 3 9 . 02 5  

4 . 1 0 9 . 7 8 7  
1 . 2 0 9 . 8 1 0  
1 . 8 4 8 . 5 3 9  
3 . . 841 . 103  
3 . 4 7 0 . 9 1 5  

77 2 .6 0 1  
1 . 3 5 9 . 0 6 3  
3 . 9 0 3 . 3 7 5

3 4 . 4 2 4 . 9 9 0

7 9 8 . 71 8

2 9 3 . 4 9 7
2 5 6 . 5 8 9
2 6 4 . 2 4 4
3 4 9 . 0 0 4

1 . 1 6 3 . 3 3 4
9 1 . 9 7 2

2 2 7 . 6 5 7
3 1 9 . 6 2 9

6 77 . 1 5 5
2 8 5 . 9 8 9

2 . 7 1 2 . 8 8 4
4 2 7 . 4 7 9
9 5 1 . 31 5

5 . 0 5 4 . 8 2 2

6 5 5 . 5 3 3
1 . 3 4 4 . 9 9 5

5 1 1 . 1 8 3
3 5 9 . 8 0 6
6 9 0 . 8 6 0

3 . 5 6 2 . 3 7 7

4 0 7 . 6 3 7
1 9 4 .7 5 2
6 0 2 . 3 8 9

6 8 4 . 3 2 2
7 1 2 . 6 9 4
5 6 5 . 8 8 3

1 . 9 6 2 . 8 9 9

4 0 4 . 0 6 9
1 . 1 2 6 . 5 2 8

6 5 8 . 4 2 9
4 4 7 . 1 7 2
2 8 0 . 6 1 2
202.101
9 3 4 . 9 5 4
2 5 1 . 9 7 8
3 6 1 . 4 7 3

4 . 6 6 7 . 3 1 6

3 9 7 . 2 1 3
2 7 1 . 7 3 9
7 9 9 . 78 5

1 . 4 6 8 . 7 3 7

1 9 . 6 0 0 . 2 2 1

54 .0 2 5 .2 1 1

T O T
3 .9 1 4 .2 5 0

100 .959
7 .4 0 6 .1 5 2

785 .967
3 .8 4 6 .5 6 2
1 .2 0 4 .2 9 8
1 .7 3 5 .3 4 9
3 .6 6 6 .6 8 0
3 .2 8 6 .1 6 0

7 94 .745
1 .3 4 7 .4 8 9
3 .2 0 1 .6 4 7

3 1 .2 9 0 .2 5 8

7 5 7 .3 1 0

328
260,
242
373,

1.206
105
252,
358,

6 4 9
313,

2 .421 ,  
464 
912.

4 .760 .

665,
1.263.

468.
345.
678.

3 .421 .

444.
200 .

644.

6 9 4 .
741.
609.

2 .0 4 5 .

427.
1.111.

685.
472.
302.
229.
893.
252.
345.

4 . 7 21 .

381.
283.
754.

1 .419 .

.687

.953

.632

.266

801
.251

.052

.327
,020
.243
.904
,265

.759

,286
,245 '
,713
,635
,338

.217

166
131

,297

.398

.509
,140

,047

672
397
260

,945
,513
126

,542
769

,777

,001
191
206

,965

,362

19 . 333.311

5 0 . 6 23 .5 6 9
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e del 1971 e movimento della popolazione

Increm ento assoluto di popolazione 1961-71 Incremento relativo medio annuo per 1.000 abitanti

1 9 6 1 - 7 1
Totale Naturale M igratorio

Totale

" O T A L E

14.250 52 0 .5 5 2 116.045 4 0 4 -507 1 2 ,5
)0,959 8 . 29 3 4-041 4 - 2 52 7 ,9
)6.152 1 . 12 0 . 56 6 55Ó.970 5 6 3 . 5 9 6 14,1
Ì5.967 1 53- 058 7 7 .8 7 9 24 . 32 1 6 , 5
[6.562 1 26 3 .2 2 5 3 4 9 . 5 1 9 8 6 . 2 9 4 6 ,6
H.298 1 5 . 5 1 2 2 3 . 8 1 9 - 18.307 0 ,5
Ì5.349 1 13 . 190 2 2 . 77 7 9 0 . 41 3 6 ,3
>6.680 174.423 152 .157 2 2 . 2 6 6 4 , 6
S6.160 184.755 1 18 . 324 6 6 . 43 1 5 , 5
14.745 — 2 2 . 14 4 36-065 — 5 8 . 2 0 9 — 2 ,S
^7.489 11 . 574 7 9 .9 9 9 — 68 425 0 ,9
)1.647 70 1 . 72 3 3 9 1 . 6 7 4 3 10 -054 1 9 ,8

>0.258 3 . 1 54 . 7 3 2 1 . 9 2 9 . 2 6 9 1 . 2 0 5 . 4 6 3 9 ,5

ì7.310 4 1 . 4 0 8 35-975 — 4 4 . 5 6 7 5 ,3

;8.989 — 3 5 . 4 9 2 13 . 329 — 4 8 . 82 1 — 1 1 ,4
i0.687 — 4 . 0 9 8 2 3 . 731 — 2 7 . 3 2 9 — 1 ,6
•2.958 2 1 . 2 8 6 2 4 - 5 09 — 3 . 2 2 3 8 ,4
3.632 — 2 4 . 6 2 8 2 6 . 07 1 — 5 0 . 6 9 9 — 6 ,8
'6.266 - 4 2 . 9 3 2 8 7 . 6 4 0 - 130 . 572 — 3 ,6

15.801 — 13-829 6 . 5 7 7 — 2 0 . 4 0 6 — 1 4 ,0
2.251 — 24.594 17.124 — 41.718 — 1 0 ,2
8.052 - 38.423 23.701 - 6 2 . 1 2 4 - 1 1 ,3

9-327 2 7 . 82 8 109 . 208 — 8 1 . 3 8 0 4 , 2
3.020 — 27.031 31.606 _ 58 637 — 9 ,0
1.243 291.641 442 022 — 150-381 1 1 ,4
4-904 — 37 425 51- 302 — 38 727 — 8 ,4
2.265 39 050 130.751 — 9 1 . 70 1 4 , 2
0.759 294-0Ó3 764 -8 89 - 4 7 0 . 82 6 6 , 0

5.286 - 9-753 106 .343 __ 116-096 — 1 ,5
3.245 < 8 1 . 7 5 0 196 330 — 1 14 . 530 6 ,3
8.713 4 2 . 4 7 0 74 701 — 3 2 . 23 1 8 ,7
5.635 14.171 5 2 .662 — 38-491 4 , 0
8.338 12.522 96-973 — 84-451 1 ,8
1.217 1 4 1 .1 6 0 5 2 7 - 00 9 - 3 3 5 . 8 4 9 4 , 0

4,166 — 36 - 52 9 5 4 - 0 19 _ 9 0 . 5 4 3 — 8 ,6
0.131 — 5 - 37 9 2 8 . 6 7 4 — 34 -0 5 3 — 2 , 7
4.297 - 4 1 .9 0 8 8 2 . 69 3 — 124 .601 — 6 , 7

4.398 — 10-076 9 9 . 0 6 2 — 1 09 . 133 — 1 , 5
1.509 — 2 8 . 31 5 113-887 — 142.702 — 4 , 0
9.140 — 43.257 71.595 — 114.852 — 7 ,3
5.047 — 8 2 . 1 4 3 23 4 -544 - 3 6 6 . 69 2 - 4 ,1
7.672 — 2 3 . 6 0 3 41-321 — 65 .424 — 5 ,7
1.397 15.131 148 321 _ 133.190 1 ,4
5.260 — 26.831 59-533 — 86 .369 — 4 , 0
2.945 — 25.773 61.597 — 87 .370 — 5 ,6
Z.513 — 21.901 44.217 — 66 .118 — 7 , 5
?.126 — 2 7. 025 2 4 . 6 3 5 _ 5 1 . 6 6 0 — 1 2 ,5
3.542 41.412 123.260 — 81.848 4 , 5
1.169 - 791 23.105 _ 23 .396 — 0 ,3
i .777 1 5 . 69 6 4 3 . 9 4 3 — 28.247 4 ,4
l.OOl — 5 3 . 6 8 5 570.437 — 624.122 - 1 ,1
1.191 16.022 48 .630 __ 32.603 4 ,1
5.206 — 11 . 467 37- 423 — 4 3 . 3 9 0 — 4 ,1
t .965 44 .820 116.376 — 71.556 5 ,8
J.362 49.375 202 .429 - 153.054 ^ 4

266 .910 2 .6 2 9 .3 1 7 - 2 .3 6 2 .4 0 7 1 ,4

J.569 3 .401 .642 4 .5 5 8 .5 8 6 — 1 .1 5 6 .9 4 4 6 , 5

Naturale

2,8
,̂8

7 .0
9 .6
5.82.0  
I J
4.1
4 .6
5 .9  

11,0
y,9

11,0

9 .2
9 .7
7 .2
7 .4

6,6
7 ,1
7 ,0

1 6 . 5
10.6
1 7 .2  
1 1 , f
1 4 .0  
1),6
16.1  
U,1
1 5 .2
1 4 .9
14.1
15.1
1 2 ,7  
14 ,  S
I h ’
14 .4  
1),6
12.2
1 4 .2

10,0
I Ki

S .9
1^4
1) . 2
11 .4
13 .5  
9 , 2

1 2 .4
12.2
1 2 .5
1 3 .5
1 5 .0
1 4 .0

1 3 .5

5 .7

1 9 5 1 - 6 1

Migratorio Totale Naturale Migratorio

9 ,7 1 0 ,7 -  0 , 2 1 0 ,9
4 ,0 7 ,0 2 ,3 4 ,7
7,1 1 2 ,0 4 , 7 7 ,3

-  ^ 1 7 ,7 8 ,4 -  0 ,8
-  2 ,2 -  1 ,8 8 ,6 -  1 0 ,4
-  1 , 5 -  1 ,8 2 ,3 -  4 ,1

5 ,0 1 0 ,2 0 ,3 9 ,9
0 ,5 ^ 4 4 , 2 -  0 ,8
2 ,0 4 , 0 2 , 9 1,1

-  7 ,4 -  1 ,2 5 ,8 -  7 ,0
-  5 ,0 -  1 ,2 7 ,0 -  8 ,2

8 ,8 2 1 ,2 9 ,4 1 1 ,8

^,7 7 ,3 4 , 7 2 ,6

-  5 ,7 0 ,7 1 3 ,4 -  12 ,7

-  15 ,7 -  10 ,4 7 ,8 -  1 8 ,2
-  1 0 ,8 -  4 ,3 1 0 ,2 — 1 4 ,5
-  1 , ’ 1,^ 9 ,5 8 , 2
-  1 4 ,0 -  6 ,8 8 ,5 -  15,3

-  11 ,0 -  5 ,7 8 , 9 -  1 4 ,6

-  2 0 ,6 — 1 2 ,8 9 ,3 — 22,1
-  17 ,3
-  18 ,3 -  12 ,8 9 ,3 — 22,1

-  12 ,3 7 ,7 1 5 ,7 -  8,Ò
-  19 ,6 -  5 ,8 1 1 ,4 -  1 7 ,2
-  5 ,8 15,1 1 6 .4 -  1,^
-  1 9 ,9 -  6 ,3 13 ,1 -  1 9 ,4
-  9 ,8 8 ,6 1 5 ,8 -  7 , 2

-  9 ,6 9,1 1 5 ,5 -  6 ,4

-  1 7 ,6 0 ,9 17 ,3 -  1 6 ,4
-  8 ,8 5 ,1 1 5 ,5 -  10 ,4
-  6 , 5 1 0 .2 1 6 ,4 -  6 , 2
-  1 0 ,9 9 .9 1 4 ,8 -  4 , 9
-  12,3 8 ,4 1 4 ,2 -  5 ,8

-  11,1 6 ,0 1 5 ,6 -  9 ,6

-  2 1 .3 -  0 .3 1 5 ,5 -  1 5 ,7
-  1 7 ,2 9 ,3 1 6 ,9 -  7 ,6

-  2 0 ,0 2 ,6 1 5 ,9 -  I K ^

— 1 5 ,9 1 ,2 1 7 ,0 -  15 ,8
— 1 9 ,6 K 1 19,1 -  1 6 ,0
-  1 9 ,5 -  4 ,8 1 5 ,4 — 2 0 ,2

-  18 ,3 0 ,1 17 ,3 -  1 7 ,2

-  15 ,7 1 ,4 1 0 ,6 -  9 .2
-  1 1 ,9 8 ,4 1 4 ,8 — 6 , 4
-  1 2 ,9 2 ,6 1 1 ,2 — 8 , 6
— 1 9 ,0 0 ,2 1 4 ,5 -  14 .3
-  2 2 .7 1 , ’ 1 7 ,3 -  1 6 ,0
-  2 3 .9 — 5 .7 16 ,1 — 2 1 ,8
-  9 .0 11,1 14,7 -  ’ ,6
— 9 ,5 5 ,5 1 0 ,2 -  4 , 7
-  8 ,0 6 ,S 1 2 ,4 — 5 ,6

-  I K ^ 5,1 1 3 ,6 — 8 , 5

-  8 ,4 8 , 5 1 4 ,0 -  5 . 5
-  1 7 ,6 9 ,8 1 5 ,9 -  6 ,1
-  9 ,2 1 2 ,0 18,1 — 6 ,1

-  1 0 ,6 1 0 ,6 1 6 ,5 -  5 , 9

-  12 ,1 4 , 7 1 4 ,7 -  1 0 ,0

_ 2  2 6 ,3 8 ,5 -  2 , 2
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Segue: T a b e l l a  24. — Popolazione residente ai censimenti del 1961

R E G I O N I  E P R O V I N C I E

Popolazione residente ai censimenti

1971 1961

Piem onte .............................................................................................................................
V alle d ’A o s t a ..................................................................................................................................
L o m b a rd ia ............................................................................................................
T ren tin o -A lto  A d ig e ..........................................................................................................
V en eto  ............................................................................................................
Friu li-V enezia  G iu lia .............................................................................................
Liguria ....................................................................................................
E m ilia -R o m a g n a .....................................................................................................
Toscana ....................................................................................................................................
U m bria  ................................ ................................................................................
M a r c h e .............................................................................................................................
A lto  L a z io ....................................................................................................................................

C entro- N ord

Basso L a z io ............................................................................................................

L ’A q u ila ........................................................................................................................
Teram o ....................................................................................................................................
Pescara .................................................................................................................
C h ieti ...........................................................................................................................

A bruzzi

Isernia ................................................................................................................................................
Cam pobasso ............................................................................................................................................

M olise

C a s e r ta ................................................................................................................................................
Benevento ...........................................................................................
N apoli ................................................................................................................................................
A v e ll in o ..........................................................................................................................
S a le r n o ..............................................................................................................................................

C ampania

F o g g ia ...............................................................................................................................................................
B a r i ..........................................................................................................................................................
Taranto ....................................................................................................................................
Brindisi ..............................................................................................................................................
L ecce ....................................................................................................................................

Puglia

P o te n z a .....................................................................................................................................................
M atera ..........................................................................................................................................................

B asilicata

Cosenza ....................................................................................................................................
C atan zaro ................................................................................................................................................
Reggio Calabria .......................................................................................................................................

C .^ a bria

Trapani ..........................................................................................................................................................
Palerm o ...................................................................................................................................................
M essina ........................................................................................................................................................
A g rig e n to ........................................................................................................................................................
Caltanissetta .........................................................................................................................................
E n n a .......................................................................................................................................
C a ta n ia ................................................................................................................................................
Ragusa ..........................................................................................................................................................
Siracusa ..............................................................................................................................................

S icilia

Sassari .............................................................................................................................................................
N uoro .....................................................................................................................................................
C a g lia ri.............................................................................................

S ardegna

M ezzogiórno

ITALL\

Comuni

1 ,5 6 7 .8 9 0 1.364.302
36.961 30.633

2 .4 9 9 .4 8 1 2.249.350
195.034 163.953

1 .149 .717 1.016.336
460 .844 435.153

1 .057 .445 1.013.227
1 .4 6 0 .9 4 8 1.290'. 368
1 .2 0 0 .1 6 6 1.106.673

235 .524 207.583
293.141 254.910

2 .8 9 3 .9 4 1 2.273.648

13 .051 .092 11.406.136

117.238 80.486

6 1 .128 56.019
47.878 41.899

122.195 87.436
50 .976 47.792

282.177 233.146

15.719 12.781
41 .807 34.011
57 .526 46.792

62 .928 50.381
59 .016 55.381

1 .2 3 2 .8 7 7 1.182.815
52 .576 41.825

154.481 117.363
1 .5 6 1 .8 7 8 1.447.765

141.667 118.608
356.733 312.023 '
228 .826 194.609

79.784 70.657
82.175 75.297

889.185 771.194

5 6 .658 43.545
4 4 .570 38.562

101.228 82.107

101.908 7 8 .6U
85.316 74.037

162.888 153.380
350 .112 306.028

69.771 77.13?
650.645 587.983
257.623 254.715

49 .174 47.919
60 .072 63.027
2 8 .?2 0 28.323

397 .939 363.928
59 .509 57.311

108.685 89.407
1 .6 8 1 .6 3 8 1.569.754

107.200 90.037
30.743 23.033

224 .449 183.784
362 .392 296.854

5 .4 0 3 .3 7 4 4.834-126

18 .454 .466 16.240.262



POPOLAZIONE A TTIV A  E  FORZE D I LA VORO 77

e del 19 7 1  e m ovim ento  d e l la  pop o la z ion e

Incremento assoluto di popolazione 1961-71 Increm ento relativo medio annuo per 1.000 abitanti

Totale

capoluoghi

203.588
6 .323

250.131
31.081

133.381
25.691
44.218

170.580
93.493
27.941
38.231

620.293

1 .644 .956

36.752

5 .1 0 9
5 .979

34 .759
3 .1 8 4

49.031
2 .938
7.796

10.734
12.547
3.635

50.062
10.751
37.118

114.113

23.059
44 .710
34.217

9 .127
6 .8 7 8

117.991
13.113
6 .0 0 8

19.121

23.297
11.279
9 .508

4 4 .084
7.368

6 2 .660
2 .908
1.255
2 .955

103
34.011

2 .198
19.278

111.884
17.163
7 .710

40.665
65 .538

569.248

2 .2 1 4 .2 0 4

Naturale

81.013
2.315

117.451
17.740
88.461

36
13.649
54.923
4 1 .968
13.684
21.172

303.601

755.941

16.195

3.285
4 .4 2 8

13.158
4 .8 6 0

25.731
1.800
4 .8 3 2
6 .632

7.233
8 .981

183.075
6 .611

19.251
225.151

23 .409
56.281 
34 .354  
13.966
9.423 

137 433
8 .0 7 9
7 .066

15.145
13.281 
12.820 
18.764 
44.865

7 .792
91.594
27.211

7 .447
7 .404
3 .0 3 2

60 .102
4 .1 5 0

14.730
223.462

16.541
5 .4 4 9

34 .910
56 .900

1 9 6 1 - 7  1 1 9 5 1 - 6 1
Migratorio

122.575
4 .013

132.680
13.341
44 .920
25.727
3 0 .569

115.657
51.525
14.257
17.059

316 .692

889.015

20.557

1.824
1.551

21.601
1.676

2 3 .300

1.138
2 .964
4 .1 0 2

5 .3 1 4
5 .3 4 6

133.013
4 .1 4 0

17.867
111.038

350
11.571

137
4 .8 3 9
2 .545

19.442

5 .0 3 4
1.058
3 .9 7 6

10.016
1.541
9 .256

781

15.160
28 .934
24.303

6 .192
10.359
3.135

26.091
1.952
4 .5 4 8

111.578

622
2.261
5.755
8 .638

Totale Naturale Migratorio Totale

751 .514 -  182.266

1 .507 .455 706 .749

1 3 .9
1 8 .9
10 .5
1 7 . 5
12 .3

,̂7
4 .3

1 2 .4  
8, 1

12.6
1 4 .0
2 4 .0

1 3 . 5

37 .2

8 ,7
1 3 .3
3 3 .2
6 . 4

1 9 .0

20.62 0 .5
20.6
22.1

6 .4  
4 ,1

22,8
2 7 .3

7 .6

1 7 .7
1 3 .4  
16,1
13.1

8 .7
1 4 .2

2 6 .2
1 4 . 5
2 0 .9

2 5 .5  
1 4 ,2
6,0

1 ,̂4
10,0
10,1

1,1
2,6
4 . 8  
0 ,4
8 . 9
3 .8

1 9 . 5
6 . 9

1 7 ,4
2 8 .7
1 9 .9
1 9 .9

11,1
12.8

6 . 9
4 . 9
9 .9
8,2

O
4 , 0
3 .6  
6,2
7 .7  

11 , 8

6,2

1 6 .4

5.6
9 .9  

12,6
9 .8  

10,0
12,6
1 2 .7
1 2 .7
12.8
1 5 .7
15.1
1 4 .0
1 4 .2
1 5 .0

1 8 .0
1 6 .8
1 6 .2  
1 8 ,6  
12,0 
1 6 ,6

16,1
1 7 .0
1 6 . 5
1 4 .7
16.1  
1 1 ,9
1 3 .7

10.6
1 4 .8  
10,6  
If,^ 
12,0
1 0 .7
1 5 .8  

7,1
1 4 .9
n , 7
1 6 ,8
2 0 .3  
17,1
17 .3

1 4 ,7

8 .7

8 .4  
12,0
y,6
7 .4
4 .1
5 .7
3 .0
8 .4
4 . 5  
6 ,4
6 .3  

12,2

7,?
20,8

h i
^,420,6
,̂4

9 .0
8.0
7 .8
7 . 9

9 .3
9 .3  

11,0
8,8

13.1
7 .4
0 ,3
^ 4
0,1
6 .4

2 . 4

10.1 
2,y
4 . 4

11,1
1 . 9
5 . 9  
0 ,3

20,6
4 . 7
9 . 5

1 2 .7
16 .8  
11,1
6.8

4 . 6  
6,8
0,6
8 .4
2,8
2.6

3 ,6

4 ,1

30.3
2 3 .4  
1 9 ,8
2 0 .7
1 4 .2

3 .8  12,0
1 9 .8
13 .3
1 4 .4
1 6 . 5
2 7 .2

19 .8

2 9 .4

2.5 
8,1

2 8 .7
1 6 .4
1 5 .7

1 7 .0

1 7 .0
12.2
15.1
1 5 .7
12 .3
2 5 .8
16 .3

1 9 . 5
15 .1
14.1
19 .1
1 6 .5  
1 6 ,0
2 8 .8
2 3 .7
2 6 .4

3 1 .9  21,0
8.6

17 .1

-•,1
1 7 .4
14.3
1 6 .8  

^ 9
3 .8

1 9 .4  
1 4 ,7
2 2 .9  
1 6 ,0

2 4 .9
30.4
2 8 .1  
2 7 ,3

1 7 ,2

1 9 ,0

Naturale

1 , 0
4 , f2,0
7 ,9
6 .3  
0,8  
0 ,3
2 . 4  
2,6  
4 , 8  
6 , 7  
9 ,1

1 6 .4

7 ,1
8 ,9

10,8
9 ,8
9 ,3

1 1 .7

1 1 .7
12 .3  
1 6 ,9
1 4 .6
1 3 .6
1 4 .0
1 4 .5
1 9 .8
1 7 .8
1 6 .9
1 8 .0
1 1 .9
1 7 .3
16 .3
1 7 .5
1 6 .9

1 6 .7
1 9 .0
IK^
1 5 .5

11.1
1 6 .4  
12,0
1 5 .8
16 .3
1 4 .0
1 6 .4  

7 ,7
1 3 .3
1 4 .8
1 5 .4
1 8 .5
1 6 .6  
1 6 ,4

1 5 .0  

7 ,1

Migratorio

2 9 .3  
1 8 ,9
1 7 .8
12.8  

7 ,9
4 . 6

1 1 .7
1 7 .4
1 0 .7

9 .6
9 .8  

18,1

1 6 ,0

1 3 ,0

4 . 6  
0,8

1 7 .9
6.6
6 .4

5 .3

0,1
1. 8  
1 ,1  
1 , }

11.8  
1,8
0 .3
2 .7
2 . 8  
1,1
4 . 6
1,^

1 2 .5  
6,2
9 .5

1 5 .2  
2,0
4 . 7
1.6
6,0
1,0
2 .3  
1,0

1 2 .410.2
3 .0
7 .0  
9 ,6  
1,2
9 .4

11.6
1 1 .5
1 0 .9

2 , 2

1 1 .9
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Segue: T a b e lla  24. -  Popolazione residente a i censimenti del 1961

R E G I O N I  E P R O V I N C I E

Popolazione residente ai censimenti

1971 1961

Piemonte ................................................................................................................................................
Valle d’Aosta .......................................................................................................................................
L om bard ia .............. ...............................................................................................................................
Trentino-A lto A d ig e .........................................................................................................................
Veneto ..................................................................................................................................................
Friuli-Venezia G iu lia .........................................................................................................................
Liguria ....................................................................................................................................................
Em ilia-Rom agna..................................................................................................................................
Toscana ..................................................................................................................................................
Umbria ..................................................................................................................................................
M a rch e ....................................................................................................................................................
Alto L a z io .............................................................................................................................................

C e n t r o - N o r d

Basso Lazio .........................................................................................................................................

L ’A q u ila ..................................................................................................................................................
Teramo ..................................................................................................................................................
Pescara ..................................................................................................................................................
Chieti ....................................................................................................................................................

A b r u z z i

Isernia .....................................................................................................................................................
Campobasso .........................................................................................................................................

M o u s e

C a serta .....................................................................................................................................................
Benevento .............................................................................................................................................
Napoli ....................................................................................................................................................
A v e llin o ..................................................................................................................................................
S a le r n o .............................................................................................................................................................

C a m p a n i a

Foggia.......................................................................................................................................................
B a r i ...........................................................................................................................................................
Taranto ..................................................................................................................................................
Brindisi ..................................................................................................................................................
Lecce .......................................................................................................................................................

P u g l i a

Potenza....................................................................................................................................................
Matera ....................................................................................................................................................

B a s i l i c a t a

Cosenza ..................................................................................................................................................
C atanzaro................................................................................................................................................
Reggio Calabria ..................................................................................................................................

C a l a b r i a

Trapani ..................................................................................................................................................
Palermo ..................................................................................................................................................
Messina ..................................................................................................................................................
A grigento................................................................................................................................................
Caltanissetta .........................................................................................................................................
E n n a .........................................................................................................................................................
C atan ia .....................................................................................................................................................
Ragusa .....................................................................................................................................................
Siracusa ..................................................................................................................................................

S i c i l i a

Sassari ....................................................................................................................................................
Nuoro ....................................................................................................................................................
C a g lia r i............ ................................................................................................................................................

S a r d e g n a

M e z z o g i o r n o

ITA LIA  . . .

2 .8 6 6 .9 1 2
72.291

6 .0 2 7 .2 3 7
643.991

2 .9 6 0 .0 7 0
748.966
791.094

2 .3 8 0 .1 5 5
2 .2 7 0 .7 4 9

537.077
1 .0 6 5 .9 2 2
1 .0 0 9 .4 3 4

2 1 .3 7 3 .8 9 8

681.480
232 .369
208.711
142.049
298.028
881.157

76.253
185.850
262.103

614.227
226.973

1 .4 8 0 .0 0 7
374.903
796.834

3 .4 9 2 .9 4 4
513 .866
988.262
282.357
280.022
608.685

2 .6 7 3 .1 9 2

350 .979
150.182
501.161

582 .414
627 .378
402.995 

1 .612 .787
334 .298
475.883
400 .806
397 .998
220 .540
173.881
537.015
192.469
252 .788

2 .9 8 5 .6 7 8

290.013
240 .996 
575.336

1 .106 .345

14 .196 .847

3 5 .570 .745

Altri
2 .5 4 9 .9 4 8

70 .326
5 .1 5 6 .8 0 2

6 2 2 .0 1 4
2 .8 3 0 .2 2 6

7 69 .1 4 5
7 2 2 .1 2 2

2 .3 7 6 .3 1 2
2 .1 7 9 .4 8 7

5 8 7 .1 6 2
1 .0 9 2 .5 7 9

9 2 7 .9 9 9

19.884.122

6 7 6 .8 2 4

2 7 2 .9 7 0
2 1 8 .7 8 8
1 5 5 .5 2 2
3 2 5 .8 4 0

9 7 3 .1 2 0

9 3 .0 2 0
2 1 8 .2 4 0

3 1 1 .2 6 0

598,
257,

1.238,
423,
794

3.312

546
951
274
274
603

2 .650
400
161
562

615
667
455

1.739
350
523
430
425
239
200
529
195
256

3.151

291
260
571

1.122

,639
.428
,079
,902

,994

678
222

,1C4
973

,04 i
,023

,621
.569

.190

,787
'472
.760
.019

.533
,412
.545
026

,486
803

.614

.455

.370

.247

.154

.173

.181

.503

1 4 .4 9 9 .1 »

34.383.3C7

Fonte: Elaborazione su dati ISTA T.
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e del 1971 e  m ovim ento  d e l la  p o p o la z io n e

Incremento assoluto di popolazione 1961-71 Incremento relativo medio annuo per 1.000 abitanti

1 9 6 1 - 7 1 1 9 5 1 - 6 1
Totale

comurii

316.964
1.965

870.435
21.977

129.844
20.179
68.972

3 .843
91.262
50.085
26.657
81.435

1 .489 .776

4 .6 5 6

40.601
10.077
13.473
27.812 
91.963
16.767
32.390
49.157
15.281
30 .666

241 .579
48.176  

1.932
179.950

32.812  
37 .040

8.253  
5 .044  
5 .644  

23 .169
49.642
11.387
61 .029

33.373
40.094
52.765

126.232

16.235
47 .529
29 .739
27 .028
18.946
26.922

7.401
2 .9 8 9
3 .582

165.569

1.141
19.177 
4.155

16.163

302.338

1 .187 .438

Naturale

35.032
1.726

439.519
60.139

261.058
23.855

9.128
97.234
76.356
22.381
58.827
88.073

1 .1 7 3 .3 2 8

Migratorio

281.932
239

430.916
38 .162

131.214
44 .034
59 .844
93.391
14.906
72.466
85.484

6 .638

316.448

6 9 .780  -  65 .124

10.044
19.303
11.351
21.211
61 .909

4 .777
12.292
17.069

101.975 
22.625

258.947
44.691

111.500
539.738

82.934
140.049
40.347
38 .696
87.550

389.576
45 .940
21.608
67.548
85.781

101.067
52.831

239.679

3 4 .029
56.727
32.327
5 4 .150
36.813
21.603
63 .158
18.955
29.213

346.975

3 2 .089
31.974
81.466

145.529

50.645
29 .380
2 4 .824
49.023

153.872

21 .544
44 .682
6 6 .226

86 .694
53.291
17.368
92.867

109.568
359.783

115.746
103.009
32 .094
3 3 .652
81.906

366.407
95.582
32.995

128.577

119.154141.161
105.596
365.911

5 0 .264
104.256
6 2 .066
81.178
5 5 .759
48.525
55.757
21 .944
32.795

512 .544
3 3 .230
51.151
77.311

161.692

1 .8 7 7 .8 0 3  -  2 .1 8 0 .1 4 1

3 .0 5 1 .1 3 1  -  1 .8 6 3 .6 9 3

Totale

1 1 .7  
2 ,8

1 ) , 6
hS
4,^

-  2 ,7
9 .1  
0 , 2
4 .1

-  S ,9
-  2 J

8 .4

7 .2  

0 ,7

-  16 ,1
-  4 , 7
-  9 ,1
-  S ,9
-  9 ,9
-  1 9 ,8
-  1 6 ,0
-  17 ,1

2 . 5
-  1 2 ,7

1 7 .8
-  12 ,1

0 , 2
5,ì

-  6 ,2  
ì , 8  
3 ,0  
1 ,8  
0 , 9  
0 ,9

-  1 ^ ,2
-  7,?
-  1 1 , S

-  S , 6
-  6 ,2
-  12,3
-  7 ,S
-  4,7
-  9 ,S
-  7 , 2
-  6 , 6
-  S ,2
-  1 4 ,4

1 ,4
-  i , s
-  1,4
-  S ,4
-  0 ,4
-  7 ,7  

0 ,7
-  I J
-  2,1 

^,4

Naturale

1 ,’
2 .4  
7 ,9
9 .5
9 .0

1,2
4 .1  

,̂4
4 . 0

9 .1
5 .7

10 .3

4 . 0
9 .0
7 .6
6.8
6 .7

S,6
6.1 
6,0

1 6 ,8
9 ,3

19.111.2
1 4 .0  
U , 9

1 5 .6
1 4 .4
1 4 . 5
1 3 .9  
1 4 ,4
1 4 .6
12,2
1 3 .9
1 2 .7
14 .3
1 5 .6
1 2 .3
14 .3

9 9
1 1 .4

7 .8
13.1  
1 6 ,0  
11,)
11 . 8

9 .8
11 .5 
1 1 ,3

11,0
1 2 .7
1 4 .2  
1 3 ,0

1^1
8 , 7 -

Migratorio

1 0 .4
0',4
7.7  
6,0 
4 ,S
5.8
7 .9

0 ,7
1 2 ,9
8,0
0 .7

1,y

-  20 ,1
-  Ih 7
-  1 6 ,7
-  1 5 ,7
-  1 6 ,6
-  25,4
-  22 ,1
-  23 ,1

-  14 ,3
-  2 2 ,0  
-  1,^
-  23 ,3
-  1 3 ,8
-  1 0 ,6
-  2 1 ,8  
-  1 0 ,6
-  1 1 , S

-  12,1
-  1 3 , S
-  1 ^ 7
-  2),4
-  21,2
-  2 4 ,2

-  1 9 ,9
-  2 1 ,8
-  2 4 ,6
-  2 1 ,8

-  1 4 ,6
-  2 0 ,9
-  1S ,0
-  1 9 ,7
-  2 4 ,2
-  2 S ,9
-  10 ,4
-  11,^
-  1 2 ,9
-  1 6 ,7
-  1 1 ,4
-  2 0 ,4
-

-  1 4 , S

-  1S ,2

-

Totale

1 .4  
0 ,6  
8 ,8
4 .4

-  7 ,0
-  4 ,S

7 .7
-  4 ,S
-  0 ,5
-  6,1
-  4 , 9

7 .7
0 ,8

-  2 ,3
-  1 2 ,9
-  6 , 5
-  1 1 ,4
-  9,9
-  1 0 ,2

-  15 ,4

-  1 5 ,4

7 .3
-  9 ,8  

1 4 ,5
-  7 ,9  

6 , ì  
6 ,1

-  2 ,8  
2 ,0
7 .5
7 .7
7 .4

-

6 ,1
0 ,4

-  2 , 2
1 .4

-  9 ,0
-  2 , 7

0 ,6
-  C,7
-  3 ,8
-  1,5 

0 ,7
-  7 ,0

5 .7  
2 , 9
1 .7

4 . 0
8.1  
7 ,3  
6,6

0 ,9

0 , 9

Naturale

0,8
1 .4  
5 , 9
8 .5
9 .3  
h7  
0 ,4
5 .0
3 .0  
6,2
7 .1  

10,1

5.1
1 3 .0

8,0
1 0 ,5

8,8
8 .3  
8,8

9 .1

9.1
1 5 .9
1 0 .4
1 8 .0
13 .1
16 .1
1 5 .9

1 6 ,8
1 4 ,8
1 6 ,0
1 4 .0
1 4 .4
1 5 .2
1 5 .4
1 6 .7
1 5 .8
1 7 .0
19.1  
1 6 ,0
1 7 .5

1 0 .5
1 3 .0  
1 0 ,7
14 .3
1 7 .6
1 6 .3
1 3 .7
1 0 .912.1 
IK l
1 3 .6
1 5 .7
1 8 .5
1 6 .6

1 4 ,6

9 ,1

Migratorio

2 , 2  
-  0 , 8  

2 , 9
-  4 .1
-  16 ,3
-  8,2 

7 ,3
-  9 , 5
-

-  12 ,3
-  12,0
-  2 , 4

-  4 ,3

-  1S,3
-  2 0 ,9
-  1 7 ,0
-  20 , 2  
-  1 8 ,2
-  1 9 ,0

-  2 4 ,5

-  2 4 ,5

-  8,6 
-  20,2
-  K5
-  21,0
-  9 ,8
-  9 ,8
-  1 9 ,6
-  12,8
-

-  6 ,3
-  7 , 0
-  1 1 ,9
-  1 8 .4
-  10,6  
-  1 6 ,2
-  1 9 ,2
-  1 7 .7
-  2 5 ,0
-  20,2
-  9 , 9
-  13 J
-  1 4 ,5
-  1 5 ,8
-  1 6 ,9
-  2 3 ,3
-  8,0  
-  8,0
-  1 0 ,4
-  1^1
-  9 . 6
-  7 .6
-  11,2 
-  10,0
-  1K7
-  8,2
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T a b e lla  25. -  D ii fe re n za  t r a  po polaz io ne  p re s e n te  e popolazione

Totale
1 9  7 1

R E G I O N I  E P R O V I N C I E

Piemonte .............................................................................................................
Valle d’Aosta ....................................................................................................
L om bard ia ...........................................................................................................
Trentino-A lto A d ig e ......................................................................................
Veneto ...............................................................................................................
Friuli-Venezia G iu lia ......................................................................................
Liguria ...............................................................................................................
Em ilia-Rom agna...............................................................................................
Toscana ...............................................................................................................
Umbria ...............................................................................................................
M a rch e ..................................................................................................................
Alto L a z io ...........................................................................................................

C e n t r o - N o r d

Basso L a z io ........................................................................................................
L ’A q u ila ...............................................................................................................
Teramo ...............................................................................................................
Pescara ...............................................................................................................
Chieti ..................................................................................................................

A b r u z z i

Isemia ..................................................................................................................
Campobasso ......................................................................................................

M o l i s e

C a se rta ..................................................................................................................
Benevento ...........................................................................................................
Napoli ..................................................................................................................
A v e llin o ...............................................................................................................
S a le rn o ..................................................................................................................

C a m p a n i a

Foggia....................................................................................................................
B a r i ........................................................................................................................
Taranto ...............................................................................................................
Brindisi ...............................................................................................................
Lecce ....................................................................................................................

P u g l i a

P otenza..................................................................................................................
Matera .................................................................................................................

B a s i u c a t a

Cosenza ...............................................................................................................
C atanzaro.............................................................................................................
Reggio Calabria ...............................................................................................

C a l a b r i a

Trapani ...............................................................................................................
Palermo ...............................................................................................................
Messina ...............................................................................................................
A grigento.............................................................................................................
Caltanissetta ......................................................................................................
E n n a ......................................................................................................................
C atan ia ..................................................................................................................
Ragusa ..................................................................................................................
S iracusa-...............................................................................................................

S i c i l i a

Sassari ..................................................................................................................
Nuoro ..................................................................................................................
Cagliari . . .  . .........................................................................................................

S a r d e g n a

M e z z o g i o r n o

1 9  6 1 In valore 
assoluto

ITA LIA
Fonte: Elaborazione su dati ISTA T.

35.497 26.725
883 1.987

— 34-512 — 22.657
— 2 .835 6 .0 8 6
— 73.055 12.910
_ 37 .839 34.537

22.422 20.091
- 38.615 12.331

6 .7 8 9 30.653
— 14.962 7.325

- 35.017 — 8.184
61 .196 57.213

- 110.048 179.017

— 20.185 — 4 .8 2 2
___ 18.876 _ 2 .9 4 6
— 21.085 — 13.304
_ 12.867 _ 4 .327
— 25.745 — 13.181
— 78.573 - 3 3 .758
_ 8.775 — 7.441
— 16.617 10.128
- 25.392 - 17.569
— 15.694 _ 4.283
— 16.327 9 .2 1 9

4.451 10.985
_ 42.431 — 3 0.574
— 2 3.296 — 2 4.330
- 93.297 - 57.421
_ 32.394 _ 2 8 .040
— 20.213 — 13.428
_ 3 .4 3 9 2 .601
_ 2 .894 — 911
— 49.892 — 29.334
- 108.832 - 69.112
— 29.198 — 27.123
— 11.811 — 10.014
- 41 .009 - 37 .137
— 37.311 _ 38 .582
— 44.453 — 4 7 .890
— 26.612 — 19.841
- 108.376 - 106.313
_ 7.152 — 4.117
— 9.0 9 6 — 9.303
_ 12.466 — 9.141
_ 25.487 — 20 .804
— 9.828 — 7.953
_ 10.978 — 15.233
— 6 .8 6 8 — 6 .4 2 6
_ 4.184 — 6 .7 4 6
— 1.837 — 5.0 5 2
- 87.896 - 84.775
— 7 .700 — 4 .1 9 4
_ 17.327 — 11.741
— 21.056 — 7.015
- 46.083 - 22 .950

- 609.643 - 433.857

- 719.691 - 254 .840

In % ri­
spetto

alla pop-
residente

0,6
1,S

-  OJ 
OJ 
OJ 
2,9 
1,1 
0,> 
0,9 
0,9

-  0,6 

- 1.)
0,> 

-  0,6
-  1,0
-  s,2 
_  1,6
-  hS
-  2,9
_  S,1
-  4,-t
-  S,S
-  0,6

OJ
-  7,2
-  2,6
-

-  4,̂
-  1,(1 

0,{
-  0’’a-  4,ì
-  1,9

Z ‘À

-— 6,'i 
-  h>
-  S,i
-  lA

_  -f.-' 
_- 2,̂
-  7.> 
_  0.'
_ •).'

_  'i,i
_  i ,‘'
_  l.i

_  l i

-  0,̂



residente ai censimenti del 1961 e del 1971
Comuni capoluoghi

1 9  7 1

0,6
l,i
OJ
OJ
OJ
2.9 
1,1 
0,> 
0,9
0.9 
0,6

1.> 
0,> 
0,6 

1,0
1,̂
hS
2.9
S,i
4,̂
),!
0,6 
Ì.1 
0,-i 
7,̂ - 
2,6 

■ 1,1

t l
0,)

■

• 1,̂  
■ 6, '

■ 6,̂
. !,(
■ 6,1
■ h>
■ S,̂
■ lA
: i ’j  
. 4.'
.  2,i 
- T . >  

0,'i
:? :i 
_ 1,>
-

_
-  2,i 

o,f

1 9  6 1

3 7 . 4 6 6
6 3 8

4 2 . 8 3 0  
1 0 . 2 6 3  
4 0 . 1 3 2  
1 3 . 3 6 5  
1 6 . 2 3 1  
2 6 . 3 5 2  
3 8 . 2 7 9

5 8 9
2 . 4 8 2

61.048
2 8 9 . 6 7 5

1 6 6

1.246
1 . 3 2 2

5 9 4
5 7

6 1 3

4 7 3
2 1 3

686
3 . 7 3 9

1 8 5
1 4 . 1 7 2

6 3 9  
6 . 1 1 8

2 4 . 4 8 3

5 1 3
4 . 4 0 3
6 . 1 3 2
5 . 6 1 5
2 . 1 9 3

1 7 . 8 3 0

5 1 8
1 . 0 0 6

4 8 8

4 2 0
5 9 4

1 . 1 3 5

121
7 6 5

4 . 6 8 4
2 . 8 0 1

1 3
2 3 4
3 9 2
121

5 1
3 1 0

6 . 2 1 9

4 5 1
7 1 8

3 . 7 8 6

4 . 9 5 5

5 1 . 7 4 5

3 4 1 . 4 2 0

In valore 
assoluto

2 2 . 2 1 8
2 . 3 3 8

2 0 . 5 2 9
5 . 0 3 6

3 2 . 8 0 2
1 8 . 2 2 6
1 5 . 1 3 4
2 5 . 6 4 2
4 0 . 2 3 6

2 . 2 6 4
5 . 0 9 9

4 7 . 5 2 1

2 3 7 . 0 4 5

5 9

5 . 3 1 5
12

1 4 71.666
6 . 8 2 2

1 4 4
8 2

6 2

4 . 3 7 0
1 . 0 0 9

2 5 . 8 4 4
2 . 0 8 9
3 . 4 9 6

3 6 . 8 0 8

2 . 2 4 7
8 . 1 1 9
7 . 5 3 8
4 . 8 2 2
2 . 4 0 2

2 0 . 6 3 4

1 . 5 9 5
3 6

1 . 5 5 9

1 . 1 6 8
7 5 4
4 3 8

1 . 4 8 4

3 1 1
6 . 6 8 1
3 . 8 7 7

1 1 9
4 0 1

5 4
3 . 7 3 1

6 3 1
1 6 8

1 4 . 7 1 1

2 . 1 4 3201
7 . 2 2 1

9 . 5 6 5

9 1 . 4 6 2

3 2 8 . 5 0 7

In % ri­
spetto 

alla pop. 
residente

1 ,4
6 .3  
0,8 
2,6
2 . 9
4 .0
1 .4  
1, 8  
h 4
1.0
1 .7  
1 ,6
1 . 8  

-  0,1
8 .7

-  o',ì 
h i
2 .4

-  0 ,9  
0,2

-  0,1
6 . 9
1 .7  
2,1
4 . 0
2 .3
2 . 4

-  1,6
2 .3
3 .3
6 .0
2 . 9
2 .3

2 . 8  
-  0,1

1 ,^
1 ,1
0 , 9

-  0 ,3  
0 ,4

0 .4  
1 ,0
1 , f  0,2  
0 ,7  0,2

-  0 ,9
-  1,1 

0 , 2  
0 ,9

2 , 0
0 ,7
3 ,2
2 , 6

1 .7

1 . 8

! DI LAVORO 8 1

A ltri comuni

1 9  7 1

In %  ri-
1 9  6  1 In valore 

assoluto
Spetto 

alla pop. 
residente

1 . 9 6 9 4 . 5 0 7 0 ,2
2 4 5 -  3 5 1 -  0 , )

___ 7 7 . 3 4 2 -  4 3 . 1 8 6 -  0 ,7
_ 1 3 . 0 9 8 1 . 0 5 0 0 , 2
___ 1 1 3 . 1 8 7 -  1 9 . 8 9 2 -  0 ,7
___ 5 1 . 2 0 4 1 6 . 3 1 1 2 , 2

6 . 1 9 1 4 . 9 5 7 0 ,6
___ 6 4 . 9 6 7 -  1 3 . 3 1 1 -  0 ,6
___ 3 1 . 4 9 0 -  9 . 5 8 3 -  0 ,4

1 5 . 5 5 1 5 . 0 6 1 0 ,9
___ 3 7 . 4 9 9 -  1 3 . 2 8 3 -  1 ,2

1 4 8 9 . 6 9 2 1 ,0

— 3 9 9 . 7 2 3 -  5 8 . 0 2 8 -  0 ,3

_ 2 0 . 3 5 1 -  4 . 7 6 3 -  0 ,7

2 0 . 1 2 2 -  8 . 2 6 1 -  3 ,6
___ 1 9 . 7 6 3 -  1 3 . 2 9 2 — 6 ,4
_ 1 2 . 2 7 3 -  4 . 1 8 0 -  2 , 9
__ 2 5 . 8 0 2 -  1 4 . 8 4 7 -  s , o

_ 7 7 . 9 6 0 -  4 0 . 5 8 0 -  4 , 6

8 . 3 0 2 -  7 . 2 9 7 -  9 ,6
1 6 . 4 0 4 -  1 0 . 2 1 0 -

— 2 4 . 7 0 6 -  1 7 . 5 0 7 -  6 , 7

1 9 . 4 3 3 -  8 . 6 5 3 -  1 ,4
1 6 . 1 4 2 -  1 0 . 2 2 8 -  4 , S

__ 9 . 7 2 1 -  1 4 . 8 5 9 -  1 , 0
4 3 . 0 7 0 -  3 2 . 6 6 3 -  8 , 7

— 2 9 . 4 1 4 -  2 7 . 8 2 6 —
— 1 1 7 . 7 8 0 -  9 4 . 2 2 9 -  2 , 8

3 1 . 8 8 1 -  2 5 . 7 9 3 -  5 , 0
2 4 . 6 1 6 -  2 1 . 5 4 7 -  2 , 2

9 . 5 7 1 -  4 . 9 3 7 -  1 ,7
8 . 5 0 9 -  5 . 7 3 3 -  2 , 0

_ 5 2 . 0 8 5 -  3 1 . 7 3 6 -  i , 2
___ 1 2 6 . 6 6 2 -  8 9 . 7 4 6 -  3 ,4

2 9 . 7 1 6 -  2 8 . 7 1 8 -  8 , 2
___ 1 0 . 8 0 5 -  9 . 9 7 8 — 6 , 6
___ 4 0 . 5 2 1 -  3 8 . 6 9 6 -  7 ,7

3 7 . 7 3 1 -  3 9 . 7 5 0 -  6 , 8
4 5 . 0 4 7 -  4 8 . 6 4 4 — 7 ,8

___ 2 5 . 4 7 7 -  1 9 . 4 0 3 — 4 , 8
— 1 0 8 . 2 5 5 -  1 0 7 . 7 9 7 -  6 ,7

6 . 3 8 7 -  4 . 4 2 8 -  1,^
1 3 . 7 8 0 -  1 5 . 9 8 4 -  i , 4
1 5 . 2 6 7 -  1 3 . 0 1 8 — 3 ,2
2 5 . 4 7 4 -  2 0 . 9 2 3 -  S,3

_ _ 9 . 5 9 4 -  8 . 3 5 4 —  ^ , 8

1 0 . 5 8 6 -  1 5 . 2 8 7 -  8 ,8
6 . 7 4 7 -  1 0 . 1 5 7 -  1 ,9
4 . 1 3 3 -  6 . 1 1 5 -  K 2

___ 2 . 1 4 7 -  5 . 2 2 0 -  2 ,1
_ 9 4 . 1 1 5 -  9 9 . 4 8 6 -  3 ,3

8 . 1 5 1 -  6 . 3 3 7 -  2 , 2
1 8 . 0 4 5 -  1 1 . 9 4 2 -  S ,0

___ 2 4 . 8 4 2 -  1 4 . 2 3 6 -  2 ,S
— 5 1 . 0 3 8 -  3 2 . 5 1 5 -  2 , 9

— 6 6 1 . 3 8 8 -  5 2 5 . 3 1 9 -  3 ,7

1 . 0 6 1 . 1 1 1 -  5 8 3 . 3 4 7 -  1 , 6
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T a b e l l a  26. -  Struttura per sesso della popolazione ai censimenti del 1961 e del 1971 ("*>

REGIO N I E PROVINCIE

Piemonte .......................
Valle d’A o s t a ..............
L om bard ia.....................
Trentino-A lto Adige .
Veneto .........................
Friuli-Venezia Giulia
Liguria ............................
Em ilia-Rom agna.........
Toscana ..........................
Umbria ..........................
M a rch e ............................
Alto L a z io .....................

C e n t r o - N  o r d

Basso Lazio

L ’Aquila . . . 
Teramo . .  . 
Pescara . .  . 
Chieti . . . .

Isemia .........
Campobasso

C a se rta .........
Benevento . .
Napoli .........
Avellino . .  . . 
S a le rn o .........

Foggia . .  
Bari . . . .  
Taranto 
Brindisi 
Lecce . .

Potenza
Matera

C o se n z a ..............
Catanzaro............
Reggio Calabria

Trapani . . .  . 
Palermo . . . .  
Messina . . . .  
Agrigento . . .  
Caltanissetta
E n n a ..............
C atan ia .........
Ragusa .........
Siracusa . . . .

Sassari
Nuoro
Cagliari

A b r u z z i

M o l i s e

C a m p a n i a

P u g l i a

B a s i l i c a t a

C a l a b r i a

S i c i l i a

S a r d e g n a  . . .

■ M e z z o g i o r n o  . . .

ITALL\ . . .
(a) Eccedenza maschile (+)> eccedenza femminile ( —).

Fonte: Elaborazione su dati ISTA T.

1 9  7 1 1 9  6 1

Capo-
luoghi

A ltri
cornimi Totale Capo-

luoghi
A ltri

comuni Totale

-  3 7 , 7
-  2 1 , 0
-  5 9 , 0
-  3 9 , 5
-  4 6 , 7
-  7 2 , 5
-  5 0 , 0
-  4 7 , 1
-  4 8 , 2
-  2 5 , 4
-  3 7 , 6
-  3 6 , 4

-  17 ,7  
13 , 3

-  17 , 7
-  1 3 , 6
-  13 , 7
-  2 0 , 7
-  3 2 , 0
-  7 , 3
-  1 6 , 0
-  5 , 1
-  18 , 9
-  0 , 6

-  2 4 , 8
1 , 7

-  2 9 , 8
-  1 9 , 6
-  2 2 , 9
-  4 0 , 4
-  4 2 , 3
-  2 2 , 5
-  2 7 , 2
-  11 , 3
-  2 2 , 9
-  2 7 , 1

-  3 9 , 0  
10 , 7

-  6 1 , 7
-  3 1 , 0
-  4 6 , 8
-  70 , 5
-  4 4 , 6
-  4 3 , 4
-  4 9 , 0
-  2 1 , 4
-  3 5 , 1
-  3 7 , 2

-  18 , 4  
13 , 4

-  13 , 2
-  8 , 2
-  9 , 8
-  12 ,1
-  2 5 , 3
-  0 , 7
-  7 , 3  

3 , 3
-  1 8 , 0

3 , 0

-  2 5 , 6
6,1

-  2 7 , 9
-  1 2 , 9
-  1 9 , 6
-  3 3 , 2
-  3 6 , 6
-  15 ,7
-  2 1 , 4
-  3 , 2
-  2 1 , 2  
-  2 5 , 5

-  4 6 , 3 -  15 ,2 -  2 7 , 0 -  4 6 , 4 -  16 , 4 -  2 7 , 3

-  4 , 9 -  6 , 3 -  6 , 1 -  1 , 7 -  6 , 7 -  6 , 2

-  3 5 , 2
-  2 7 , 5
-  3 4 , 6
-  2 1 , 9

-  2 5 ,5
-  3 , 0
-  12 ,5
-  2 2 , 4

-  2 7 , 5
-  7 , 6
-  2 2 , 7
-  2 2 , 3

-  3 6 , 6
-  3 4 , 7
-  3 8 , 0
-  3 2 , 7

-  18 ,1
-  5 , 4
-  13 ,5
-  3 3 , 8

-  2 1 , 3
-  10 ,1
-  2 2 , 4
-  3 3 , 6

-  3 1 , 2 -  1 7 , 0 -  2 0 , 5 -  3 6 , 0 -  19 , 8 -  2 2 , 9

-  2 1 , 3
-  2 7 , 8

-  2 7 , 6
-  2 6 , 8

-  2 6 , 5
-  2 7 , 0

-  1 4 , 9
-  2 5 , 0

-  2 4 , 0
-  2 4 , 4

-  2 2 , 9
-  2 4 , 5

-  2 6 , 0 -  2 7 , 0 -  2 6 , 8 -  2 2 , 2 -  2 4 , 3 -  2 4 , 0

-  2 2 , 4
-  3 2 , 1
-  3 7 , 1
-  3 6 , 8
-  3 2 , 8

-  17 , 7
-  13 , 0
-  1 2 , 6
-  7 , 3
-  11 , 2

-  18 ,1
-  1 6 , 9
-  2 3 , 7
-  1 0 ,9
-  14 , 7

-  2 4 , 2
-  2 8 , 2
-  4 0 , 8
-  4 2 , 4
-  3 8 , 6

-  2 0 , 9
-  1 9 , 6
-  13 , 5
-  1 4 , 6  
-  11 , 7

-  2 1 , 1  
-  2 1 , 1  
-  2 6 , 8
-  17 , 1
-  1 5 , 2

-  3 5 , 8 -  1 2 , 6 -  1 9 ,8 -  3 9 , 6 -  1 5 , 0 -  2 2 , 5

-  1 9 , 8
-  2 4 , 7
-  1 0 , 8  
-  1 1 , 8  
-  5 8 , 5

-  1 0 , 9
-  15 ,7
-  1 4 , 2
-  2 7 , 1
-  2 8 , 9

-  12 ,8  
-  18 ,1
-  12 , 7
-  2 3 , 7
-  3 2 , 4

-  1 7 , 4
-  3 0 , 1
-  16 ,2
-  7 , 9
-  4 7 , 3

-  9 , 6
-  17 , 7
-  10 , 7
-  2 3 , 4
-  15 , 4

-  1 1 , 0  
-  2 0 , 8
-  1 3 , 0
-  1 9 ,4
-  1 9 , 0

-  2 2 , 3 -  1 8 , 8 -  19 ,7 -  2 5 , 6 -  15 , 3 -  17 , 3

-  11 , 7
-  1 3 , 6

-  8 , 4
-  1 , 9

-  8 , 9
-  4 , 6

-  1 6 , 6  
1,2

-  7 , 4  
2 , 4

-  8 , 3  
2,1

-  12 ,5 -  6 , 5 -  7 , 5 -  8 , 2 -  4 , 6 -  5 , 1
-  3 4 , 0
-  16 ,3
-  2 0 , 5

-  1 0 , 8  
-  6 , 1  
-  14 , 5

-  1 4 ,2
-  7 , 3
-  16 , 2

-  3 4 , 9
-  2 0 , 7
-  2 9 , 0

-  19 , 4
-  17 , 3
-  2 8 , 0

-  2 1 , 2
-  1 7 , 6
-  2 8 , 3

-  2 3 , 4 -  9 , 9 -  12 , 3 -  2 8 , 5 -  18 , 7 -  2 0 , 5
-  3 8 , 8
-  3 3 , 2
-  3 4 , 7
-  2 3 , 9
-  2 7 , 4
-  2 7 , 9
-  2 8 , 9
-  3 3 , 8
-  9 , 0

-  15 ,2
-  12 , 2
-  3 2 , 7

0,6
-  4 , 6
-  5 , 9
-  7 , 4
-  1 2 , 0

1,0

-  19 ,2
-  2 4 , 4
-  3 3 , 4
-  2 , 1
-  9 , 5
-  8 , 9
-  16 , 5
-  17 ,1
-  2 , 0

-  3 4 , 0
-  3 1 , 9
-  3 4 , 3
-  18 ,5
-  2 0 , 5
-  14 ,0
-  3 1 , 0
-  3 5 , 4
-  2 , 3

-  16 ,5
-  8 , 5
-  3 3 , 1

1,2
2,2

-  0 , 2
-  2 , 5
-  10 ,1

4 , 6

-  19 ,7
-  2 0 , 9
-  3 3 , 6
-  0 , 8
-  2 , 5
-  1 , 9
-  14 , 1
-  1 5 , 8

3 , 4
-  3 0 , 5 -  10 , 7 -  1 7 , 8 -  2 9 , 3 -  8 , 1 -  15 ,2

-  2 9 , 6
-  2 6 , 5
-  3 2 , 0

-  5 , 8
-  1 4 , 9

4 , 4

-  12 , 3
-  1 6 , 2  
-  5 , 8

-  3 0 , 2
-  13 , 1
-  3 5 , 9

1 2 , 4
10 , 3
18 , 8

2 . 3
8 . 4
5 . 4

-  2 0 , 8 -  2 , 5 -  9 , 5 -  3 2 , 4 15,1 5 , 2

-  2 9 , 4 -  12 , 3 -  1 7 , 0 -  3 1 , 2 -  11 ,7 -  16 , 5

-  4 1 , 3 -  1 4 ,0 -  2 3 , 3 -  4 1 , 9 -  1 0 , 9 -  2 0 , 9
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T a b e l l a  27. -  P o p o laz io n e  re s id e n te  p e r  zo n a  a l t im e t r i c a  al 1971

Valori assoluti Numeri indici (1961=100)

R E G I O N I  E  P R O V I N C I E

P ie m o n te .......................
Valle d’A o s t a ..............
Lom bardia.....................
Trentino-Alto Adige ,
Veneto ....................... .
Friuli-Venezia Giulia
L ig u ria ..........................
Em ilia-Rom agna.........
Toscana .........................
Umbria .......................
M arch e .........................
Alto L a z io ...................

Basso Lazio

C e n t r o - N o r d

L’Aquila , 
Teramo . 
Pescara 
Chieti . .

Isemia ..........
Campobasso

Caserta . . .  
Benevento 
Napoli . . .  
Avellino . .  
Salerno . . .

Foggia . .  
Bari . .  . . 
Taranto 
Brindisi 
Lecce . .

Potenza
Matera

Cosenza ..............
Catanzaro............
Reggio Calabria

Trapani ..............
Palermo ..............
Messina ..............
A grigento............
Caltanissetta . . .
E rm a .....................
C atan ia ................
Ragusa ................
Siracusa ..............

Sassari . 
Nuoro . 
Cagliari ,

A b r u z z i

M o l i s e

C a m p a n ia .

PU G LL\ . .

B a s i l i c a t a

C a l a b r i a  . .

S i c i l i a

S a r d e g n a  . 

M e z z o g i o r n o  . 

ITA LIA  .

Fonte: Elaborazione su dati ISTA T.

Montagna Collina Pianura

525 .219 1 .251 .814 2 .6 5 7 .7 6 9
109.252 _ —

943.539 1 .6 2 6 .0 2 9 5 .9 5 7 .1 5 0
839.025 — —
355.640 616.664 3 .1 4 1 .4 8 3

94.661 492.609 622.540
1 .028 .836 819.703 —

213.843 1 .09 5 .5 8 4 2 .5 3 1 .6 7 6
524.025 2 .2 7 7 .8 2 6 669.064
134.940 637.661 —
122.352 1 .236 .711 —
155.243 857.193 2 .8 9 0 .9 3 9

5 .0 4 6 .5 7 5 10 .907 .794 18 .470.621

132.442 450.755 215.521

293.497 — -
34 .326 222.263 —
28.340 235.904 —
37.263 311.741 —

393.426 769.908 —

58.731 33.241 —
116.224 111.433 —
174.955 144.674 —

17.937 233.591 425.627
118.105 167.884 —

2 .0 4 9 .8 9 4 662 .990
189.055 238.424 —

71.534 592 .220 287.561

396.631 3 .2 8 2 .0 1 3 1 .3 7 6 .1 7 8

19.525 175.510 460.498
563.802 781.193

_ 98.408 412.775
_ 102.143 257.663
_ 690.860

19.525 939.863 2 .6 0 2 .9 8 9

282.668 124.969 —
6.971 129.772 58 .009

289.639 254.741 58 .009

271.020 368 .044 45 .258
108.921 456.778 146.995
120.705 387.297 57.881

500.646 1 .2 1 2 .1 1 9 250.134
_ 157.054 247.015

106.563 311 .698 708.267
423.277 235.152 —

25.096 356.670 6 5 .406
213.257 67.355

31 .859 170.242 —
116.138 369 .578 449.238

173.965 78.013
— 145.052 216.421

702.933 2 .1 3 2 .6 6 8 1.831 .715

14.920 207 .254 175.039
65 .622 206.117 —

302.369 497 .416

80.542 715.740 672.455

2 .6 9 0 .7 3 9 9 .9 0 2 .4 8 1 7 .0 0 7 .0 0 1

7 .7 3 7 .3 1 4 20 .8 1 0 .2 7 5 2 5 .4 7 7 .6 2 2

Montagna Collina Pianura

9S,4 109,1 119 ,0
108 ,2 — —
10S,4 117 ,6 116 ,2
106 ,8 — —

92, S 110,1 108 ,2
79,1 9 7 ,0 108,0

102 ,2 1 1 2 ,S —
17 ,6 105,3 107,7
9 4 , f 106,8 111 ,9
92 ,8 9 8 ,2 —

8 1 ,9 103 ,2 —

8 8 ,4 110 ,6 128 ,4

98 ,4 107 ,8 115,1

9 1 ,8 99,3 133 ,6

8 9 ,2 — —
7 9 ,8 102,1 —
7 7 ,7 114,3 —
7 8 ,6 9 5 ,6 —

86,3 102 ,6 —

7 8 , S 107 ,3 _

92 ,6 8 7 ,9 —

8 7 ,4 9 1 ,7 -

9S,0 9 7 ,7 108 ,8
8 8 ,6 93 ,4 —

110 ,8 116 ,2
8 6 ,7 9 6 ,6 —

9 2 ,6 103 ,6 109 ,2
8 8 ,7 106 ,3 112 ,3

7 Ì , 2 8 5 ,7 1 0 6 ,2
100 ,3 1 1 1 ,5

_ 100 ,7 111 ,3
_ 101 ,4 10 5 ,2
___ 10 1 ,9

7 3 ,2 97 ,3 10 7 ,2

9S,6 84 ,1 —

8 0 ,9 94 ,3 107 ,5
9 5 ,2 8 9 ,0 1 0 7 ,5

89,1 105 ,7 10 7 ,9
83,1 9 2 ,4 126 ,7
8 4 ,8 9 5 ,4 95,1
8 6 ,7 97,1 114 ,3

9 1 ,4 9 6 ,6
8 1 ,8 93,1 10 9 ,6
96,1 9 6 ,0 —

90 ,0 9 4 ,4 97 ,3
86,1 12 3 ,0

8 6 ,0 8 8 ,6 —
9 4 ,9 100,0 111 ,9

_ 9 8 ,9 101 ,6
___ 9 2 ,9 114,1

92 ,7 9 3 ,9 1 0 8 ,2

8 1 ,0 9 5 ,5 120 ,0
8 8 ,7 9 8 ,5 —

9 4 ,7 11 4 ,2
8 7 ,2 9 6 ,0 1 15 ,7

8 9 , S 9 9 ,4 1 1 0 ,2

9S,1 1 03 ,6 113 ,7
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T a b e l l a  28. -  Popolazione residente per condizione e per ramo

R E G I O N I  E P R O V f N C I E

Popolazione attiva

In condizione professionale

Agricoltura A ltre attività

P iem onte ..........................................................................................................................
V alle d’A osta .................................................................................................................
L o m b a rd ia ........................................................................................................................
T ren tin o -A lto  A d ig e ..................................................................................................
V en eto  .............................................................................................................................
F riu li-V enezia G iu lia ..................................................................................................
Liguria ...............................................................................................................................
E m ilia -R o m a g n a ............................................................................................................
Toscana .............................................................................................................................
U m bria  .............................................................................................................................
M a r c h e .................................................................................................. .............................

A lto  L a z io ........................................................................................................................f
C entro-N  ord

Basso L a z io ......................................................................................................................

L ’A q u ila .............................................................................................................................
Teram o .............................................................................................................................
Pescara .............................................................................................................................
C h ieti ...............................................................................................................................

A bruzzi

Isernia ...............................................................................................................................
Cam pobasso ...................................................................................................................

M o u se

C a s e r ta ...............................................................................................................................
Benevento ........................................................................................................................
N apoli ...............................................................................................................................
A v e ll in o .............................................................................................................................
S a le r n o ...............................................................................................................................

C ampania

F o g g ia ..................................................................................................................................
B a r i .......................................................................................................................................
Taranto .............................................................................................................. ..............
Brind isi .............................................................................................................................
Lecce ..................................................................................................................................

Puglia

P o te n z a ...............................................................................................................................
M atera ...............................................................................................................................

B asilicata

Cosenza .............................................................................................................................
C a ta n z a ro ...........................................................................................................................
Reggio Calabria ............................................................................................................

C alabria

Trapani .............................................................................................................................
Palerm o .............................................................................................................................
M essina .............................................................................................................................
A g rig e n to ...........................................................................................................................
Caltanissetta ...................................................................................................................
E n n a ....................................................................................................................................
C a ta n ia ...............................................................................................................................
Ragusa ...............................................................................................................................
Siracusa .............................................................................................................................

S ic iu a

Sassari ................................................................................................................................
N uoro ................................................................................................................................
C a g lia ri...............................................................................................................................

S ardegna

M ezzogiorno

ITA LIA

210.858 1 .5 3 4 .6 2 2
5 .683 35.841

183.948 3 .1 4 3 .5 8 0
53 .276 252.699

205.732 1 .267 .681
41.661 397.931
47.476 580.996

308.852 1 .2 3 4 .0 7 9
145.930 1 .1 1 8 .9 8 0
55 .310 211.484

129.807 383.961

90.749 1 .1 8 8 .5 6 4
1 .479 .282 11 .350 .418

61.382 194.959

22.205 67 .882
25.188 62.418
13.762 68.058
45.977 81.212

107.132 279 .570

15.610 19.231
40.479 45.392
56 .089 64.623

65.764 141.049
50.187 51 .419
79.247 607 .724
57.377 89.891

100.683 201 .040
353.258 1 .091 .123

82.968 122.942
119.756 287.511
56.415 110.455
68.501 67.503

102.817 144.852
430.457 733.263

5 7 .370 84.010
23.747 40.901
81.117 124.911

71.763 146.851
6 7 .554 143.989
60 .839 111.758

200 .156 402 .598

40 .349 77.705
66.132 235.675
6 3 .160 143.229
46.852 78.029
18.248 53.591
14.512 40 .979
71.685 187.165
26 .579 46.973
33.315 73.613

380.832 936.959

25.755 94.462
24.487 53 .572
40 .909 182.485
91.151 330 .519

1 .7 6 1 .5 7 4 4 .1 5 8 .5 2 5

3 .2 4 0 .8 5 6 15 .508 .943

1

Totale

T O T
,745.480 

41.524 
3.327.528 

305.975 
1.473.413 

439.592 
628.472 

1.542.931 
1.264.910 

266.794 
513.768 

1.279.313 
12.829.700 

256.341
90.087
87.606
81.820

127.189
386.702

34.841
85.871

120.712
206.813
101.606
686.971
147.268
301.723

1.444.381
205.910
407.267
166.870
136.004
247.669 

1.163.720

141.380
64.648

206.028

218.614
211.543
172.597
602.754
118.054
301.807
206.389
124.881

71.839
55.491

258.850
73.552

106.928
1.317.791

120.217
78.059

223.394
421.670 

5 .920^
18.749.799
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di attività economica al 1971 e tassi di attività
1 9  7 1

1 9  6 1

Popolazione
attiva

Popolazione 
non attiva

A L E
2 .68 9 .3 2 2

67.728
5 .1 9 9 .1 9 0

533.050
2 .6 3 6 .3 7 4

770.218
1 .220.067 
2 .29 8 .1 7 2  
2 .206 .005

505.807
845.295

2 .6 2 4 .0 6 2

21 .595 .290

542.377
203.410
168.983
182.424
221.815
776.632

57.131
141.786
198.917
470.342
184.383

2 .0 2 5 .9 1 3
280.211
649.592

3 .6 1 0 .4 4 1
449.623
937.728
344.313
223.802
443.191

2 .39 8 .6 5 7
266.257
130.104 
396.361

465.708
501.151
393.286

1-360.145
286.015
824.721
452.040
322.291
208.773
146.610
676.104 
178.426 
254.545

3 .349 .525
276.996
193.680
576.391

1 .047 .067  
13.680 .122  

35 .2 7 5 .4 1 2

Agricol­
tura

12,1
1 3 .7

1 7 .4
1 4 .0
9.5
7 .6

20.0
1 1 . 5
2 0 .7
2 5 .3

7 .1
1 1 . 5 

2 Ì , 9

2 4 .6
2 8 .8  
1 6 ,8
36.1
2 7 .7

4 4 .8
47 .1  
4 6 , !
3 1 .8
4 9 .4
1 1 .5
39 .0
33 .4
2 4 .5
4 0 .3
2 9 .4
33 .8
5 0 .4
4 1 . 5
37 .0

4 0 .6
3 6 .7
39.4

32 .8
3 1 .9
3 5 .2
3 3 .2

3 4 .2
2 1 .9
30.6
3 7 .5
2 5 .4
2 6 .2
2 7 .7
36.1
3 1 .2
2 8 .9
2 1 .4
3 1 .4
18 .3
21.6
2 9 .8

1 7 .3

A ltre
attività

8 7 .9
8 6 .3
9 4 .5
8 2 .6  
86,0 
9 0 ,5
92 .4  
8 0 ,0
8 8 .5
79 .3
7 4 .7
9 2 .9

8 8 .5

76.1
7 5 .4
7 1 .2
8 3 .2
6 3 .9
72 .3

5 5 .2
5 2 .9

68.2
5 0 .6
8 8 .5  
6 1 ,0
66.6
7 5 .5

5 9 .7
7 0 .6  
66,2
4 9 .6
5 8 .5
6 3 .0
5 9 .4
6 3 .3
6 0 .6

6 7 .2
68.1
6 4 .8
66.8
6 5 .8
78.1
6 9 .4
6 2 .5
7 4 .6
7 3 .8
7 2 .3
6 3 .9  
68,8
71.1
7 8 .6
68.6
8 1 .7
7 8 .4

7 0 .2

8 2 .7

%  Popo­
lazione 
attiva 

sul com' 
plesso 

popola­
zione

39.4
38.0
39.0
36 .5

36.3
34.0
4 0 .2
36 .4
34 .5
37 .8

32 .8
37.3

32.1

30 .7
34.1  
3 1 ,0
3 6 .4
33 .2

37 .9
3 7 .7
3 7 .8

3 0 .5  
?S,5
2 5 .3
1 4 .5
31 .7
2 8 .6
31.4  
30,3
32 .6
37 .8
35.8
3 2 .7
34 .7
33 .2
3 4 .2

3 1 .9
2 9 .7
3 0 .5
30 .7
2 9 .2
2 6 .8
31.3
7 1 . 9
2 5 .6
2 7 .5
2 7 .7
2 9 .2
2 9 .6
2 8 .2
30,3
2 8 .7
2 7 .9
2 8 .7  
3 0 ,2

34 .7

Popolazione
attiva

Agricol­
tura

22,2
2 6 .7  
11,2  
28 ,1
2 5 .3
16 .3
1 2 .4
34 .0
2 4 .2
4 0 .8
4 5 .6

1 3 .9

2 1 .7

38 .7
39.3
4 6 .5
30.1
4 6 .0
4 1 .5

5 7 .9
6 4 .9
6 3 .0

4 6 .5
6 5 .0
1 6 .7
5 3 .0
4 5 .5
3 5 .6
5 4 .9
4 3 .4
4 9 .6
6 3 .9
5 0 . 7

5 0 .5
5 9 .0
5 4 .6
5 7 .7
4 6 .4
4 5 .7
4 6 .2
46 .1
4 3 .4
34 .4
4 2 .9
50.1
4 0 .4
4 2 .0
39 .4
4 4 .2
4 3 .5
4 1 .3

4 1 .0
4 5 .8
3 2 .6
37 .7

43 .1

2 9 .1

A ltre
attività

7 7 .8
73 .3
88.8 
7 1 ,9
7 4 .7
8 3 .7
8 7 .6  
66,0
75 .8
5 9 .2
5 4 .4

86,1
78 .3

6 1 .3

6 0 .7
5 3 .5
6 9 .9
5 4 .0
5 8 .5

42 .1  
}S,1
37 .0
5 3 .5
3 5 .0
83 .3
4 7 .0
5 4 .5
6 4 .4

45 .1
5 6 .6
5 0 .4
36.1
4 9 .3
4 9 .5
4 1 .0
4 5 .4
4 2 .3

5 3 .6
54 .3
5 3 .8  
Sh9
5 6 .4
6 5 .6
57.1
4 9 .9
5 9 .6
5 8 .0
6 0 .6
5 3 .8
5 6 .5  
5 8 ,7

5 9 .0
5 4 .2  
6 7 ,4
6 2 .3

5 6 .9

7 0 .9

%  Popo­
lazione 
attiva 

sul com­
plesso 

popola­
zione

4 4 ,8
4 3 .7
4 2 .8
4 0 .8  
38 ,7
4 0 .4
3 8 .0
44 .1
39 .6
39.1
43 .1

}S,5
41 .1

35 .6
33.3
37.3
33.3
3 9 .2
3 6 .0
4 3 .6
4 7 .9
4 6 .6
3 7 .6
4 5 .9
2 9 .7
4 0 .3
38.3
3 4 .5

3 6 .6
3 3 .9  
ì7,5
4 6 .4
4 4 .9
38 .4

4 1 .6
39.3
4 0 .9

3 6 .6
33 .6
34.3
34 .8

3 1 .8
2 8 .5
3 5 .6
32 .8
30.3
2 9 .9
30 .6
31 .3
3 2 .7
31 .3

3 2 .6
3 1 .6
30.1
31.1

3 4 .8

3 8 .7
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Segue: T a b e l l a  28. -  Popolazione residente per condizione e per ramo

R E G I O N I  E  P R O V I N C I E

Popolazione attiva

In condizione professionale

Agricoltura A ltre attività Totale

Piem onte ...........................................................................................................................
V alle d’A osta .................................................................................................................
L o m b a rd ia ........................................................................................................................
T re n tin o -A lto  A d ig e ..................................................................................................
V en eto  .............................................................................................................................
Frivdi-Venezia G iu lia ..................................................................................................
Liguria ...............................................................................................................................
E m ilia -R o m a g n a ............................................................................................................
T oscana .............................................................................................................................
U m b ria  .............................................................................................................................
M a r c h e ...............................................................................................................................
A lto  L a z io ........................................................................................................................

C entro- N ord

Basso L a z io ......................................................................................................................

L ’A q u ila .............................................................................................................................
T eram o .............................................................................................................................
Pescara .............................................................................................................................
C h ieti ...............................................................................................................................

A bruzzi

Isernia ...............................................................................................................................
Cam pobasso ...................................................................................................................

M o u se

C a s e r ta ...............................................................................................................................
Benevento ........................................................................................................................
N apoli ...............................................................................................................................
A v e ll in o .............................................................................................................................
S a le m o ...............................................................................................................................

C ampania

F o g g ia ..................................................................................................................................
B a r i .......................................................................................................................................
T aranto  .............................................................................................................................
B rind isi .............................................................................................................................
Lecce ..................................................................................................................................

Puglia

P o te n z a ...............................................................................................................................
M atera  ...............................................................................................................................

B asilicata

Cosenza .............................................................................................................................
C a ta n z a ro ...........................................................................................................................
Reggio Calabria ............................................................................................................

C alabria

T rapani .............................................................................................................................
Palerm o .............................................................................................................................
M essina .............................................................................................................................
A g rig e n to ...........................................................................................................................
Caltanissetta ...................................................................................................................
E n n a ....................................................................................................................................
C a ta n ia ................................................................................................................................
Ragusa ...............................................................................................................................
Siracusa ............ ................................................................................................................

S icilia

Sassari ...............................................................................................................................
N uoro ................................................................................................................................
C a g lia ri................................................................................................................................

S ardegna

M ezzogiorno

ITALL\

9.027
185

6.244
2.333

21.216
1.756
3.366

49.290
17.526
5.882
8.078

17.688
132.591

3.618
1.140
3.514

777
951

6.382
1.294
1.201
2.495
1.217
2.584
5.531

793
1.446

11.571
5.472
3.031
2.827
3.822
1.266

16.418
1.579
1.817
3.396
1.020

869
4.316
6,205
2.553
9.865 
3.304 
1.188 
1.728

691
4.801
2.976
3.159

30.265
1.985

363
1.517
3.865 

84.215

216.806

592.733
13.290

962.711
68.048

385.003
163.218
347.266
524.439
403.382

75.614
93.117

940.373
4.569.194

34.627
16.917
13.275
37.163
16.100
83.455

4.051
11.568
15.619
16.992
14.173

294.528
14.235
39.313

379.241
34.814
92.451
58.449
19.527
22.780 

228.021
16.337
11.923
28.260
27.057
22.054
40.435
89.546
16.446

156.185
65.392
11.780 
14.156
7.203

100.221
14.392 
27.824

413.599
30.017

9.538
64.263

103.818
1.376.186

5.945.380

Comuni
601.760

13.475
968.955

70.381
396.219
164.974
350.632
573.729
420.908

81.496
101.195
958.061

4.701.785

38.245
18.057
16.789
37.940
17.051
89.837

5.345
12.769
18.114
18.209
16.757

300.059
15.028
40.759

390.812
40.286
95.482
61.276
23.349
24.046

244.439
17.916
13.740
31.656
28.077
22.923
44.751
95.751 
18.999

166.050
68.696
12.968
15.884
7.894

105.022
17.368
30.983

443.864
32.002

9.901
65.780

107.683

1.460.‘̂
6.162 .186
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di attività econom ica a l 1971 e tassì di attività

1 9  7 1 1 9  6 1

Popolazione 
non attiva

%  Popolazione 
attiva

capoluoghi

966.130
23.486

1.530 .526
124.653
753.498
295.870
706.813
887.219
779.258
154.028
191.946

1 .935 .880

8 .3 4 9 .3 0 7

78.993

43.071
31.089
84.255
33.925

192.340

10.374
29.038
39.412

44 .719
42 .259

932.818
37 .548

113.722
1 .171 .066

101.381
261.251
167.550
56.435
58 .129

644.746

38.742
30.830  
69.572

73.831 
62.393

118.137
254.361

50.772
484.595
188.927
36 .206
44.188
20 .326

292.917
42.141
77.702

1-237.774
75.198
20.842

158.669
254 .709

3 .9 4 0 .9 7 3

12.292.280

A grico l­
tura

i ,y
1 .4
6 .4

2,8
1,1
1, 0
8,6
4 . 2
7 . 2  
8,0  
1,8
2,8
9 .5
6,^

2 0 ,9
2,0
5 .6
7 .1

2 4 .2
9 .4

1 3 .8

6 . 7
1 5 .4
1.8

?,-r
3,0

1 3 .6
3 .2
4 . 6

1 6 .4

6 . 7
8.8

1 3 .2
1 0 .7

3 .6
3 .8
9 . 6
6.5

1 3 .4  
^,9
4 . 8
9 . 2

1 0 .9
8.8
4 . 6

17.1
10.2  
6,8
6.2
3 .7  
2 ,3  

,̂6

A ltre
a ttiv ità

98.5
98.6
93.6
96.7
97.2  
98,9
99.0
91.4
95.8
92.8
92.0
98.2
97.2

90.5
93.7
79.1
98.0
94.4
92.9
75.8
90.6
86.2
93.3
84.6
98.2
94.7
96.5
97.0
86.4
96.8
95.4
83.6
94.7
93.3
91.2
86.8
89.3
96.4  
96,2
90.4
93.5
86.6
94.1
95.2
90.8
89.1
91.2  
95,4
82.9
89.8
93.2
93.8
96.3 
97,7
96.4  
94,2

96.5

% Popo­
lazione 
attiva  

sul com ­
plesso 

popola­
zione

38.4
36.5
38.8
36.1
34.5
35.8
33.2
39.3
35.1
34.6
34.5
33.1
36.0

32.6
29,5
35.1
31.0
33.4
31.8
34.0
30.5
31.5
28.9  
28,4
24.3
28.6
26.4
25.0
28.4  
26,8  
26,8
29.3
29.3
27.5
31.6
30.8
31.3
27.6
26.9
27.5
27.3
27.2
25.5
26.7
26.4
26.4
28.0
26.4
29.2
28.5  
26,4
29.9
32.2
29.3
29.7  
27,0

33.4

% Popolazione 
attiva

A gricol­
tura

2.7  
1,  ̂
6,1
5.5  
2,2
1.8

15.5
8.3

17.4
19.6

3.6
5 .5

19.6
17.2
21.4
4 .6

11.7
12.3
37.5
16.5
22.7
14.5
27.1 

3,0
10.7
7.4  
5,2

21.6  
6,8

10.1
26.3 
10,1
12.3
18,0
28,0
22.8
10,1
7.8

14.6  
11,8
18.4  
10,1
10.7
17.2
24.0
17.7

7.6
26.2  
1 7 ,’
12.1
13,9

8 .9
4 .6  
7,8

10,^
6.6

A ltre
attiv ità

96.9
97.3
98.7
93.9
94.5
97.8
98.2
84.5
91.7
82.6
80.4
96.4
94.5

80.4
82.8
78.6
95.4
88.3
87.7
62.5
83.5
77.3
85.5  
72,9
97.0
89.3
92.6
94.8
78.4
93.2
89.9
73.7
89.9
87.7
82.0
72.0
77.2
89.9
92.2
85.4
88.2
81,6
89.9
89.3
82.8
76.0
82.3
92.4
73.8
82.7
87.9
86.1
91.1
95.4
92.2
89.7

93.4

% Popò- 
lazione 
a ttiv a  

su l com ­
plesso 

popola- 
zione

42.9
40.6  
43,4
40.7
37.3
39.9
36.3
42.7
37.7
37.6
38.4
35.6
^9,5
iì,7
32.8
35.0
32.1 
32,3
32.8
37.0
33.1
34.2
31.7
33.9
28.2
30.8
30.2
28.7
29.2
27.6
27.3
32.2
34.0
28.8
32.2
34.0
33.0
30.9
29.5
29.2
29.7
28.9
26.0
28.3
29.6
29.8
30.1
21.6
31.0
30.2
27.6
31.2 
^K5
30.2
30.7
29.0

36.4
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Segue: T a b e l l a  28. -  Popolazione residente per condizione e per ramo . di

R E G I O N I  E  P R O V I N C I E

Popolazione attiva

In condizione professionale

Agricoltura A ltre attività Totale

Altri com

Piemonte ....................................................................................................................
Valle d’A o s ta ................................... .......................................................................
L om bardia.................................................................................................................
Trentino-A lto A d ige.............................................................................................
Veneto ......................................................................................................................
Brillìi—Venezia G iu lia .............................................................................................
Liguria ........................................................................................................................
Em ilia-Rom agna......................................................................................................
Toscana ......................................................................................................................
Umbria ......................................................................................................................
M a rch e ........................................................................................................................
Alto L a z io .................................................................................................................

C e n t r o - N  o r d

Basso L a z io ...............................................................................................................
L ’A q u ila ......................................................................................................................
Teramo ......................................................................................................................
Pescara ......................................................................................................................
Chieti ........................................................................................................................

A b r u z z i

Isemia ........................................................................................................................
Campobasso .............................................................................................................

M o u s e

C aserta ........................................................................................................................
Benevento .................................................................................................................
Napoli ........................................................................................................................
A vellin o ......................................................................................................................
S a lern o ........................................................................................................................

C a m p a n i a

Foggia...........................................................................................................................
B a r i ...............................................................................................................................
Taranto ......................................................................................................................
Brindisi ......................................................................................................................
Lecce ...........................................................................................................................

P u g l i a

Potenza........................................................................................................................
Matera ........................................................................................................................

B a s i u c a t a

Cosenza ......................................................................................................................
Catanzaro....................................................................................................................
Reggio Calabria ......................................................................................................

C a l a b r i a

Trapani ......................................................................................................................
Palermo ......................................................................................................................
Messina ......................................................................................................................
A grigento....................................................................................................................
C itanissetta .............................................................................................................
E rn ia .............................................................................................................................
C atan ia .........................................................................................................................
Ragusa .........................................................................................................................
Siracusa —  ................................................................................................................

S i c i l i a

Sassari .........................................................................................................................
Nuoro .........................................................................................................................
C agliari........................................................................................................................

S a r d e g n a

M e z z o g i o r n o

ITALL\
Fonte: Elaborazione su dati ISTA T.

2 0 1 . 8 3 1
5 . 4 9 8

1 7 7 . 7 0 4
5 0 . 9 4 3

1 9 4 . 5 1 6
3 9 . 9 0 5
4 4 . 1 1 0

2 5 9 . 5 6 2
1 2 8 . 4 0 4

4 9 . 4 2 8
1 2 1 . 7 2 9

7 3 . 0 6 1

1 . 3 4 6 . 6 9 1

5 7 . 7 6 4
2 1 . 0 6 5
2 1 . 6 7 4
1 2 . 9 8 5
4 5 . 0 2 6

1 0 0 . 7 5 0

1 4 . 3 1 6
3 9 . 2 7 8

5 3 . 5 9 4

6 4 . 5 4 7
4 7 . 6 0 3  
7 3 . 7 1 6  
5 6 . 5 8 4  
9 9 . 2 3 7

3 4 1 . 6 8 7

7 7 . 4 9 6
1 1 6 . 7 2 5

5 3 . 5 8 8
6 4 . 6 7 9

1 0 1 . 5 5 1

4 1 4 . 0 3 9

5 5 . 7 9 1
2 1 . 9 3 0

7 7 . 7 2 1

7 0 . 7 4 3
6 6 . 6 8 5
5 6 . 5 2 3

1 9 3 . 9 5 1

3 7 . 7 9 6
5 6 . 2 6 7
5 9 . 8 5 6
4 5 . 6 6 4
1 6 . 5 2 0
1 3 . 8 2 1
6 6 . 8 8 4
2 3 . 6 0 3  
3 0 . 1 5 6

3 5 0 . 5 6 7

2 3 . 7 7 0
2 4 . 1 2 4
3 9 . 3 9 2

8 7 . 2 8 6

1 . 6 7 7 . 3 5 9

3.024.050

9 4 1 . 8 8 9
2 2 . 5 5 1

2 . 1 8 0 . 8 6 9
1 8 4 . 6 5 1
8 8 2 . 6 7 8
2 3 4 . 7 1 3
2 3 3 . 7 3 0
7 0 9 . 6 4 0
7 1 5 . 5 9 8
1 3 5 . 8 7 0
2 9 0 . 8 4 4
2 4 8 . 1 9 1

6 . 7 8 1 . 2 2 4

1 6 0 . 3 3 2
5 0 . 9 6 5
4 9 . 1 4 3
3 0 . 8 9 5
6 5 . 1 1 2

1 9 6 . 1 1 5

1 5 . 1 8 0
3 3 . 8 2 4

4 9 . 0 0 4

1 2 4 . 0 5 7
3 7 . 2 4 6

3 1 3 . 1 9 6
7 5 . 6 5 6

1 6 1 . 7 2 7

7 1 1 . 8 8 2

8 8 . 1 2 8
1 9 5 . 0 6 0

5 2 . 0 0 6
4 7 . 9 7 6

1 2 2 . 0 7 2

5 0 5 . 2 4 2

6 7 . 6 7 3
2 8 . 9 7 8

9 6 . 6 5 1

1 1 9 . 7 9 4
1 2 1 . 9 3 5

7 1 . 3 2 3

3 1 3 . 0 5 2

6 1 . 2 5 9
7 9 . 4 9 0
7 7 . 8 3 7
6 6 . 2 4 9
3 9 . 4 3 5
3 3 . 7 7 6
8 6 . 9 4 4
3 2 . 5 8 1
4 5 . 7 8 9

5 2 3 . 3 6 0

6 4 . 4 4 5
4 4 . 0 3 4

1 1 8 . 2 2 2

2 2 6 . 7 0 1

2 . 7 8 2 . 3 3 9

9.563.563

1 . 1 4 3 . 7 2 0
2 8 . 0 4 9

2 . 3 5 8 . 5 7 3
2 3 5 . 5 9 4  

1 . 0 7 7 . 1 9 4
2 7 4 . 6 1 8
2 7 7 . 8 4 0
9 6 9 . 2 0 2
8 4 4 . 0 0 2  
1 8 5 . 2 9 8  
4 1 2 . 5 7 3  
3 2 1 . 2 5 2

8 . 1 2 7 . 9 1 5

2 1 8 . 0 9 6
72 .030
7 0 . 8 1 7
4 3 . 8 8 0

1 1 0 . 1 3 8

2 9 6 . 8 6 5

2 9 . 4 9 6
7 3 . 1 0 2

1 0 2 . 5 9 8

1 8 8 . 6 0 4
8 4 . 8 4 9

3 8 6 . 9 1 2  
1 3 2 . 2 4 0  
2 6 0 . 9 6 4

1 . 0 5 3 . 5 6 9

1 6 5 . 6 2 4
3 1 1 . 7 8 5
1 0 5 . 5 9 4  
1 1 2 . 6 5 5  
2 2 3 . 6 2 3  

9 1 9 . 2 8 1

1 2 3 . 4 6 4
5 0 . 9 0 8

1 7 4 . 3 7 2

1 9 0 . 5 3 7
1 8 8 . 6 2 0
1 2 7 . 8 4 6

5 0 7 . 0 0 3

9 9 . 0 5 5
1 3 5 . 7 5 7
1 3 7 . 6 9 3
1 1 1 . 9 1 3  

5 5 . 9 5 5  
4 7 . 5 9 7

1 5 3 . 8 2 8
5 6 . 1 8 4
7 5 . 9 4 5

8 7 3 . 9 2 7

8 8 . 2 1 5
6 8 . 1 5 8

1 5 7 . 6 1 4

3 1 3 . 9 8 7

4 . 4 5 9 . 6 9 8

12.587.613
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10 di attività e co n om ic a  a l  

1 9  7 1

197 1  e tassi d i  attività

%  Popolazione

;ri

20

Popolazione 
non attiva

comuni
1 .7 2 3 .1 9 2

Agricol­
tura

17,6

attiva

Altre
attività

82,4
49 4 4 .2 4 2 19,6 80,4
73 3 .6 6 8 .6 6 4 7 ,5 92,5
94 4 0 8 .3 9 7 21,6 78,4
94 1 .8 8 2 .8 7 6 18,1 81,9
18 4 7 4 .3 4 8 14,5 85,5
40 5 1 3 .2 5 4 15,9 84,1
02 1 .4 1 0 .9 5 3 26,8 73,2
02 1 .4 2 6 .7 4 7 15,2 84,8
98 3 5 1 .7 7 9 26,7 73,3
73 6 5 3 .3 4 9 29,5 70,5
52 6 8 8 .1 8 2 22,7 77,3
15 1 3 .2 4 5 .9 8 3 16,6 83,4

i96 4 6 3 .3 8 4 26 ,5 73,5
130 1 6 0 .3 3 9 2 9 ,2 70,8
117 1 3 7 .8 9 4 30,7 69,3
180 9 8 .1 6 9 29,6 70,4
38 18 7 .8 9 0 40,9 59,1
165 5 8 4 .2 9 2 33,9 66,1
•96 4 6 .7 5 7 48,5 51,5
02 11 2 .7 4 8 53,7 46,3
98 15 9 .5 0 5 52,2 47,8
,04 4 2 5 .6 2 3 34,2 65,8
149 1 4 2 .1 2 4 56,1 43 ,9
112 1 .0 9 3 .0 9 5 19,1 80,9
:40 2 4 2 .6 6 3 42,8 57,2
•64 5 3 5 .8 7 0 38,0 62,0
69 2 .4 3 9 .3 7 5 32,4 67,6
,24 3 4 8 .2 4 2 46,8 53,2
'85 6 7 6 .4 7 7 37,4 62,6
194 1 7 6 .7 6 3 50,7 49,3
,55 1 6 7 .3 6 7 57,4 42,6
,23 3 8 5 .0 6 2 45,4 54,6
;81 1 .7 5 3 .9 1 1 45,0 55,0
[64 2 2 7 .5 1 5 45 ,2 54,8
)08 9 9 .2 7 4 43,1 56,9
m 3 2 6 .7 8 9 44 ,6 SS,4
i37 3 9 1 .8 7 7 37,1 62,9
i20 4 3 8 .7 5 8 35,4 64,6
!46 2 7 5 .1 4 9 44 ,2 55,8
X)3 1 .1 0 5 .7 8 4 38,3 61,7
)55 2 3 5 .2 4 3 38,2 ■ 61,8
?57 3 4 0 .1 2 6 41,4 58,6
593 2 6 3 .1 1 3 43 ,5 56,5
H3 2 8 6 .0 8 5 40,8 59,2
« 5 164 .585 29 ,5 70,5
i97 1 2 6 .2 8 4 29 ,0 71,0
328 3 8 3 .1 8 7 43,5 56 ,5
184 136 .285 42,0 58,0
?45 176 .843 39,7 60,3
m 2 1 1 1 . 7 5 1 40,1 59,9

115 2 0 1 .7 9 8 26,9 73,1
158 17 2 .8 3 8 35,4 64,6
514 4 1 7 .7 2 2 25,0 75,0
987 7 9 2 .3 5 8 27,8 72,2

69S 9 .7 3 7 .1 4 9 37,6 62,4

613 2 2 .9 8 3 .1 3 2 24,0 76,0

1 9  6 1

% Popo­
lazione 
attiva 

sul com­
plesso 

popola­
zione

39,9
38,8
39.1 
Ì6 ,6  
U , 4  
Ì6 ,7
35.1
40.7
37.2  
U ,S
38.7
31.8
38.0

32.0
31.0
33.9
30.9
37.0
33.7
38.7
39.3
39.1
30.7
37.4
26.1
35.3
37.8
30.2
32.2
3 1 .5
37.4
40 .2
36.7
34.4
3 f ,2
33.9
34.8
32.7
30.1
31.7
31.4
26.6  
2 8 , f
34.4
28.1
25.4
27.4  
28,6
2 9 .2  
30,0
29.3
30.4
28.3
27.4
28.4

Ih !
35.4

Popolazione
attiva

Agricol­
tura

31,7
36.1
15.6
33.9
32.1
24 .2
25.9
43.5
3 1 .5
48.7
50.8
39.5
30.5

40.8
43.8
51.0
43.7
50.0
47.7
60.2
69.9
67.3
48.7
70.7
28 .5
56.1
49.8
45.9
60.4
52.6
66.6
70.1
34.4
58.3
62.3
59.9
61.7
50.2
49.3
54.8
51.1
48.3
57.0
56.4
53.4
44.7
45 .5
57.9
52.4
51.7
53.4
49 .0
49 .2
41.7
45 .5  
>1,7

38.7

Altre
attività

68.3
63.9
84.4  
66,1
67.9  
75, 8̂
74.1
56.5
68.5  
'51,3
49.2
60.5
69.5

59.2
56.2
49.0
56.3
50.0
52.3
39.8
30.1
32.7
51.3
29.3
71.5
43.9
50.2
54.1
39.6
47.4
33.4
29 .9
45.6
41.7
37.7
40.1
38.3
49.8
50.7
45 .2  
4g ,9
51.7
43.0
43.6
46 .6
55.3
54.5
42.1
47.6
48.3
46.6
51,0
50.8
58.3 
54 ,5
48.3

61.3

%  P op ò 
lazione 
attiva 

sul com­
plesso 

popola­
zione

45.8
45.0
42.6
40.8
39.2
40.7
40.3
44.8
41 .0
39.6  
44,2
35.1
42.1

35.9
33.4
37.8
33.9
40 .2
36.7
44 .5
50.2
48 .5
38.1
48.4
31.1
41.3
39.5
37.0
38.2
36.0
44.7
50.1
46.3
41 .2
42.6
40.6
42.0
37.3
34.1
36.0
35.7
32.5
31.4
39.9
33.2
30.4
29 .9
32.7
31.4
33.6
33.2
33.0
31.5
30.1
31.2
36.7

39.8
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